1 


VIAGGIO 

AL SURINAM 

E mell’ interno 

DELLA GUIANA 

OSSIA 

RELAZIONE 

DI CINQUE ANNI DI CORSE E DI OSSERVAZIONI 
FATTE IN QUESTO INTERESSANTE 
E POCO CONOSCIUTO PAESE 

DJt CAPITALO 

S T E D M A N 

f^er sione dal francese 
DEL Gav. borghi 


(J 


Corredata del Ritratto dell’ Autore ; di una 
Carta geografica , di rami colorati , ed ac- 
cresciuta di note e di un supplemento del 
Traduttore , sulle altre parti della Guiana , 
aè visitate, nè descritte dal sig. Stedman. 



■ Goodlf 


Digilized by Google 



VIAGGIO 

AL SURINAM 

E HELL mTBBNO 
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CAPITOLO XX. 

Tenor di vita dì un piantatore del SuriDam.*^ 
Pesci di varie sorta. — Malattie contado* 
se . — Suicidio . 


.A.1 20 giagno pochi giorni dopo il mio ar- 
rivo ebbi 1’ onore di ricevere la visita del go- 
vernatore 3 il sig. Nopveu 3 il quale dalla sna 
piantagione di Appecappe si restituiva a Para- 
marìbo . Gli feci il mio uiBcio di condoglianaa' 
sulla morte di sua moglie , avvenuta di fresco 
Fui pure visitato da diversi proprietarj di pian- 
tagioni , che mi recarono non pochi frutti e 
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prodotti de' loro stabilimenti . In questa circo- 
stanza ebbi r occasione di conoscere gli usi e 
il modo di vivere di questi nabab delle Indie 
Occidentali . 

Un piantatore del Surinam , allorché vive 
nel suo stabilimento ; caso raro ^ preferendo 
egli d’ ordinario il soggiorno di Paramaribo ; 
levasi alle 6 del mattino. Recasi indi al por- 
tico situato in faccia alla sua casa , ove trova 
il suo caffèj e la sua pipa . Una mezza dozzina 
di schiavi , si maschj che femmine , lo atten- 
dono ivi per servirlo . Il suo sopraiuteudeute 
gli si accosta in questo santuario ^ dopo avergli 
fatto in distanza molti rispettosi inchini ; e gli 
rende conto sommessamente del lavoro del di 
precedente, del numero de’Negri che sono fug- 
giti , degli ammalati , dei morti , dei convale- 
scenti j di coloro che si sono comperati , dei 
neo-nati , ma soprattutto del nome degli schiavi 
che hanno trascurato il loro dovere, che hanno 
simulata un’ indisposizione , che si sono ub- 
briacati , che si sono assentati . Per lo più i 
prigionieri sono presenti a questo rapporto , 
so1to la custodia dei carnefici Negri , i quali al 
menomo cenno li legano o ai pilastri del 
portico, od a qualche albero, senzachè spesso 
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il' padrone degnisi di ascoltare le discolpe degli 
accusati . Una volta che siano legati , i colpi 
di frusta piovono sovra di essi , uomini, don- 
ne , ragazzi indistintamente . Questi stronfienti 
di sevizie sono funi di canapa di nna lunghezza 
straordinaria , le quali ad ogni battitura stra- 
aian le carni , c fanno uno strepito simile al- 
)* esplosione di nna pistola , Nell’ atto della 
flagellazione , gli sventurati ripetono : « danhy 
massera , grazia signore », e il piantatore pas- 
seggia innanzi e indietro insieme col suo ispet- 
tore senza badar punto alle grida che ode . 
Soltanto dopo che essi sono crudelmente bat- 
tuti , si sciolgono e si ordina loro di riprender 
tosto le loro fatiche : appena si ha l’avvertenza 
qualche volta di occuparsi della loro medicatura . 

Passata T ora delle correzioni , si presenta il 
chirurgo , che è pure un Negro , e fa il suo 
rapporto . Ei vien licenziato con improperj e 
eon lagnanze , perchè permetta a schiavi di 
ammalarsi . Viene in seguito un» vecchia ma- 
trona che conduce tutti i ragazzi negri , dei 
quali è la governante . Eglino , che sono, già 
stati immersi nel fiume , alla vista del lóro 


padrone battono le mani , e lo salutano iu et. ; 
poscia sono mandati a far una colazione di 
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piantaggini ^ o di riso 3 e questa prima parte 
del giorno finisce come ha principiato 3 con 
una profonda riverenza dell’ ispettore . 

'Sna Signorìa allora fa il sno passeggio in 
abito di mattina , che consiste in pantaloni di 
tela d’ Olanda la pih fina 3 in calze di seta, 
bianche , ed in pianelle di marocchino giallo 3 
o rosso ; tiene il collo della camicia aperto 3 
é le sovrapone una veste svolazzante di bella 
tela delle Indie . 11 suo capo è coperto di nn 
berretto di cotone di nna rara finezza e di nn 
enorme cappello di castoro che difende dai 
raggi del sole il sno tetro e macilento volto . 
Affine di mettere il lettore in sitnazione di 
farsi un’ idea conveniente di nn individuo di 
questa specie 3 io lo rimetto alla tavola /, 
Nel disegnare il piantatore ho colto il momento 3 
in cui colla sua pipa in bocca ( e non l’ ab- 
bandona mai ) riceve dalle mani di nn’ avve- 
nente schiava Quarterona un bicchiere di vino 
di Madera che beverà per rifocillarsi nel suo 
passeggio . 

Avendo dunque vagato lentamente intorno 
alla sua casa 3 e talvolta dopo essere montato 
a cavallo per visitare i suoi campi e calcolare 
V aumento delle sue ricchezze 3 ritorna egli a 
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casa verso le otto per vestirsi se ha intenzione di 
fare qualche visita : diversamente resta vestito 
com’ è . IVel primo caso sostituisce solamente 
ai pantaloni un pajo di calzoni di una tela 
sottile , o dì seta . Indi s’ asside e porge le 
gambe ad un giovine Negro che lo calza ; un 
secondo al tempo stesso lo pettina o lo sbar- 
ba 3 ed un terzo si occupa a cacciare le zan- 
zare . Terminata questa parte della sua toilette , 
indossa egli un’ altra camicia , una giubba ed 
un vestito sempre di tela bianca. Allora sotto 
un largo ombrello portato da un giovine Ne- 
gro è condotto alla sua barca ^ che T attende 
con sei o otto remiganti , e che il suo ispet- 
tore ha avuto cura di provvedere di frutta ^ 
di vino y d’ acqua e di tabacco j ma quest’ nf- 
fìziale non l’ ha sì tosto veduto alloa^narsi y 
che riprende il suo solito tuono di autorità e di 
alterigia . Se il piantatore non esce della sua 
'.abitazione, fa colazione a dicci ore . Va perciò 
a sedersi ad una tavola situata in un’ ampia 
sala, e coperta di prescintti, di lingue affu- 
micate y di polli , o di piccioni a lesso , di 
piantaggini , di cassava dolce , di . pane , di 
burro , di cacio , ec. Beve egli a questo pa- 
sto o birra porter~y^ ,o vino di Madera y di 
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Sciampai^a 3 o della Mosella. Il suo ispettore 
gli fa compagnia , ma situandosi ad una certa 
distanza , ed entrambi sono serviti dagli schiavi 
pih belli e meglio conformati di corpo . Ecco 
ciò che codesti signori chiamano dejeàner. ■. 

Quand’ è finito, il piantatore prende un li- 
bro ; giucca agli scacchi , od al bigi iarde , o 
suona fino a che sia costretto dal calore della 
giornata a rimettersi nel suo letto pensile , per 
passarvi il meriggio : bisogno, o cerimonia, di 
cui egli non saprebbe dispensarsi , come il 
molle lòero non sa dispensarsi dalla sua siesta . 
In detto suo letto si agita e si dimena fino a che 
siasi addormentato profondamente , e durante il 
suo sonno due Negri gli fan vento e lo rinfrescano. 

Si risveglia sulle tre pomeridiane. Dopo esserci 
lavato e profumato , pranza col suo soprain- 
tendente , ed il desinare è servito nella guisa 
stessa e dagli stessi schiavi del dpjeàner . Nulla 
manca a codesta mensa delle cose che ^può 
produrre il paese in polli , selvaggina , pesci , 
legami e frutti : vi abbondano i vini più squi- 
siti , e il pranzo termina con una copiosa tazza di 
cafi’è fortissimo ed alcuni bicchieri di liquore. 
Alle sei ricompare 1’ ispettore come alla mat- 
tina j col corteggio dei manigoldi e dei de- 
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linqtlcntl :• ricominciano i castighi per qualche 
tempo j e dopo che il padrone ha tlato i suo* 
ordini pei lavori del dì vegnente j congeda la 
radunanza , e passa la serata bevendo punch 3 
sangaiy / giuocando alle carte , o fumando . 
Monsignore d’ ordinario comincia a sentire * 
forieri del sonno verso le ore io od 11 : al- 
lora si fa spogliare dai suoi paggi ; iodi si co- 
rica gettando il fazzoletto bianco a questa , o 
quella delle sue favorite , poiché ha sempre i\ 
suo serraglio . All’ indomani egnal distribuzio- 
ne di cure e di piaceri. Egli è in. una parola 
un piccolo despota , ma ahero e spregevole 
quanto altri mai. 

Un potere si assoluto non può non allettare 
un nomo 3 il quale probabilmente in 1 Europa 
non era piò di zero . 

La circostanza 3 che dà importanza a siffatta 
genia 3 si è 3 che spessissimo in questa Colo- 
nia le piantagioni sono vendute a respiro da 
proprietarj assenti , i qnali si riportano inte- 
ramente ai periti , e questi colludendo col com- 
pratore3 stimano dolosamente l’oggetto posto in 
vendita .* 

I piantatori di questa specie sono una ca- 
lamità' pel paese spendono essi enormemen- 


Digitized by Google 



iz ' Viaggio 

te , e non pagano nessuno , sotto pretesto di 
nn cattivo raccolto, di mortalità degli schiavi, 
e simili. Opprimono questi ultimi di fatiche e di 
battiture; rovinano la piantagione vendendone i 
prodotti a danaro sonante ed a prezzi vili , e 
quando si sono così arricchiti , se ne vaiino 
via . Qui però giova ricordare , che in tutto , 
e dappertutto vi sono le sue eccezioni. Io ho 
conosciuto nel Òurinam piantatori veramente 
rispettabili per la loro probità, e ne ho già 
fatto menzione . 

Rispetto alle signore , elleno generalmente 
secondano tutte le loro passioni , e soprattutto 
la piò abituale crudeltà . Ma debbo al tempo 
'■ stesso render giustizia alle qualità eminenti 
• delle signore Danfort , e Go(fc/roj, e di alcune 
altre , il carattere delle quali è irrepreasibil#.^ 
Tirerò inoltre un velo sulle fragilità del sesso 
in questo clima . E prim^ di chiudere questo 
argomento dirò, che in nessun paese del mondo, 
come in questo 1’ ospitalità è esercitata piò 
nobilmente e gentilmente. Uno straniero si tro- 
va dappertutto come in casa propria : in ogni 
piantagione egli è fornito di tavola ed allog- 
gio , ed in un modo il piò grazioso : vantag- 
«rio/tanto piò importante, in quanto clfie non 
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si sa cosa sia • un albergo nelle vicinanze di 
tatti i fiumi delia Colonia del Surinam. 

Per variare i miei racconti , passerò ora a 
dir qualche cosa di tre specie di pesci-, che 
sonò il pesce-sole ^ il pesce-serpente , ed il 
pesce-gatto moscato . Il primo al pari del sal- 
mone vive nell’ acqua salata e dolce . Esso 
è lungo i8 in 20 pollici, ed è interamente ri- 
coperto di squame dorate , le qn^i , allorché 
guizza in acque limpide, pare che vibrino dei 
raggi , e da ciò ha preso la suddetta denomi- 
nazione . Il secondo deriva la sua dalla gran- 
de rassomiglianza che avvi fra questo rettile 
ed esso lui . È desso una piccola anguilla ne- 
ra , che ha il ventre bianco , e che è como- 
nissima in tutti i ‘fiumi della Colonia . Il terao 
è cosi appellato per le macchie che lo rico- 
prono e pe’ suoi lunghi mustaecfai . Questo ul- 
timo pesce per la sua configurazione s* accosta 

molto al luccio . Ha esso denti acutissimi , e 
♦ 

• manca di squame . E grassissimo , e talvolta 
pesa fino 90 libbre; la sua carne è gialla e 
se ne fa pocbissinoo conto . ' 

In questo periodo di tempo funesto ed in- 
grato era il soggiorno della Speranza . Vi desi- 
’ derava inutdmente la mia ^prima capanna e la 
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mia diletta compagna . La prima era diroc- * 
nata , 1 ’ altra era a Paramarìho , Noi non ave- 
vamo un solo individuo , il quale travagliato 
non fosse o dalla febbre , o da altro morbo ; 
La dissenteria pure cominciava le sue stragi . 
Per colmo di sventura non avevamo nè chi- 
rurghi y nè medicinali , nemmeno di che accen- 
dere un lume ; inoltre ci restava una scarsissima 
quantità di pane . Fui commosso di questo 
stato .infelice delie nostre truppe y e distribuii 
ad esse biscotto j limoni , aranci , zucchero ^ 
vino y polli e spermaceto ; tutti oggetti che mi 
appartenevano . 

Ai 20 mandai allo spedale di Magdenherg 
due ufficiali ammalati , i sigg. Orlaìgh e Traa- 
een y non meno che tutti i soldati capaci di 
reggere al trasporto; al tempo slesso reiterai 
le mie preghiere di esser levato da una desti- 
nazione cotanto spiacevole , e che d’ altronde 
non giovava a nulla^ e supplicai ^ ma indarno ^ 
di esser del numero di. quelli che marciavano 
contro i ribelli . Seppi a quest’ epoca all’ in- 
circa y che inferiormente a me crasi scoperto 
un nuovo nido di ribelli y in poca distanza di 
Paramarìho , e che snperiormente vi moriva 
gran quantità di gente y fra la quale , annove- 
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ravasi il capitano Seyòourg , fratello del co- 
lonnello di detto nome. Era egli spirato il 2Z ^ 
ed era il terzo di questo grado che soccom- 
beva da un mese in poi . 

Ai eG arrivarono due giovani nffìziali eh’ e- 
rano due bellissimi nomini , ma che non era- 
no più in grado di servire , avendo riportato 
amendue una frattura ^ originata dallo sdrne- 
ciolar frequente , che è tanto difficile di evi- 
tare nella stagione delle piogge . 

La sera dello stesso giorno non ricomparve 
.più un soldato di marina per nome Spauknevel 
e non si scoperse che il 29 impiccato ad nn 
albero per mezzo di un giunco . Nessuno de’ 
saoi compagni volle recidere il laccio' perchè 
crasi ucciso da sè medesimo . Secondo i loro 
pregindizj pretendevano essi , che il toccarlo 
li diffamerebbe al' pari di esso. Fui quindi co- 
stretto di farlo levare e seppellire dai Negri . 

Finalmente ricevetti 1’ ordine della mia par- 
tenza , e mi recai immediatamente col capi- 
tano Bolts a Goet-Accord , ove i proprietarj, i 
sigg. Lange , ci accolsero cortesemente . Que- . 
sta piantagione di canne da zucchero è 1 ’ ultima 
sulla Comewìna «1 è quindi attigna ai ri- 
belli j i quali si sforzano di subornarne gli 
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schiavi , ma essendo essi trattati con molta 
moderazione^ si previene la loro diserzione ed 
insobordinazione . < 

Colà vidi una gran novità : era una giovine 
JVegra che serviva a tavola in uno stato di as- 
soluta natura . F eci un movimento fortissimo 
di sorpresa , allorché essa apparve , e m’ in- 
formai del motivo di questo strano uso . La 
padrona della casa mi rispose modestamente , 
eh’ essa aveva per iscopo , dietro l’ istruzione 
dèlie madri e delle matrone, di prevenire ( con 
siffatia evidenza) un commercio troppo pre- 
coce cogli ucraini , il quale le snerverebbe , 
guasterebbe le loro forme , e ritarderebbe il 
loro sviluppo. I piu begli schiavi da me veduti 
sì di un sesso , che dell’ altro , appartenevano a 
questa piantagione. I loro bei lineamenti , la 
loro vivezza , la loro forza ed attività potevano 
esser paragonate a quella degli europei . Il 
Negro Filandro , da me citato dipendeva dai 
8igg. Unge. 

All’indomani partimmo alla volta di Mag- 
denberg un’ora prima del tramonto ed in 
una barchetta coperta con una sola tenda 
Noi facemmo ciò contro il consi^io- dei si- 
gnori Lange 3 ed avemmo motivo di pentirce- 
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ne 3 perciocché appena fatte due miglia', so- 
praggiunse la notte <fen una pioggia si dirotta 
che poco mancò , che non ci annegassimo , 
non -essendo il bordo del battello piò di dne 
pollici al di sopra dell’ acqua . Però ci riesci 
coi nostri secchj e co’ nostri cappelli di vuo- 
tarla sufficientemente perchè si mantenesse a 
•galla. Nello stesso tempo un Negro ' stava se- 
duto sul davanti , e teneva un radio in linea 
retta innanzi a lui per ovviare che la' mostra 
barca fosse capovolta correndo per inavver- 
tenza in mezzo al bujo sopra radici di .capri- 
fogli > alberi che spalleggiano fatta la parte 
superiore della Comewina . 

In questo stato noi arrivammo a dieci ore 
pomeridiane allo stabilimento Q/aeoòòe. Il bat- 
tello era a fior d’ acqna^ e nulla più , giacché 
appena il capitano Bolts ed io balzammo 
sulla riva , esso affondossi con tutti i Ne- 
gri che portava . Questi però non tardarono a 
raggiugnerci a nuoto. Ma oh Dio! un cofano, 
in cui erano riposti il mio giornale e i miei 
disegni, che mi costavano più di dne anni di 
fatiche e di cure , era esso pure sommerso ! 
Tanta perdita mi afQisae vivamente , ma un 
Negro me lo raccolse , e mi portò il mio te- 
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soretto. Io mi stimai ben avrentnrato di ria- 
verlo 3 benché fosse tutte bagnato . Così ter- 
minò ir nostro, naufragio . Dopo aver pigliato 
c[nalche cosa dì caldo 3 sospendemmo i nostri 
letti , nei quali dormimmo circondati da un 
buon fuoco 3 di cui mi servii altresì per far 
asciugare Te mie carte . 

La noattina seguente continuammo il nostro 
cammino 3 ma a mezza strada fummo tratte- « 
nuti da un albero enorme che essendo Caduto 
barricava la cricca in maniera che il battello 
non potò mai passarvi nè sopra 3 nè sotto. Re- 
trocedemmo air abitazione Giacoòòe , donde 
fummo obbligati di recarci alla nostra desti- 
nazione appiedi 3 a traverso di cespugli , rovi 3 
vimini e spine d’ ogni sorta 3 e dove arrivam- 
mo interamente bagnati e grondanti sangue . 

11 mio malleolo che cominciava a guarire fu 
di bel nuovo offeso . 

Qui si seppe , che il sig. Orleigh , uno dei 
due uffìzlali ammalati che durante il mio sog- 
giorno alla Speranza io aveva mandato allo spe- 
dale di Magdenberg 3 aveva cessato di vivere. 
In questo modo perirono pressoché tutti co- 
loro che avevano passato l’ ultimo . mese in 
detta stazione : neppur un soldato tornò indie- 
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tro sano. Io era persuaso j che questi disastri 
provenissero dai "calori dell* arido e cocente 
mese di giugno , c dall’ aver camminato e dor- 
mito in paludi umide pifi di tutto poi dalle 
sopravvenute ' continue piogge . Io intanto 3 fa- 
vorito >da una robusta complessione j soprav- 
viveva a tanti ’ pericoli . • 

( 1 , • : ' ' • ^ I 

CAPITOLO XXI 

Marcia delle truppe a Barbacoeba sulla Coi- 
tica. — ■ Il paimisto ( aréna oleracea dì 
‘ Linn. y Il manricy ( manritia di Jns- 
sieu ). — Febbre perniciosa . — Tratto di 
riconoscenza in un marinaio Inglese . — - 
Pepe di varie specie. — Cedri e limoni. — 
Mela mammy . — Pistacchi . — Governo 
del Sarinam . — Can i della Guiana . — 
Atto generoso , poco comune . 


A.TTKSO il nuovo approssimarsi della stagione 
delle piogge , il colonnello Fourgeoud , dopo 
aver fatto una scelta di tutti quelli fra i suoi 
soldati eh’ erano più sani , e i quali in totale 
non oltrepassavano il numero di 180, il 3 di 
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luglio 1779 si m^e in marcia per Baròaeoeòai 
punto che indicato aveva per ({vello di^riunion 
generale prima dell’ attacco dei ribelli. Io ave- 
Ta 1* onore di trovarmi del numero di coloro 
«be dovevano far parte della spedinone 3 ma 
il chirurgo avendo dichiarato 3 che correva ri- 
schio di perdere il piede se avessi camminaito 
nei boschi 3 ricevetti ordine di rimanermi a 
Magdenòerg , colla facoltà però , ove in bre- 
ve mi fossi ricuperato 3 di raggiugnere il co- 
lonnello . La mia gamba in questo momento 
«ra si enfiata e livida 3 che il sig. Knolaeri 
chirurgo del colonnello temeva che si dovesse 
passare all’ amputazione 3 ed infatti io non po- 
teva reggermi in piedi senza soffrire dolori 
atroci . Di tale infortunio ne porterò i segni 
per tutta la mia vita . 

Durante questa specie di ritiro ricevetti gior- 
nalmente da Filandro e da altri Negri 3 che 
aveva sempre trattati con dolcezza , dei pre- 
senti 3 fra i (piali un intingolo di cavolo di 
areca oleracea di Linn . montana . Di tutte 
le palme di detta specie questa è la piò pre- 
giata . Essa elevasi talvolta all’ altezza di oltre 
5 o piedi. Se si vuol il cavolo , bisogna reci- 
dere r albero . Sfrondasi allora 3 é si stacca l’ in- 


Digilized by Googic 


21 


DI 

tpgiunento che lo involge . Questo fratto è lun- 
go circa tre piedi , bianco e tondo <x>me nn 
cilindro d' avorio lavorato . Se lo mangiate 
OTudOj ha il sapore di una mandorla^ ma è anche 
pià tenero e dilicato : se lo fate cuocere 3 ha 
quello di un cavolofiore . Levansi pure le 
lunghe e sottili fo^e che lo circondano , e 
con queste fate una squisita insalata . Però lo 
stesso cavolo 3 crudo e cott03 ove se ne abosÌ3 
produce sempre dissenteria . 

Il mauricy- è sicuramente la palma più al- 
ta 3 ed anco il più aito di tatti gli alberi che 
erescouo nelle foreste della Guiana . Posso 
accertare di aver io veduti alcnni di questi 
alberi che sorgevano da terra più di 100 piedi- 
La loro circonferenza era di io in 12 piedi 
al punto più grosso del tronco 3 che é qnanto 
dire alla quarta parte dell’ albero partendo 
dalle sue radici , e da quel medesimo pnnto 
va decrescendo si inferiormente , come supe- 
riormente : singolarità che forse è sfuggita alle 
osservazioni di tutti gli altri viaggiatori 3 e 
Scrittori . I suoi rami hanno origine verso 1 ’ 
pice dell’ albero , e> sono 'hmghÌ3 verdi 3 ar- 
cuati e ondi fino alla loro estremità 3 donde 
escono lunghe ed ampie foglie digitate 3 dina 
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TerJe pallido ^ e disposte regolarmente . in for* 
ma circolare da rappresentare in certo modo un- 
yentagllo rotondo spiegato. A mano a mano chej 
i giovani rami dal centro si ripiegano verso la. 
sommità , i vecchi appassiscono ^ pendono v^r-r. 
60 terra 3 e sono il ludibrio dei venti . .Mille 
utili usi r industre Indiano fa di queste foglie 
verdi , come corde per tendere il suo arco , 
reti da pescare , e simili . . , . 

Ma basti il fin. qui detto sulla premessa 
materia ; riprenderò ora la continuazione del 
giornale delle nostre operazioni militari . , , 

Ho già detto 3 che tutti gli uflìziali e la 
maggior parte de’ soldati , che avevano occu- 
pato il posto della Speranza ^ erano o, morti , 
o gravemente malati , e che io aveva ^ evitato 
il contagio. Ma oh Dio! .venne anche il mio 
momento : ebbi soltanto una tregua 3 ed il 9 
fui assalito da quésta medesima febbre che a?- 
Teva mietuto tante vite preziose , e la quale 
già minacciava il mio Q< aco . 

■ Il fui costretto di cedere comando ad un 
altro uffiziale 3 e di abbandonare Magdenberg 
per recarmi a Paramarìèo, ma . non potei ar- 
rivare più in là di Goet-Accord f-ove il i 5 , 
6Ì aveva per inevitabile la mia morte . Ri4otto 
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agli estremi j . una vecchia Ne gra trovò modo di 
farmi inghiottire un . po’ di latte vaccino ^ bol- 
lito con orzo e con melassa: era questo il 
primo nntrimento che avessi potuto prendere 
dacché era ammalato. Non v’ ha dubbio , eh’ es- 
so m’ abbia giovato assaissimo j poiché all’ in- 
domani fui in grado di sostenere il trasporto.* 
Anche, Quaeo aveva migliorato . 

Alla sera del i6 arrivai a Faleonberg , ove 
trovai un pacco di sette od otto lettere dei 
miei amici ^ accompagnato da un regalo di 
carni salate, di vino di Madera 3 di porter , 
di rhum 3 di nna gran quantità ^ di agro di ce- 
dro ; di più un bel presciutto ed nn vispo cane 
di ferma , che mi erano spediti dalla Vìrgtniay 
da Carlo Macdonald ; quel medesimo marinajo 
inglese , col quale aveva io stretta amicizia 
alla Speranza . Questo tratto di gratitudine e 
di generosità corrispondeva al carattere del mà- 
rinajo brittanico , e mi fece gran piacere . Fra 
le lettere due erano per me della massima im- 
portanza . Una era del sig. Lude d’ Amsterdam , 
e l’altra del sig. de Graav 3 suo amministra- 
tore in Paramarìbo . Esse mi partecipavano , 
che Giovanna ed il figlio erano a mia dispo- 
sizione per la soneuna di due mila fiorini ; la 
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qasle somma io* un colle spese accessorie sa> 
rebbe ammontata a circa dugento sterline ^ 
cV io era nella impossibilità di pagare al mo- 
mento . Aveva -già un debito di altre 5 o ghi- 
nee ^ prestatemi pel riscatto del piccolo Quaco . 
Vero è che Giovanna era per me incompara- 
bilmente più preziosa e benché 1 * avessero 
stimata la ventesima parte dell’ intera pianta- 
gione j la quale era stata venduta per soli 
4 om. fiorini 3 io non poteva comperare a troppo 
caro prèzzo una giovane dotata di tante perfe- 
zioni ; ma bisognava pure averne i modi . 

• Salomone dice a buon diritto 3 che le fau- 
ste notizie 3 le quali ci pervengono da remote 
contrade, sono per l’animo ciò che è l’acqua 
fresca per l’ uomo sitibondo . Quelle che rice- 
vetti a quest’ epoca , sulle prime mi ridonarono 
la 'vita 3 ma convinto poscia dalla riflessione, 
«Aie mi era assolutamente impossibile di pro- 
curarmi una somma tanto rilevante mi trovai 
si infelice come prima . Intanto distribuii fra 
i parenti di Giovanna tutti i doni che mi e- 
rano «tati fatti , a riserva del bracco e ddi prè- 
soiutto. Questa brava gente m’ idolatrava, ed io ad 
'-ogni loro tratto di amorevolezza esclamava , 
oh perchè non sono abbastanza facoltoso per 
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reclinaerli tulU dd low> • servaggio ! Era som- 
mamente prostrato di forze; tnttavia credetti 
all* indomani di discendere fino alla piantagione 
di Bergfhovey 1 ’ amministratore della quale , il 
sig. Gourlayj ebbe 1 ’ umanità di farmi condurre 
a Paramariho in una comoda barca a sei re- 
mi ; ma feci una ricaduta : passai la notte in 
uno stabilimwjto detto Jalosj' , e* giunsi spi- 
rante il 1 9 alla capitale . • 

Ma alloggiato in un buon appartamento in 
casa del sig. Deiamare, ed assistito dalla tenera 
Giovanna fui almeno .tranquillo ^ ed il 25 ,mi 
trovai in grado di uscire per la prima volta , 
e di andar a desinare da mad. Gadefroy . La 
sua mensa abbondava di vivande le più salu- 
bri e di frutti i più refrigeranti . Fra questi 
ultimi e fira le piante medicinali che produce 
la Colonia dèbbonsi annoverare varie sorta di 
pepe e di limoni . Avvi il pepe cicca lattaca, 
e dago-prpy ; denominazioni trovate dai Negri , 
i quali sogliono indicare ogni oggetto dietro 
1’ analogia rispettiva delle cose . Codeste qua- 
lità di pepe sono conosciute in Europa sotto 
il nome di pepe di Cajenna , di pepe lungo, 
e di capsicum , ovvero di pepe delia Guinea, 
Esso è il prodotto di piccoli verdeggianti ar- 
Tom. Ili, 2 
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hnsù. È fortissimo e strazia ta lìngua; è di 
colore scarlatto 3 o piuttosto di sangue allorché 
è maturo . I Negri e gl’ Indiani lo mangiano 
* pugni 3 non solo perchè lo amano con tra- 
sporto , ma altresì per la ragione che lo cre- 
dono un potente specifico contro un gran nu- 
mero d’. infermità . 

I limoni hanno foglie e frutti più piccoli di 
quelli del cedro . I frutti sono di un giallo 
animato ; hanno una scorza finissima e sono 
pieni dì un acido il pih grato eh io mi cono- 
sca j e di una soave fragranza . Sono essi di un 
oran vantaggio pel soldato e pel mai ihajo 3 il 
quale non ha che il disturbo di raccoglierli , 
di modo che non è raro di vederlo impiegar 
il suo ozio nel colmarne dei panieri e traspor- 
tarli sulle navi . Veggonsi delle siepi di li- 
moni in ogni luogo del Surinami e ne’ contorni 
stessi di Paramarièo crescono spontaneamente . 
È un notabile inconveniente, che questi frutti 
non possano essere trasportati in Europa 3 ma 
invece vi si portano botti piene del loro suc- 
co . Gl’ indigeni ne fanno delle conserve che 
ripongono in vasi di terra,. 

AI desserre di questo medesimo pranzo fra 
diverse squisite frutte osservai una mela, che 
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jLtel paese appellasi mammy. Essa cresce sopra 
nn albero simile all’ arancio . E rotonda, e del 
diametro di 5 , 0 6 pollici circa : la sua polpa, 
e' la sua consistenza rassomigliano a quella 
della carota . Racchiude due grossi noccioli , 
le cui mandorle sono amare , ma il frutto è 
di un sapor delizioso. Trovansi pure al Suri- 
nam due specie di mandorle , appellate comu- 
nemente pistacchi , e prnda dai Negri . Sono 
amendue oleose e dolci ; sono grate se man- 
giansi crude, e migliori poi cotte sotto ceneri 
calde . 

Tutti i frutti inviluppati in sola pellicola , 
come r uva , la jciliegia , il ribes , le fragole , 
le susine 5 le albicocche, le pesche , cd anche 
le mele e le pera non possono resistere ai ca- 
lori del tropico (1) . 

Trovandomi un’ altra volta in Paramarilo 
credo opportuno di abbandonare per brevi istanti 
il regno animale e vegetale per fissare l’atten- 

(i) Mad. Merìan ha asserito il contrario , e par— 
landò drlCwa segnatamente ha rimarcalo di a— 
verne osservato di tre specie. Forse a' suoi tempi 
si saranno fatti dei tentativi per naturalizzarla , 
che non avendo avuto buoé effetto , si saranno 
per sempre abbandonati. . 
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ziorie del lettore sul governo di questo bel pos- 
sedimento ; argomento al quale forse egli è 
già preparato da lunga pezza. 

Ho già detto j che i due terzi della Colonia 
del Surìnam appartengono attualmente alla città 

Amsterdam i e che T ultimo terzo spetta alla 
Compagnia delle Indie Occìdeiitali . Ho altresì 
annunciato , che il poter giudiziario è eserci- 
tàto da varj consiglj . Mi farò ora ad indicarli 
nell’ ordine che mi è stato comunicato dal sig. 
Nepveu , governatore . 

Il primo è il consiglio di giustizia criminale 
c di polizia . Consta esso di i3 membri ^ le 
cui funzioni sono a vita . Il governatore , il 
quale lo presiede , nomina sopra una dupla 
che presentano gli abitanti . Il comandante ^ e 
il governatore-delegato è primo consigliere . 
Quindi gli ufficiali di codesta corte sono : 

Il governatore . 

11 comandante . 

Un procuratore-fiscale . 

Un se^etario . 

IJove consiglieri. 

La cognizione di tutti gli affari criminali è 
devoluta air anzidetto consiglio ; il governatore 
però gode del diritto di supersessoria a ed 
anco di quello £ grazia , 
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Il coasiglio di giustizia civile è ngualmènte 
composto di i 5 membri ^ eletti dal preceden- 
te ^ e rinnovati di quattro in quattro anni . Il 
governatore ne è presidente ^ ed i suoi uffi- 
ciali sono : 

Il governatore 
Un procuratore-fiscale . 

Dieci consiglieri . 

Questo consiglio delibera su tutte le cause 
civili 3 ed anco sulle lievi olTese . 

Tiene in seguito il consiglio subalterno com- 
posto di 1 1 membri , scelti pure dal governa- 
tore e dalla prima corte ^ ed i quali 3 tranne 
il segretario ( carica a vita sono rieletti ogni 
quattro anni^ e presi fra gli ultimi consiglieri 
di giustizia . Gli assessori pertanto di questo 
collegio sono: , ^ 

Un vice-presidente . 

Un segretario . 

Nove consiglieri . 

£sso ba la sovrintendenza delle pubblicbe 
fabbriche j delle strade, dei viali d’aranci, dei 
canali ec. Decide inoltre tutte le vertenze al 
di sotto di 600 lire: ogni controversia per una 
gomma maggiore cade sotto la giurisdizione 
della corte civile . 
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Avvi nn altro collegio ; quello cioè degli 
orfani , e dei debitori insolvibili , composto • 
Di diversi commissarj . 

Di un segretario . 

Di un computista . 

Di un tesoriere j e 

Di un altro segretario-giurato . 

Gli adenti di finanza sono : 

Il ricevitore dei dazj d’ importazione ed 
esportazione . 

Il ricevitore dei carichi e delle imposte 
minori . ’ • ■ • 

Il ricevitore del testatico . 

Il ricevitore delle rendite . 

Discorrerò piò. diffusamente degli attribuii 
di questi funzionar) , quando arriverò all’ ar- 
ticolo delle entrate della Colonia . Ora mi li- 
mito strettamente a ciò che concerne il di lei 
governo. Ho già detto, che il governatore è 
alla testa dei dipartimenti civili e militari ; gli 
altri pubblici ufficiali sono principalmente ; 

Il segretario del governatore . 

Un fiscale incaricato della sorveglianza 
4ui Negri-Maroni . 

I commissarj dei magazzini di viveri. 
Quattro ispettori per T esportazione dello 
zucchero . 
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Un ispettore dei barili di melassa . 

Un ispettore di tutte le navi del nord 
deir America . ’ , 

Due pubblici banditori . 

Due messaggeri del consiglio . ; 

Due agrimensori . 

Tre misuratori del legname di costruzione ■ 
Un ispettore del bestiame • 

Un ispettore dei pesi e delle misure . 

Tré ministri Olandesi . 

Un prete Francese . 

• Un ministro Luterano . 

Tre pubblici maestri di scuola ec. ; 

La milizia è composta di 1 1 compagnie . 
Ognuna di esse ha per uffiziali ^ un capitano-, 
un tenente , un sotto>tenente , un alfiere , un 
segretario ed>un cassiere. I capitani sono d’or» 
dinario gli stimatori giurati per le rendite delle 
piantagioni , poste nel loro rispettivo circon- 
dario . Ecco quali sono i membri principali 
del governo della Colonia del Surinam . Esso 
non sarebbe un cattivo governo, se contaminato 
non fosse da una sordida avarizia, con gravis- 
simo detrimento dello stabilimento ingenerale^ 
e de’ suoi abitanti in , particolare . Codesta Co- 
lonia bene àmministrata sarebbe no- giardino 
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d’ Eden 3 non solo per gli europei» ma eziandio 
pei loro schiavi. Non sarebbe cosa malagevole 
d’ indicare alcuni miglioramenti , nè di man- 
darli ad effetto . In un’ altra occasione comu- 
nicherà le riflessioni che ho fatte intorno a 
ciò 3 e non dubito punto 3 che un po’ d’atten- 
zione sopra un capo solo non produca i più 
salutari effetti . In siffatto modo dunque se non 
mi sarà permesso , come al Samaritano di ver- 
sare il balsamo su tutte le ferite j potrò almeno 
additare il rimedio » che giudiziosamente ado- 
perato guarirebbe i mali di un gran numero 
d’ individui . 

Mi sono assunto l’ ingrato uHìcio di diitao- 
strare come , per effetto di mezzi sanguinarj 
e violenti » questa Colonia erasi veduta si spesso 
sull’ orlo del precipizio . Quanto non sarebbe 
onorevole per coloro , che hanno la facol- 
tà j di salvarla non solo 3 ma di salvare in un 
con essa eziandio diversi importanti stabilimenti 
delle Indie Oocìdeiitali ! Eglino otterrd)bero 
questo scopo collo adottare una saggia ammi- 
nistrazione di giustizia distributiva e generale » 
e col dare 1’ esempio della benevolenza e del- 
1’ umanità . 

Non posso finire T articolo del governo po- 
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litico del Surìnam , senza trascrivere la sna 
divisa , sì opposta alla realtà , e che è « /«- 
»tUia , -pietas , jides » . Lo stemma è diviso 
in tre parti che comprende , io mi figaro , 
quèllo della farDìgUa di Somelsdy'h , della Com- 
pagnia delle Indie Occidentali e della città 
d’ Amsterdam . Esso è sostenuto da due lioni 
striscianti , e serve a bollare la carta moneta» 
ta ec. Ma ripiglio la mia narrazione. ‘ 

Il di 3o m’ abbattei in questo buoii marinajo 
Macdonald , e siccome aveva io fatto acquisto 
di trenta galloni di rhum giammaico , gliene 
feci parte in ricambio del suo preseiutto e 
del suo cane . Vi aggiunsi una bella conchi- 
glia di madreperla , montata in argento , che 

10 pregai di conservare come un mio ricordo. 
Questo bravo giovane si rimbarcava all’ indo- 
mani per la Firginia a bordo della Peggy ; 

11 suo capitano mi promise di avanzarlo . 

Il cane , di cni ho testé parlato , mi ram- 
menta dne osservazioni che ho fatte sugli ani- 
mali di questo genere nella Guiana . La prima 
si è , che vi perdono Tabitudine o la forza di 
latrare: un altro fatto notissimo è, che i c?ni 
indigeni non hanno mai latrato ; la seconda 
poi j che ivi non domina mai l’ idrofobia . Per 

a* 
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lo meno non mi ricordo di aver veduto uri 
cane solo idrofobo in detta Colonia ^ o di a- 
vernc udito parlare . Quest’ ultima particolarità 
è tanto più rimarcabile , in quanto che Y ac- 
cennata terribile malattia negli altri climi è 
generalmente attribuita alla intensità del calore 
dei giorni canicolari ; denominazione che si- 
'mifica abbastanza la cosa . Gl’ Indiani j od i 

O 

natii della Guiana hanno tutti dei cani j dei 
quali si servono per la caccia . Codesti animali 
sono piccoli e magri ; hanno il pelo corto e 
di un bianco succido , il muso allungato e le 
orecchie diritte : sono destrissimi nella scoperta 
del selvaggìume , ma hanno tutti i difetti del 
«ovile . Non deggio omettere di osservare, che 
se i cani d’ America non abbajano , hanno per 
lo meno un ululato fortissimo . Il mio , ch’era 
della P'^irgìniOj incomodava tanto col suo urla- 
re j che un mio vicino lo uccise con una ar- 
chibugiata , in capo a i5 giorni dacché mi 
apparteneva . 

I A un di presso verso 1’ epoca di cni parlo 
diverse famiglie di rifugiati americani giunsero 
a Paramariòo , vittima della guerra eh era 
scoppiata fra la Metropoli e le sne Colonie: 
lo fui veramente commòsso della sorte loro : 
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e qui debbo dichiarare , che un Inglese non 
trovò mai tanta amicizia , quanta me ne atte- 
«tarono in più incontri questi esuli rispettabili . 

Ai 3 di agosto il sig. de Graav , che aveva 
lutto combinato col sig. Lolhcnt nella pianta- 
gione di Fùlconberg , era di ritorno alla città . 
Io credetti che fosse conveniente d’ intendermi 
secolui direttamente e di proporgli una mia 
obbligazione , fino a che avessi potuto realiz- 
zare la somma , per la quale si acconsentiva 
a vendermi Giovanna e mio figlio : somma 
eh’ era risoluto di accumulare co’ miei rispar- 
mj , e non vivendo d’ altro , s’ era possibile , 
che di solo pane , sale , ed acqua , ed anche 
con tutta questa sobrietà ci volevano due o 
tre anni per completarla . La provvidenza non 
mi lasciò lungamente in queste angos^’e : mandò 
essa in mio soccorso questa eccellente donna , 
la sig. God^rt^ , la quale non si tosto fu rag- 
guagliata della mia dolorosa situazione , eh’ ella 
invitommi a pranzo' da lei , e dopo il desinare 
mi tenne il discorso seguente : ' 

6< Io so , mio caro Stedman , quali sono i 
>9 vostri sentimenti j e che è assolutamente im- 
'55 possibile, che un nflìziale co’suoi appunia- 
•s infinti arrivi ad Qse^ire qn’ progetto pari il 
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vostro ; ma sappiate che anche al Surinam 
ij si può trovare qualche virtù ne’ proprj amici . 
ss La vostra viva tenerézza per questa giovane , 
ss che n’è pur tanto degna, e per vostro figlio, 
ss deve a dispetto dell’ ignoranza e della leg- 
ss gerezza couciliarvi la stima di tutte le per* 
ss sone ragionevoli . Sono stata sì penetrata del 
ss vostro contegno in questo affare , eh’ io mi 
ss crederei colpevole di non assistervi nell’ a- 
ss dempimento di sì plausibili intenzioni . Per* 
ss mettetemi dunque che partecipi della felicità 
ss vostra , e di quella della virtuosa Giovanna 
ss e di suo figlio, pregandovi di accettare una 
ss somma di 2m. fiorini , ed anco maggiore , 
as se ne avete bisogno . Ecco questo danaro , 
ss 0 Stedman : andate a strappare l’ innocenza , 
ss la ragione , la bellezza dalle mani della ti- 
rs rannia , dell’ oppresione e dell’ obbrobrio ss . 

Questa ammirabile donna .veggendo ch’ioi la 
fissava in uno stato di totale stordimento , e 
• come privo della facoltà di parlare , prosegui 
in questi termini , con una bontà celeste : 

K La vostra delicatezza non se ne inquieti , 
ss mio degno amico , e non s’ immischi affatto 
ss di tale oggetto . I militari ed i marinaj non 
ss^ debbono fare gran complimenti. La sola cosa 
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9 » che da voi esigo ^ si è, che oon ne diciate 
9» una paròla eoa chiccliessia.)) . 

Appena ebbi rìcaperata la favella le risposi : 
66 che latta la mia confusione nasceva dal non 
99 sapere attestarle convenevolmente quanto fossi 
s> io sensibile alle sue generose bontà » . Sog- 
giunsi 3 66 che Giovanna y la quale mi aveva 
9» tante volle salvata la vita 3 meritava ccrta- 
99 mente la mia eterna tenerezza , ma che la 
99 mia riconoscenza non sarebbe meno durevole 
99 verso una persona 3 che mi procurava i modi 
99 di redimere dalla schiavitù una giovane di 
99 tanto merito 99 . E terminai osservando u che 
99 pel momento non toccherei la più piccola 
99 parte di detto danaro 3 ma che avrai 1 ’ onore 
99 di rivederla all’indomani 993 e mi ritirai im- 
mediatamente . ' 

Restituitomi a casa 3 mi affrettai di comu- 
nicare a Giovanna ciò che accadeva . Essa pro- 
ruppe in lagrime 3 ed esclamò: m Godo sa òresse 
da woma ! Dio benedica questa donna ! 99 Ella 
insistette perchè io la lasciassi in pegno a mad. 
God^roy , sino a che l’ intera somma le fosse 
rimborsata . Giovanna desiderava ardentissima- 
mente di vedere suo figlio libero 3 ma senza 
la condizione eh* ella prescriveva 3 ricusava as- 
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golutanicnte di accettare la libertà per sè stessa'; 
Io non cercherò di descrivere il conflitto che do- 
vetti sostenere fra la tenerezza .e qnestu principio 
di delicatezza di Hiovanna . Mi' limiterò a dire, 
che cedetti ai voti di qnest’ amabile creatura , 
i sentimenti della qnale' ognora piò mi -vince- 
vano . Per conseguenza dichiarai hi iscritto e 
dietro il sno assenso^ che Giovanna da questo 
giorno apparteneva a mad. Godefroy' , sino a 
che io le avessi pagato tutta la somma ch’ella 
mi aveva prestato , ed all’ indomani colla li- 
cenza de* suoi parenti la condussi da questa 
dama .. ove gittandosi ai suoi ginocchi , ella le 
pose in mano la mia dichiarazione . Ma V in- 
comparabile mad. Godefroy" non si tosto 1 ’ ebbe 
scorsa y che esclamò : m sia pur fatto il tuo 
55 volere ! Vieni , mia Giovanna , io ti prendo 
S5 non già per mia schiava , ma per mia com- 
55 pagna . Io ti farò allestire una casa nel mio 
55 giardino degli aranci : le mie schiave ti ser- 
55 viranno colà, fino a che la Provvidenza di- 
55 sponga di me : allora tu sarai pienamente 
5'5 libera , come in fatto tu lo sarai al momento 
55 stesso in cui tu bramerai la tua emaucipa- 
M zione che meriti sì in riguardò della tua 
55 buona condótta , come dèlia tua nascita' 55 . 
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Sotto tali condizioni ir giorno 9 accettai il da- 
naro e Io recai immediatamente nel mio cap- 
pello al sig. de Graav . Avendolo messo snlla 
tavola j gli richiesi nna ricevuta in buona for- 
ma j e Giovanna da quell’ istante non trovossi 
pii dipendente dalla piantagione di Falconieri j 
ma unicamente dalla protezione della donna 
più rispettabile che esista nei possedimenti 
olandesi , e forse al mondo. Ella ringraziommi 
con uno sguardo , che esprimeva un so chè 
d’ angelico e di più se fosse possibile . 

Il sig. de Graav dopo aver numerato il da- 
naro , dissemi : « mio caro Stedman , su que- 
59 sta somma mi spettano dugento fiorini come 
.'9 amministratore della piantagione . Permet- 
T> tetemi di non accettarli e di prender parft 
99 io pure a questo fausto evento . Io mi cre- 
r> dcrò ben ricompensato col piacere di aver 
59 potato contribuire alla felicità di due per- 
99 sene, che per tanti titoli ne sono degne »9. 

Ringraziai affettuosamente questo amico di- 
sio teressatOj e riportai snU’istaute i 200 fiorini 
a mad. Godrfray , e fummo tutti beati . 

Intanto 1 * umanità di questa dama non li- 
mitossi a giovare a noi soli , ma inrormata 
dello, stato deplorabile degli ammalati di Mag- 
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denhèrg ) ella spedì loro in dono un battello 
carico di fratti , di verdure e di rinfreschi 
d’ ogni qualità . 

Ai 7 di agosto scrissi al sig. Lude per av- 
visarlo di questo componimento, e per ringra- 
ziarlo di essersi compiaciuto di privarsi della 
parte più importante della sua proprietà . Ed 
essendo io quasi guarito del mio piede, scrissi 
pure al colonnello , che avrei l’ onore di rag- 
giugnerlo entro alcuni giorni.. Diressi la mia 
lettera a Baròacoeba , ov’ egli trattenevasi co- 
stantemente, nel mentre che il prode capitano 
Stoeleman con un pugno di cacciatori Negri 
perlustrava i boschi da un altra banda . In 
questo medesimo giorno aveva egli mandato 
ipiattro Negri insorgenti a Paramaribo . Notisi , 
che i cacciatori Negri solevano tagliare la mano 
destra ad ogni Negro ribelle che uccidevano , 
e ricevevano quindi il premio di 25 fiorini; 
5o se ne pigliavano uno vivo, e mille per la 
scoperta di un villaggio , o luogo di raduna- 
mento di ribelli . 

Ai IO trovandomi io perfettamente ristabi- 
lito, e prossimo a rientrare nelle foreste, dissi 
addio a’ miei amici ed alla mia famiglinola , 
che lasciai in casa del sig. Deiamare , il quale 
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me ne fece 1’ espressa domanda. Partii dnnqne 
allegramente in un battello coperto per dar 
principio alla mia quinta campagna^ e nella spe» 
ranza di accompagnare il colonnello Fourgeoud . 
Aveva egli radunate tutte le sue Ibrze^ e fatti 
i nécessarj preparativi per marciare in breve 
contro il nemico . 

Giunsi il i4 a Barhacoeha sulla parte su- 
periore della Cottica , ove ucciso aveva il serpe 
ahoma . Vi trovai *jl comandante che mi ac- 
colse benissimo , e che era pronto a partire il 
di seguente . Non vidi mai i soldati nè si ani- 
mati , nè si precisi nel servizio . Varj motivi 
a ciò gli stimolavano : chi la brama di cimen- 
tarsi ; chi lo spirito di vendetta conlrò i ribel- 
li ; taluni che erano i piò sensati ^ la speranza 
di veder finire questa guerra ; altri finalmente 
la noja di un’ esistenza divisa fra i doveri di 
un servigio rigoroso e le malattie ^ ed il de- 
siderio di terminare gloriosamente i loro af- 
fanni , poiché non avvi vita piò infelice di 
quella di un soldato ^ o di un marinajo esposto 
continuamente all’ umidità , od ai calori di un 
sol cocente , in mezzo ad immense foreste « 
poste sotto il tropico. 
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• CAPITOLO XXII. 

Descrizione di un Negro ribelle . — Formiche 
di fuoco . — Foglia ambulante . — Bagno 
di cespuglio. — Piselli di piccione, o d' An- 
gola . — Denominazioni espressive , usate 
•dai .Negri . — - Presa della città di Garlo- 
Saby , del colonnello Foargeond . — Tratto 
di superstizione . — Destrezza del nemico^' 

I ribelli superbi del loro vantaggio ottenuto 
sul capitano Meyland , informati altronde dai 
loro esploratori , che il colonnello Fourgeoud 
trovavasi a Barbacoeba , e volendo o provocar- 
lo 3 o intimorire le sue truppe , ebbero la bal- 
danza lidi i 5 agosto 1775 di abbruciare le ca- 
panne di due campi , che le nostre pattuglie 
avevano lasciato sussistere^ e di mettere urli e 
grida che noi udimmo durante tutta la notte . 
Tutto questo però riducevasi ad una millante- 
ria dal canto loro , ma che indispetti talmente 
il nostro comandante , che giurò di volersene 
vendicare altamente ed a qualunque siasi co- 
sto . In questa stessa notte una gran tigre ci 
allarmò senza però farci nessun male. 
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La mattiaa appresso latte le nostre troppe 
furono pronte a marciare, e noi entrammo col- 
r alba nei boschi . Eravamo dngento europei 
in istato di adempiere il servizio , e ne lascia* 
vamo addietro un gran numero ammalati . I 
cacciatori Negri disgustati di servire sotto il 
colonnello Fourgeoud non comparvero benché 
attesi ; lo che diè motivo al comandante di 
trattare il loro corpo da ciurma di birbanti* e 
di vili . Confesso, ch’io fui sommamente sor- 
preso deir assenza di questi miei favoriti , i 
quali in allVe occasioni avevano manifestato 
tanta impazienza di movere contro il nemico , 
ed avevano dichiarato , che nulla più brama- 
vano , quanto un’ azione generale e decisiva. 

In detta giornata la nostra marcia fu diretta, 
b\V est . Dopo .aver fatto circa otto miglia; 
cammino considerevole in un paese , ove fa 
d’uopo, che i marrajnoli aprano costantemente 
la strada, piantammo alcune capanne, e ci ac- 
campammo . Avendo favellato sì spesso dei Ne- 
gri ribelli , contro i quali stavamo allora per 
azzulTarci , olTro al lettore l’ effigie ( F. Tavo- 
la li. ) di uno di essi , che fa sentinella e che 
mostrasi allarmato dal rumor delle foglie che 
ode fra le boscaglie . Due cacciatori in qual- 
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che distanza stanno in agguato per sorpren- 
derlo . Questo Negro è armato d’ un fucile e 
d’ una scure . I suoi capegli ^ benché lanuti ^ 
sono intrecciati presso il capo. Era questo un 
segnale , per mezzo del quale i ribelli distin- 
guevansi dai nostri cacciatori , o dagli altri 
Negri Maroni , i quali non erano ammessi nel 
nostro corpo . La sua barba è recisa in punta 3 
come la portano tutti 3 quando non hanno il 
comodo di radersi . Il suo vestito principale è 
una fascia di tela di cotone 3 negligentemente 
bottata dietro le spalle 3 la quale lo garantisce 
ad un tempo dalle intemperie dell* aria 3 e gli 
serve per coricarvisi sopra; ciò che ognuno di 
loro fa sempre al coperto e ne’ luoghi più cupi 
che può rinvenire 3 allorché é disgiunto da’ suoi 
compagni . Il medesimo individuo porta una ca- 
micia legata in cintura a foggia di un fazzoletto. 
Il suo carniere é fatto colla pelle di qualche 
animale . Gli pende dal collo un amuletto su- 
perstizioso 3 nel quale ripone tutta la sua fi- 
ducia . Il cranio e le ossa che veggonsi sparse 
sovra un tratto di landa ghiajosa si suppongono 
quelle de’ suoi nemici . 

I due cacciatori che scorgonsi in lontananza 
sono riconoscibili ai loro berretti rossi . Qui 
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giova osservare ^ che j ribelli più volte impa- 
droairoDsi di questi segni distintivi , e che a- 
rendoli messi in testa nel tempo dell’ azione 
non solamente salvarono eglino la propria vi- 
ta , ma poterono ancora immolare pih facil- 
mente i loro avversar) . 

Hanno spesso impiegato un altro stratagem- 
ma . Essendo rare fra loro le armi da fuoco ^ 
molti di essi mescolavansi nelle proprie file^ 
portando sulle spalle un pezzo di legno la- 
vorato a guisa di fucile . Simile astuzia trat- 
tenne non di rado gli schiavi addetti alle pian- 
tagioni dal difenderle , allorché i ribelli si sono 
presentati per metterle a sacco , e talvolta, ha 
incusso loro tanto timore da lasciar tranquil- 
lamente appiccar il fuoco ai loro antichi sta- 
bilimenti j dopo aver condotto via le loro fa- 
miglie . 

Ai i6 continuammo la nostra marcia al- 
r o^est sopra un terreno elevato. Era esso una 
specie di catena di monti j che 3 se non erro 3 
piega dall’ esi all’ ovest , la qual direzione è 
altresì quella delle lande allagate e delle pa- 
ludi . Noi non viaggiammo tanto quanto il dì 
precedente 3 ed alla nostra fermata ricevemmo 
r ordine di stendere i nostri letti e di sdraiarci 
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senza ricovero alcuno , affine di non dar avviso ' 
al nemico del luogo ove ci trovavamo ; il che 
sarebbe immancabilmente accaduto se avessimo 
tagliato legna ne’ boschi ; più non ci fu per- 
messo di accender fuoco , nè di parlare 3 e si 
fece una guardia rigorosissima intorno al cam- 
po . Codeste cautele erano in verità indispen- 
sabili ; ma se i ribelli non ci molestarono , Io 
fummo tanto maggiormente dalle zanzare 3 che 
come nuvole si alzavano da una vicina pa- 
lude . Dal canto mio soffersi più qui di quello 
che sofferto avessi a bordo delle barche fatali 
della Cottica . Ci era stato proibito di scac- 
ciare questi insetti per mezzo del fumo 3 e in 
tale penosa situazione vidi alcuni soldati sca- 
vare dei buchi in terra colla loro bajonetta per 
introdurvi la testa 3 coricandosi bocconi e ri- 
coperti dal loro letto . Ella era cosa assoluta- 
mente impossibile di dormire in qualunque 
9ltra attitudine . 

Tuttavia valendomi io del consiglio di un 
Negro potei godere di qualche quiete . Mas- 
v> sera 3 dissemi egli 3 arrampicatevi in un col 
» vostro letto in cima all’albero più alto che 
» sia nel campo 3 e dormiteci . Voi non sarete 
» disturbato da un insetto solo 3 perciocché 
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5» tatto lo sciame seguirà 1’ odore di questa 
w moltitudine d’ uomini tutti in sudore , col- 
95 locati inferiormente » . Feci uso immediata- 
mente di questo ripiego ^ e dormii quasi loo 
piedi al di sopra de’ miei compagni che non 
potei nè ravvisare j nè udire a motivo del nu- 
mero infinito e del ronzìo continuo di questi 
ingrati animainzzi . 

Tal era d’ ordinario il principale incomodo 
della notte , ma di giorno eravamo costante- 
mente assaliti da falangi intere di piccole for- 
miche j appellate qui formiche di fuoco , atteso 
il dolore prodotto ’ dalla loro puntura . Codesti 
insetti sono neri e picciolissimi , ma ragù* 
nansi in tal nnmero, che spesso i loro densis- 
simi formicai ci chiudevano in certo modo il 
passo , e guai a . noi ! se vi fossimo 'passati 
sopra : si aveva subito le gambe e i piedi 
coperti da detti animali j i quali ghermiscono 
sì vivamente la pelle coi loro pungilioni, che. 
preferirebbero di farsi schiacciare, anziché ab- 
bandonare la preda . Il bruciore che cagionano 
non potrebbe in senso mio derivare soltanto 
dalla forma sottilissima dei loro pungoli : penso 
ebe possa provenire da qualche veleno che in- 
sinuano nelle ferite , o che queste assorbono . 
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Io posso assicurare , che le ho vedute pro- 
durre tali dolorose convulsioni in un* intera 
compagnia di soldati 3 che avresti detto , eh’ e- 
rano stati scottati con acqua bollente . 

Il l camminammo ancora all’ est fino a 
nove ore: da poi al nord, è frammezzo a 
quelle radiche di mataki che ho già descritte ; 
circostanza , la quale provava che discendeva- 
mo , ed infatti il terreno non poteva essere più 
paludoso . Fortunatamente però 3 benché fossi- 
mo nella stagione delle piogge 3 ne cadevan 
pochissime . 

Jn detto giorno ci fermammo verso le quat- 
tro pomeridiane 3 attesoché il colonnello era 
stato sorpreso da febbre con brividi di freddo . 

Mentre io mi stava sdrajato nel mio letto 3 
sospeso a due forti rami 3 i miei sguardi cad- 
dero sovra un oggetto 3 che dapprima credetti 
una foglia d* albero ^ ma che poscia sembrommi 
moversi e trascinarsi sul tronco dell’ albero . 
Essendomi, tosto alzato 3 chiamai molti de’ miei 
compagni 3 per additar loro il medesimo og- 
getto 3 ed al momento un uffìziale delle truppe 
della Compagnia gridò: u e la foglia ambulante ». 
Dopo averla attentamente esaminata 3 ricono- 
scemmo 3 eh’ era dessa un insetto , le cui ali 
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rasBomigliao talmente ad una foglia, che non 
poche persone T hanno presa per un prodotto 
del regno vegetabile . Era una specie di ca- 
valetta , ma coperta di quattro ali di foi-ma 
ovale e della lunghezza di circa tre pollici, 
delle quali le due superiori erano cosi ri- 
piegate r una sovra 1’ altra , che sembrava for- 
massero esattaménte una foglia turchina colle 
sue fibre . 


Mi rimisi a letto . Il cielo era sereno , la 


luna splendeva a traterso le frondi ; e mi ad- 
dormentai profondamente dopo aver meditato 
sulle meraviglie della natura, Il mio sonno durò 
sino a mezza notte ; punto in cui fui svegliato 
nel più fitto bajOj ed al momento di una 'di- 
rotta pioggia , dagli urli e dalle grida dei ribel- 
li , che fecero al tempo stesso qualche scarica 
di fucili . I loro tiri però* non’ giunsero fino 
al campo , e la nostra sorpresa fu estrema , 
poiché r oscurità ci metteva nella impossibilità 
di formarci una giusta idea delle loro inten- 
zioni . Continuarono essi in questa tattica fino 
allo spuntar del dì, per lo che ad ogni istante 
ci aspettavamo di essere investiti ; si raddop- 
piò quindi di vigilanza . 

Alla mattina dell’ indomani rotolammo i no- 
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stri lettij e ci dirigemmo al nord verso il punte 
donde partiva il rumore della notte precedente. 
Per la maggior parte non avendo goduto noi 
di nessun riposo , eravamo spossatissimi 3 ed 
in ispecie il colonnello 3 .che a nvila pena po- 
teva vigersi in piedi : tanto era indebolito 
dalle sue febbri . Io comandava la vanguardia. 
Fatte circa due miglia 3 un Negro ribelle sbucò 
quasi a’ miei piedi da un cespuglio , ma sic- 
come avevamo ordine di non far fuoco su co- 
loro che rimanevano indietro 3 o che si smar- 
rivano 3 egli ci fuggì e colla leggerezza del 
cervo corse a traverso le spine . Ne feci il mio 
rapporto al comandante 3 il quale giurò eh’ era 
una spia 3 e credo che avesse ragione; tosto si 
scordò del suo male 3 e raddoppiò il passo con 
molta risolutezza . La nostra caccia però fa 
inutile 3 almeno per questo giorno 3 giacché snl 
mezzodì entrammo in una frana 3 donde ci ca- 

f 

vammo con infiniti stenti , e fummo costratti 
di ritornarcene all’ accampamento dell’ ultima 
notte 3 dopo aver perduto due soldati 3 che sup- 
ponem mo periti nel pantano . 

In questa medesima giornata ci occorse di 
vedere una gran quantità di ortàne, di cui la 
ffM’csta abbonda . Alla sera uno schiavo pre- 
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seutomuii uu ragno di cespuglio . Esse» poteva 
esser tengo circa otto pollici . La creazione 
non offre un essere più schifoso e deforme di 
questo ragno j che gli abitanti del Surinam con- 
fondono mal a proposito colla tarantola . Il di 
lui corpo dividesi in due parti : la j^osteriore 
è ovale ; 1 ’ anteriore quadrata ^ e la testa ras- 
somiglia ad una specie di stella che vi è in- 
fissa . Questo mostro ha cinque paja di grosse 
gambe con quattro articolazioni . È tutto ne- 
ro , o di un brano cupo , e tutto ricoperto 3 
coppo e membra3 di un pelo lungo 3 fitto e ne- 
ro . Ogni gamba è armata di un artiglio giallo 
ed adunco . Gli escono del capo due lunghi 
denti in forma d’ uncino con pungoli incurvati 
indietr03 e che gli servono per afferrare la sua 
preda . La sua morsicatura eccita sempre la 
febbre 3 che spesso non lascia di essere fatale 
pel Ouido venefico che introduce nella ferita . 
Codesto ragno ha otto occhi , siccome la mag- 
gior parte degli altrij e si pasce d’insetti d' ogni 
sorta . Fretendesi , che gli uccelletti non pos- 
sano sfuggirgli 3 e che ne succhi il sangue . 
La sua tela è poco estesa 3 ma solidissima . In 
totale dunque esso è un terribile animale 3 la 
cui vista sola basta a far raccappriccio alle 
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persone stesse che sono avvezze a considerare 
le deformità della natura . Sono senza fine tutti 
i pericoli, tutti i guai, cui è esposto l’uomo 
giornalmente nelle foreste di questa cocente 
regione . Ne ho già accennato un gran numero 
al lettore, e me ne rimane ancora un numero 
forse pari . I nostri sventurati soldati non po- 
tevano resistervi ; ne moriva continuamente una 
gran quantità , senza soccorsi , senza un amico 
per chiuder loro la palpebra moribonda, senza 
un feretro per accogliere la esangue loro spo- 
glia . Si gettavano alla rinfusa i loro cadaveri 
in una gran buca , quasi che non fissero stati 
i resti di creature simili a noi . 

Ai iq levammo il campò, e dopo aver cam- 
minato per qualche tempo al sud , piegammo 
all’ est fino alle ore io, ed allora fummo rag- 
gianti con mia somma soddisfazione da un 
distaccamento di loo cacciatori Negri , talché 
eravamo in totale 3oo uomini . Per quanto 
poca stima avesse in altri tempi manifestato il 
colonnello Fourg‘(?ou(f a questa brava gente, 
pure il loro rinforzo non gli dispiaceva punto 
nel momento in cui ci avvicinavamo ad un 
nemico, ch’eglino ben conoscevano, e contro 
il quale si battevano con maggiori vantaggi 


I 
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delle nostre truppe . Io porto poi ferma opi- 
nione 3 che uno di tali Negri liberi , come sol- 
dato 3 . valga più di sei europei nelle selve 
della Guiana . 

Il colonnello Fourgeoud ci fece marciare al- 
lora in tre colonne . Il suo reggimento occu- 
pava il centro ; le truppe della Compagnia for- 
mavano r ala dritta 3 ed i cacciatori Negri la 
sinistra . Tutte e tre erano separate da una 
eguale distanza 3 dall’ estremità della quale la 
voce poteva farsi sentire 3 e sovra ogni fianco 
V erano messi, alcuni esploratori . In siffatto 
modo divisi 3 noi . continuammo all' es/ fino a 
mezzogiorno ; volgemmo indi all’ esl-nord-est , 
e camminammo sopra no òlry-ÒTry, ossia lan- 
da . Ovvie sono e pericolosissime le paludi di 
detto genere in questo paese . Sono esse piene 
zeppe di una melma liquidissima 3 .e coperte di 
una crosta verde e densa 3 la quale in mol^ 
' luoghi può reggere un nomo -3 ma che si sente 
tremare sotto i piedi . Se addiviene 3 che co- 
desta crosta si rompa 3 tutti coloro 3 i quali 
cadono sono ingojati in questa specie di vora- 
gine 3 ove debbono inevitabilmente perire , se 
non ne sono cavati al momento. In tal modo 
abbiamo veduto frequeiUemente scomparire al- 
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cuni indifidoi ^ dei quali non si è più iuUs& 

a parlar dopo . 

Le lande di > gbiaja sono ^ allatto diverse : noa 
♦i internate che a poco a poco , laddove nelle 
frane di fango lo sprofondarvi è repentino . 
Onde ovviare a simili accidenti noi aprivamo le 
nostre file per quanto ci era possibile ^ e cosi 
si prolungavamo moltissimo . Ciò non ostante 
parecchi soldati si sommersero nella guisa me- 
desima che fosse loro mancato del ghiaccio 
sotto i piedi . Altri ne ho vedati ^ che essendo 
cascati nella belletta , ne ebbero fino alle ascel- 
le j. ma pure con infinite difficoltà superate si. 
poterono salvare . 

Dopo il mezzogiorno' passammo per dne cam- 
pi , ove si era^ coltivato il maniocco ; oirco- 
stanaa che ne annunziava un prossimo stabili- 
mento di ribelli. Indi a poco si riconobbero 
le tracce della marcia del capitano Meyland , 
e rilevammo tali tracce dai segnali fatti sugli 
alberi y nei modo che ho già accennato . Verso 
ser^ ci accampammo a poche miglia dalia pa- 
lude stessa 3 sulla quale era stato disfatto il 
corpo di questo uffiziale . In quel punto il 
giorno era già troppo sul suo declinare , per 
permetterci di attaccare il nemico . 
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Essendo i nostri soldati aflìsticatissimi di una 
langa marcia ^ il' oolonnelto concesse loro per' 
qnesta notte di alzare qnalohe capanna e di 
accender faoco . Ne rimasi molto mcraTigliatOj 
poiché egli ci aveva vietato questo Ristoro al- 
lorché eravamo assai lontani dal nemico , ed' 
ora che questo era vicino , si degnava di tol-‘ 
lerarlo. Io però ne approfittai, ed il mio ser-' 
gente avendomi presentato alcuni 'piselli di p/cf 
ciotte che aveva colti in un vicino campo, ló' 
invitai a cenar meco unitamente ad un capitano 
Negro , per nome Annibale . Noi buttammo tutti 
e tre la nostra razione di bue salato ed il no- 
stro biscotto di rosk nella pentola ; indi agi- 
tammo -il tutto colla baionetta, e facemmo un' 
eecellente pasto a dispetto di un’ orrenda 'notte , 
e di una pioggia dirottissima . 

I piselli di piccione, o d* Annoia , ctctcono 
sopra un arbusto alto 8 iu io piedi . Sono 
essi rinchiusi in numero di cinque o sei in 
un guscio ; il loro colore è bruno , e la loro 
figura piatta a guisa di quelle delle lenti . I Ne-' 
gri ne sono ghiotti , e coltivano senza molte 
pene e molto dispendio la pianta -che H pro- 
duce . 

Annibale dopo avermi fatto osservavo , che 
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sicuramentè noi incontrereimno il nemico all’in- 
domani , mi chiese s’ io sapera in qnal modo 
i Negri combattono fra essi in nna mischia . lo 
gli risposi (li no j e tosto egli mi fece la nar>. 
rativa seguènte 3 fumando la sua pipa sotto il 
mio letto. — - u Mxissera , le due baudc sono 
» formate di una compagnia di 83 o 10 uomini 
Si comandati da un capitano che porta un 
Si corno come il mio , al suono del quale fan- 
a no tutte le loro evoluzioni 3 e combattono .3 
Si o fuggono . Allorché combattono , eglino si 
a separano immediatamente 3 coricansi per terraj 
a e tirano al petto a traverso gli alberi . Ogui 
a combattente è assistito da due Negri iner- 
» mi : uno di essi gli sottentra se viene ucci-" 
» so 3 e l’altro porta via il corpo 3 per timore 
Si che non cada io poter del nemico » . 

La sua descrizione mi procurò un’ idea e- 
satta di questo sistema di combattere 3 che in 
seguito io vidi realmente praticato . Aggiogne- 
rò 3 che i Negri hanno il barbaro uso di mu- 
tilare 3 e fare a brani i cadaveri de’ loro ne- 
mici 3 e’ taluni si servono 3 ad imitazione dei 
Garaibi 3 dei denti . 

Il capitano Annibaie mi disse inoltre 3 che 
si dubitava 3 che il famoso Bonny si trovasse 
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ìà persona fra ì ribelli a noi ricini . Codesta 
caporione j benché mulatto , nato era nelle fo- 
reste , ore sua madre erasi rifugiata per sot- 
trarsi a cattivi trattamenti del suo padrone , 
dal quale violentata era rimasta incinta . 

Annibale mi disse anche il nome di varj 
altri capi di ribelli , contro i quali erasi egli 
sovente cimentato . Il principale di tutti era 
Quammjr , capo di una banda distinta ^ la quale 
non aveva nessun rapporto cogli altri ammu- 
tinati . Poscia mi nominò Coromantj'n j Cojo, 
Arico j e Joli-Coeur. Questi due ultimi erano 
celebri per la vendetta implacabile ond’ erano 
animati contro i Bianchi ; e Joli-Coeur , di 
cui ho già fatto menzione 3 ne aveva un ben 
giusto motivo . Annibaie credeva pure , eh© 
Barone militasse in questo momento sotto il 
capo supremo Bonny" . 

Successivamente mi enumerò egli le deno- 
minazioni de’ principali stabilimenti dei ribelli ^ 
alcuni' dei quali erano già distrutti ; altri era- 
no alla nostra portata ; ed altri non 04 erano 
noti che di nome . Avevano tutte qualche reale 
significato^ e siccome potrebbero fino ad un certo 
segno rischiarare le indagini dei dotti sulle di- 
, verse Dazioni dei Negri j così io ho giudicato 
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opportano di qni sotto riportarle colla versione 
accanto . 

Bucu. Sarò ridotto in polvere pria di 

essere preso . 

Gado~Saby. Dio solo mi conosce . 

Cofaay. ■ Avanzate , se avete coraggio . 
Tes^-sy. Toccatelo , se vi piace . 
Mele-my. Inquietatemi ^ se vi basta 1’ a- 
nimo . 

Busy-cray'. Le foreste piangono. 

Mesata^. Io sarò preso . 

Kebry'-mi. Nascondetemi , o voi froipdi , che 
mi attorniate . 

jiltre denominazioni . • 

Quammy 'Condre. Da Quantmy y loro capo, 
Pìnenbourgh. Dai pini e cerfnglioni che 
da principio fiancheggia- 
vano detto stabilimento. 
Caro-gondre. Dalla quantità di campi di 

* gr^n torco che qirconda- 

vano lo stabilimento. 

Beysy^condre. Dall’ abbondanza delle ri- 

saje . 

, Dopo qqesto colloquio io strinsi J.a mano al 
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capitano Annibale y ed ei mi lasciò . Confidava 
moUissinio in una vittoria cbe non sarebbe stata 
deturpata dalia crudeltà ^ ed csseude staucbis^ 
simo mi addormentai profomlamente . 

Alla mattina det 20 mi destai di un ottimo 
umore , e con un bellissimo tempo . Ma svanì 
ben presto questa felice disposizione allorcbè 
mi feci a consblerai^ > in uu momento si 
Cistico, c si prossimo ad un fatto d’ armi ^ in 
vece di buoni trattanienti cbe sarebbe stato 
prudente d’ impiegare con coloro j dalla cui 
baona volontà oi ripromettevamo an termine 
favorevole de’ nostri guai , si era sparso all’op- 
posto r avvilimento fra gli uflìziali subalterni 
cd i soldati . Feci quindi 1 ' altra riflessione , 
che i governi ed i ministri non dovrebbero mai 
affidare poteri illimitati j se fosse possibile y ad 
un individuo , chinnque ei siasi , specialmente 
in. nn paese lontano 3 senza conoscere in un 
modo particolare il suo carattere ed i suoi 
principj ; perciocebò nessun uomo è degno di 
comandare s’ egli non è ad un tempo racco* 
mandabile pel suo valore e per la sua uma- 
nità 3 essendo una verità sentita nniversalmen- 
te 3 che la bravura è- iucempatibiie co% du- 
rezza cuore . 
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Alte sei antimeridiane camminammo AÌ'nord- 
est per nord ^ dirigendo i nostri passi verso la 
palude , e la mia melanconia dilegaossi coll'al- 
beggiar del giorno . 

Verso le otto entrammo in questa tremenda 
palude 3 in mezzo alla quale non tardò l’acqua 
ad arrivare fino alla cintura. Tuttavia ci di- 
sponemmo a sostenere T animoso accoglimento 
che ci aspettavamo sull’ altra riva . Dopo aver 
errato per circa un mezzo miglio j i nostri gra- 
natieri salirono rapidamente sull’ opposta spon- 
da colla baionetta in canna . Il corpo princi- 
pale li segui immediatamente , e noi formam- 
mo i nostri ordini senza il menomo ostacolo . 
In queir istante ci si offerse agli sguardi uno 
spettacolo capace di scuotere i più intrepidi . 
La terra era sparsa di cranj , d’ ossa , e di 
altri avanzi dei cadaveri degli sventurati sol- 
dati del capitano Meyland . Quest’ uffiziale a- 
veva bcns'i trovato il modo di farli seppellire , 
ma i ribelli gli avevano disumati per ispo- 
gliarli de’ loro abiti 3 per tagliare questi cada- 
veri in pezzi e dilaniarli , come fatto avreb- 
bero belve carnivore . Nel novero di queste sgra- 
ziate vittime eravi il nipote di Meyland stes- 
so 3 giovane delle più belle speranze . Era egli 
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partito dalle alpi elvetiche per avanzare più 
rapidamente nella carriera delle armi, ed aveva 
trovato la morte in un pantano del Surinan 
poco dopo il ano sbarco . Il suò coraggio 
uguagliava quello di suo zìo ; la sua intrepi> 
dezza, che lo spingeva ad esporsi à tutti i pe- 
ricoli , non conosceva limiti . Tale è T entu- 
siasmo deir ambizione di un militare . 

Questo mucchio d’ ossa umane era il se- 
condo , o il terzo che noi trovavamo nella mo- 
stra marcia . Confesso ingenuamente, che un 
siffatto incontro mi faceva passar la voglia di 
combattere contro' i ribelli / Tuttavia quéste 
tristi reliquie eccitarono vivamente i nostri sol- 
dati a vendicare i loro infelici compagni . 

Mi sono trovato sì spesso nell’ occasione di 
parlare delle nostre marce , che non può es- 
sere inopportuno, cred’io, di agevolarne la 
descrizione (Vedi Tav. Ili) . La prima figura 
rappresenta il colonnello Fourgeoud , preceduto 
da un Negro che gli serve di guida , e nuota 
ne* luoghi ove r acqua è più alta. Egli è se- 
guito da me stesso , e da alcuni altri uffiziali e 
soldati di marina , tutti in mezzo alla palude, 
e tenendo le nostre armi , e le nostre munizioni 
sol capo, affinchè n<m sieno danneggiate d^ 
i’ umido. 
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Nel fondo si pnò vedem la maniera con 
cui gli schiavi portano i farilelK , e quella con . 
cui i ribelli fanno fuoco sallo truppe dalla ci- 
ma delle, palme . Una marcia di qnciila natu- 
ra , benché indispensabile in tale cìrco^tan24 j 
debb' essere ' sempre pericplosisisiina : siete ^po- 
sto alle aggressioni del nemico ^ il quale tira 
da un luogo riparato ^ e non si può rispondere 
al sno fuoco , che una volta sola ; poiché cia- 
scun soldato trovasi troppo immerso nelfacqua 
per poter ricaricare il sno archibugio senza 
bagnare 1 ’ acciarino . 

Noi seguimmo allora una specie di sentiero > 
fatto dai ribelli i imii piegammo alquanto a po- 
nente . Il sergente Fowler j che in questo mo- 
mento prece^Jeva la vanguardia , corse da me 
pallido e tremante annunciandomi , che l’aspetto 
di questi cadaveri malconci gli aveva alterato 
moltissimo la salute . Ciò era vero y sembrando 
egli conficcato in terra^ senza poter fare un 
passo solo y né celare il suo spavento . Io lo 
apostrofai col nome <^e ben si meritava ^ ed 
ebbi appena ti tempo di ordinargli di recarsi 
al retroguardo . 

Alle LO ci abl^attemmo ijn una piccola. 
da .di ribelli : ognun di es^i OTOya paniere 
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verde sulla schiena . Fecero fuoco sopr^i di noi > 
e gettando le loro cariche a terra retroces> 
sero a precipizio verso la loro città. Si seppe in^ 
seguito , eh’ eglino portavano riso in un altro 
stabilimento per alimentarsi ^ allorché sarebbero 
espulsi da (irecfo-SaZijr (nomedi quello ^ contro 
il quale noi movevamo^ ed eveuto cui erano gior- 
nalmente preparati , dacché il bravo Meyland 
ne aveva fatto la scoperta ). Codesti papieri ver- 
di erano costrutti con stuoje artificiali di foglie 
di palma . I nostri avendoli aperti a colpi di scia- 
bola , ne uscì uu riso il più mondo ed.il più bello 
ch’io mi sia mai veduto ^ n^a si calpestò, e si: 
disperse ^ attesoché noi non avevanao modo di. 
trasportarlo . Indi a non molto scoprimmo una 
baracca vuota j nella quale i ribelli avevano^ 
stabilito un posto {>er avvisarli d’ ogni inci-, 
dente ; ma gl’ individui che lo componevano y 
erano scappati . Accelerammo allora il passa, 
più che mai fino al mezzodì ^ ed in qpesto, 
punto noa guanlia avanzata di nemici ci fece 
due scariche di mosphetteria il segnale concer- 
tato con Bmny per anannziargli ^ <^e noi. 
c’ inqltr4.vamo . il maggiore. M,^dlar y v;> stesse 
con alcuni spldati della vanguardia >. ed pu dc-»- 
bolc distaccamento di cacciatori Ifegri ci spin-^. 
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gemmo avanti , ecl in breve ci trovammo in una 
bella campagna , ridondante di riso e grano 
turco ^ Qui ci arrestammo per aspettare il cór-- 
po di battaglia , e segnatamente per dar tempo 
alla retroguardia di avanzare j giacché alcnni 
de’ suoi • fucilieri erano dietro di noi due mi- 
glia . Durante questo intervallo ci sovrastò il 
pericolo di essere fatti in pezzi ; il nemico y 
come lo sapemmo dopo , aveva circondata que- 
sta campagna , senza che noi ce ne fossimo 
accorti . 

Passata una mezz’ ora fummo raggiunti dal 
nostro corpo d’ armata . Allora per la piò breve 
penetrammo nel Iwsco . e subito entrativi 
no fuoco terribile cominciò d’ ambe le parti . 
Il nemico però ritirossi, e noi progredimmo fino 
all’ ingresso di un vasto campo di riso matu- 
ro , che formava un lungo quadrato', in capo 
al quale sorgeva a guisa d’ anfiteatro la città 
ribelle . Era essa difesa dagli ardori del sole 
colle frondi di numerosi elevati alberi , ed il 
tutto offeriva 1’ aspetto il più vago e pittoresco 
di cui r immaginazione possa farsi un’ idea . 
Un fuoco continuato , il cni fragore a quello 
rasserabrava del tuono , durò più di un’ ora io 
questa ’medesiiba campagna, e durante questo 
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intervallo i òacciatorì Negri spiegarono il mas- 
simo coraggio i ed ana pari destrezza ^ ma i 
soldati Bianchi erano troppo frettolosi 3 e face- 
cevano delle scariche inutili ; e ne osservai ta- 
luni che mostrarono un gran sangue freddo-, e 
che imitarono i cacciatori Negri con molto suc- 
cesso. Fra questi distinguevasì Fowler, il quale 
al principio dell’ azione si era riavuto dal suo 
sbigottimento . Una volta rianimato corse egli 
al suo posto primiero 3 e ristabilì totalmente la 
sua riputazione combattendo da prode a* miei 
lianchi sino a che la canna del suo fucile fu 
spezzata da una scarica del nemico ; accidente 
che non gli (>erraise più di servirsene . Una 
palla passò la mia camicia 3 e mi ferì legger- 
mente la spalla . Il sig. di Cahanus ebbe la 
bandoliera del suo archibugio portata via i pa- 
recchi soldati rimasero feriti 3 ed alcuni mor- 
talmente 3 ma con mia somma sorpresa non 
ne vidi morir nessuno al momento . Siffatta , 
circostanza mi parve un prodigio'3 ma fra poco 
ne darò la spiegazione . < 

I ribelli all’ oggetto di rendere più difUcile 
e periglioso il nostro avvicinamento avevano 
cinto ed intersecato detto campo con grossi 
tronchi d’ alberi e colle loro lunghe radici . 
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Eglino se né stavano al coperto dietro qneste 
precarie fortificazioni ^ e di là facevano fuoco 
quasi con piena sicurezza sovra di noi che do- 
vevamo dar la scalata a questa specie di ba- 
stione prima di poter giu^nere alla loro città ; 
tuttavia a fronte di tutti gli ostacoli eh' essi 
ci opponevano , noi avanzavamo sempre . Ma 
al tempo stesso eh* io ammirava le ben intese 
disposizioni del loro generale , non potei non 
compatire la loro snperstizione . Uno di questi 
sciagurati segnatamente^ riponendo tutta la sua 
fiducia nel suo amnletto^ si credeva invulnera- 
bile . Saliva spesso sopra un tronoo d’ albero ; 
faceva fuoco ; indi scendeva per ricaricare 
il suo fucile , e rimontava per tirare- un altro 
colpo colla maggiore imperturbabilità e sotto 
i miei occhi . Un soldato di marina eh’ io co- 
mandava , per nome Valet , avendolo mirato 
bene , gli fracassò la coscia , e cadde • dietro il 
riparo , che tante volte salvato lo aveva , ma 
lo stesso soldato avendolo superato , gli scaricò 
un secondo colpo che fu decisivo . Varj suoi 
compagni , non ostanti i loro amuletti ed i loro 
ammaliamenti , incontrarono la sorte medesima . 

Noi stavamo per por piede nella città de’ ri- 
belli , aliorchò ano de’ loro duci reggendo ine- 
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vi labile fi • loro estermi nìo ^ si soffermò , prese, 
una fiaccola accesa nelle mani ^ ed ebbe il co« 
raggio di appiccare il foooo alla città loro 
sotto i nostri occhi . Queste case di legno ^ ri- 
coperte di aride foglie , furono in un istante 
consunte j ed allora scemò il fnocodi moschet- 
teria nel bosco . Tale ardita risoluzione dei ne- 
mici non solo prevenne la caroificina insepa- 
rabile dai primi momenti della vittoria , ma 
dippiù procurò ai ribelli la facilità di fare la 
loro ritirata colle loro mogli e co’ loro figli , e 
di condor via le loro robe più ntili . Ci tro^ 
▼ammo quindi nella impossibilità d’ inseguirli j 
e> di fare' il piò piccolo bottino; e le fiamme, 
non erano il solo ostacolo ^ giacché non tar- 
dammo a vederci quasi interamebte. circon- 
dati da nn’ altra palude . 

Per verità debbo convenire , che nell’ ul- 
tima ora di questo combattimento nulla eravì 
di più terribile , quanto il fuoco non interotto 
della moschetteria ; le imprecazioni e gli urli 
de’ Negri confusi insieme ; i gemiti de’ feriti e 
dei moribondi stesi sul suolo ed immersi nel 
loro sangue ; il suono acuto dei comi , che 
odi vasi da tutte le parti ; e lo scroscio delle 
travi in fiamme che cadevano . Al tempo stesso 
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i nembi di fumo ohe ci coprivano , e il fuoco 
che slanciavasi ad una grande altezza , forma- 
vano un quadro eh’ io non so delineare , e che 
forse non sarebbe stato indegno del pennello di 
Hogarih . 

Dopo esserci lavati . e puliti della polve 3 del 
sangue e del sudore ond’ eravamo sparsi 3 be- 
vemmo tutti un po’ d’ acquavite , e mangiam- 
mo un pezzo di pane. L’ incendio intanto co- 
minciava a diminuire 3 e quando fu spento af- 
fatto 3 esaminammo le mine fumanti della città 
de’ ribelli 3 la quale era composta a tfn di- 
presso di 100 case 3 o capanne 3 alcune delle 
quali a due piani . Noi Cavammo fuori delle 
ceneri ancora calde alcune bagatelle eh’ erano 
sfuggite alf'azion del fuoco; a cagion d’ esem- 
pio qualche posata d’ argento 3 che alle ini- 
ziali B- W. 3 congetturammo fosse stata rapita 
,nel sacco della piantagione Brunswick sulla 
Cottica . Trovammo pure alcuni coltelli , vasi 
rotti di porcellana 3 0 vasi di terra . Nelle di- 
visionÌ3 a me toccò, uno di questi ultimi 3 pie- 
no di rìso e di vermi del pàlmiseo. Non man- 
candoci il fuoco per cncinare 3 ed avendo io 
un appetito insaziabile 3 mi procurai^ e divorai 
ad un tempo un eccellente manicaretto. Alcuni 
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miei compagni temettero , che si fossero la- 
sciati espressamente questi cibi per avvelenarci ; 
ma fortunatamente per me questo sospetto ri- 
sultò non fondato . 

Rispettò alle accennale posate d argento ^ le 
comperai da’ nostri soldati per fame una spe- 
cie di trofeo , e d’ allora in poi me ne sono 
sempre servito . Noi trovammo in questa stessa 
città tre teschj umani conficcati sopra tre pali : 
erano essi i tristi avanzi di alcuni de* nostri 
bravi ed infelici soldati uccisi precedenteraenr 
te dai ribelli. Ma la cosa che ci fece mag- 
giore sorpresa si fu di vedere due teste di 
Negri , che ci parvero di fresco recise . Si 
seppe in seguito j che due giovani rei di aver 
parlato in nostro favore 3 erano stati messi a 
morte nella notte del 1 7 , appunto nel momento 
in cni udimmo degli urli ed un’esplosione di 
archibugi . Queste teste erano le loro. 

Avendovi nói dato sepoltura , andammo a 
sospendere i nostri letti a que’ begli ed elevati 
alberi che ombreggiavano la città 3 ma io fui 
vivamente afflitto dclló spettacolo rivoltante che 
si offerse ai nostri sguardi . I cacciattori Ne- 
gri si divertivano a buttarsi dietro le teste che 
avevano tagliato' ai loro nemici. Fu inutile il 


!J0 VliOCIO 

rimproverarli di questo barbaro giuoco : eglìuo 
ci assicurarono , eh’ era «e condire fassy , 1 uso 
del loro paese » j e non lo terminarono , che 
dando de’ calci a queste teste, e recidendone 
il naso , le labbra , le guance , le orecchie ; ne 
staccarono. anphe le mascelle che fecero dis- 
seccare al fumo , non che le mani destre, per 
additarle , come contrassegni della loro vitto- 
ria , ai loro parenti ed alle loro consorti. £ 
un fatto notorio , che un’ usaasa sì crudele è 
praticata da’ selvaggi , e eh’ essa deriva dal loro 
ardente desiderio di vendetta ; e benché il col- 
lonnello ^ourgeoud avesse potuto interporre la 
sua autorità onde prevenire, o far cessare que- 
sto odioso trionfo , secondo me fu savio con- 
siglio il non impiegarla in questo momento . 
Non potendo influirvi per nulla la persuasione, 
egli non avrebbe fatto che esacerbare 1’ animo 
di questi soldati , ed alienarli da un servizio 
che ci era sì utile , per quanto sanguinar) e 
feroci ne fossero i suoi effetti . 

Questi medesimi cacciatori ci dissero , che 
visitando gli orli della foresta avevano veduto 
gran copia di sangue umauo , cd in diversi 
punti ; era il sangue di quei ribelli feriti , che 
i loro compagni avevano ritirato in disparte 
durante 1’ azione . 
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Terso le tre ere, mentre ci ristoravamo al> 
quanto dai nostri disagi , fummo repentina- 
mente assaliti da una banda nemica, la quale 
però , dopo esserci scambiate alcune fucilate , 
ritirossi . Questa visita inaspettata ci fece sen- 
tir r importanza di star bene all’ erta , massi- 
me di notte tempo ; quindi fu vietato d’ ac- 
cender fuoco e si collocarono intorno al cam- 
po doppie sentinelle. Spossato dalla fatica e da 
un eccessivo caldo mi coricai nel mio letto 
dopo il tramonto del sole , e non istetti gnari 
a dormire profondamente ; ma in capo a due 
ore il mio fido Quaco svegliommi iii mezzo 
alle tenebre gridando : « massera , massera ! 
» bnsy negro , busj negro! — padrone, pà- 

drone ! ecco il nemico, eccolo s? . Avendo 
udito al tempo stesso un fuoco regolare , ne 
Inferii , che i ribelli erano nel centro del 
nostro campo . Sorpreso , e tuttora tra la 
veglia e il sonno saltai fuori dal mio letto, 
ed impugnai il fucile. Corsi allora ignaro di 
ciò cbe facessi , e rovesciai Quqco ; . indi io 
medesimo cascai sopra due o tre corpi stesi 
a terra , e cbe supposi uomini già ammazzati. 
Ma uno di loro mi trasse subito del mio er- 
rore , e dissemi , che se tnai mi movev* , « era 
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5» un nomo morto ?» . So"ginnse inoltre : « che 
59 il colonnello Fonrgroud aveva ordinato alla 
59 soldatesca dimettersi a terra boccone, e di 
99 non far fuoco , stantechè il di precedente 
99 crasi esaurita la maggior parte 'della pol- 
99 vere 99. Io distinsi facilmente , che colui il 
quale mi parlava era un granatiere , per no- 
me Thomson, e profittai del suo consiglio. 
Restammo dunque giacinti sulle nostre armi 
fino allo spuntar del sole , e durante questo 
intervallo s’ introdusse una specie di dialogo 
fra i ribelli ed i nostri cacciatori » Una parte 
regalava d’ ingiurie e di minacce l’ altra . I 
primi trattavano i secondi « di vili e traditori 
99 de’ loro compatrioti; gli sfidavano per T in- 
99 domani a peculiar tenzone ; giuravano che 
99 nulla bramavano più ardentemente , se non se 
99 di’ bagnare le loro mani nel sangue di quegli 
99 scellerati , eh’ erano stati gli agenti prin- 
99 ci pali della devastazione del loro florido e 
59 ricco stabilimento 99. I cacciatori replica- 
vano w eh’ erano essi un pugno di assassini , 
99 contro i quali volevano battersi in un nu- 
99 mero della metà minore , se osavano mo- 
99 strare i . lorb brutti ceffi , e che non erano 
99 fuggii dai loro padi'oni se non perchè e- 
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» nmo troppo ìniìogardi per larorare » . Do> 
po queste villanie si malmenarono a vicenda 
con gridi di guerra di un genere particolare, 
con canti di vittoria, e col suono del corno in 
segno d’ incitamento . Poscia ricominciò il 
fuoco dalla banda dei ribelli , e durò tutta la 
notte , inteiTOtto però da urli , i quali ripetuti 
dall* eco della foresta rimbombavano con una 
doppia forza . , 

Finalmente anche il colonnello Fourgeouà 
prese parte a questa conversazione , e gli ser- 
vimmo d’ interpreti j il sergente Fowler ed io. 
Dovemmo gridare .ad alta voce : tuttavolta non 
mi sono mai divertito di più . 11 colonnello 
prometteva ai ribelli vita , libertà , ed ogni 
cosa, di coi potessero abbisognare. Eglino gli 
risposero con grandi risate , che non volevano 
nulla da lui; lo trattarono da francese mezzo 
affamato , fuggitivo dalla sua patria ; lo assi- 
curarono che se aveva il coraggio di far loro 
una visita, non gli farebbero il menomo male, 
che anzi lo regalerebbero lautamente . Quanto 
a noi ci dissero , che ci cmnpiangevano più 
di loro stessi ; cb’ eravamo schiavi bianchi 
noleggiati a quattro soldi al giorno per farci 
ammazzare o per morir di fame ; che ci di- 
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sprezzavano troppo per far aso della loro pol- 
▼ere contro di noi , ma che se i piantatori j 
od i loro sovraintendenti ardissero di por pie» 
de nel bosco , non ne uscirebbe pure un solo ; 
che i perfidi cacciatori potevano aspettarsi la 
stessa sorte 3 e che ne scannerebbero un buon 
numero in ' questo medesimo giorno 3 o all’ in> 
domani . E chiusero la loro arringa annun- 
ciando , che fra breve Bonny sarebbe il go- 
■vernatorc della Colonia . 

Fecero indi una scarica de’ loro moschetti j 
alla quale tennero dietro tre gridi di guerra. 1 
cacciatori li ricambiarono ^ ed i ribelli all' ap- 
parir del giorno si dispersero . 

Noi eravamo stanchissimi . Ad onta della 
lunga durata dell’ azione 3 noi avevamo perduto 
poca gente pel fuoco del nemico . Ho pro- 
messo di dirne la ragione. Questo mistero fa 
chiarito , allorquando i chirurghi medicando la 
ferite non cavarono che pochissime palle di 
piombo , ma invece estrassero dei sassolini « 
bottoni di vestito 3 e picciole monete d’ ar- 
gento 3 le quali non facevano gran male 3 e si 
limitavano ad offendere la cute. Osservammo 
inoltre 3 che molti di questi sgraziati ribelli 
eh’ erano stati uccisi 3 invece di pietre focaj* 
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uou avevaQO se noa se alcuni pezzetti di ginn* 
oo j i quali non potevano produrre un sensi- 
bile effetto . Ecco la ragione per cui noi ci 
siamo tanto felicemente sbarrazzati . Ciò nulla 
(li meno avemmo un gran numero di soldati 
gravemente feriti , o che riportarono pericolose 
contusioni , ^ 

Singolare è 1’ industria di codesti Negri al- 
lorché vivono pacificamente nelle foreste ( co- 
loro 3 coi quali avevamo poc’ anzi pugnato , 
si vantavano come si è veduto di non mancar 
di nulla 3 ed almeno li trovammo grossi e 
grassi ) . Per mezzo di congegni artificiali e 
col favor del flusso e riflusso pigliano molto 
pesce e selvaggiume che fanno seccare al fumo 
per tener posi-ia in serbo . I loro campi ab- 
bondano di riso , di maniocco j d’ ignami , di 
piantaggini , ec. Estraggono sale dalle ceneri 
della palma j come si pratica nelle Indie , Or ien~ 
tali dai Gentil , ovvero ben di frequente sup- 
pliscono a questa sostanza con pepe rosso . 

Si scoperse in questo medesimo luogo , a- 
scosa presso un annoso tronco di pianta ^ una 
cassetta di ottimo burro . 1 nostri cacciatori 
mi dissero, ch’era fatto eoi grasso chiarificato 
dei bachi del paimisto . Poteva esso tener Ino- 
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go di batiro nostrale , ed io lo trovai anche 
migliore . ISe fanno pnre coi pistacchi , dai 
^nali spremono la parte oloosa : e spesso ne 
infondono ne’ loro brodi . Eglino hanno "sem- 
pre e copiosamente ^ vino di palma y che 
ottengono mediante nn* incisione nel tronco 
svelto . Il sugo ricevuto in un vaso fermenta I 
assai presto col solo calor del sole 3 e sommi- 
nistra loro - una bibita grata e fresca , che ha 
sufficiente forza da ubbriacare Il cerfuglionoj 

0 la palma elaìs diJussieU y forniscono loro 

1 materiali per costruire le loro abitazioni j 
e la cresceniìa cucurbiùna tazze e zucche . 

La pianta setifera e la maurizia racchindono 
tali' filamenti 3 coi quali connettono i loro letti 1 
pensili ; di più da certe specie di palme rac- 
colgono scope e berretti di un tessuto na- 
turale .'Per aver legna non hanno essi che la 
pena di tagliarla. Accendono il fuoco strop- 
picciando due pezzi di legno 3 che appellano 
by-by ^ ed il quale essendo elastico fornisce 
dei buoni turaccinoli . Gol grasso e coli’ olio 

di cui abbondano , possono far candele 3 o ac- 
cender lampadi. Hanno inoltre dalle api sel- 
valiohe buon mele e buona cera . 

Sdegnano essi o^i sorta di vesti /ed ama- 
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Bo di camminar nndi in nn clima j sotto il 
quale 1’ abito pii leggiero diventa incomodo • 
Potrebbero allevare majali , polli , ed edu- 
care cani da caccia, o di, guardia ; ma te- 
mono , che le grida di detti animali , ed in 
ispecie il canto del gallo , che si può udire 
a grandi distanze nella foresta , non servano- 
allo scoprimento del luogo del loro ritiro. 
Dovendosi credere , che i ribelli di detto 
stabilimento fossero o fugati o vinti , il co* 
lonnello Fourgeoud pose mente a distruggere 
la messe che lo circondava . Io ricevetti 1’ or- 
dine di dar principio a siffatta devastazione 
con 8o soldati di marina e 20 cacciatori . In 
conseguenza feci tagliare tutto- il riso , di cui 
ridondavano i campi testé rammentati . Ne sco- 
persi nn terzo al sud del primo , che ordinai 
di devastare ugualmente , e ne feci il mio rap- 
porto al colonnello , che se ne mostrò sod- 
disfattissimo . Al dopo pranzo.il -capitano 
Hamel fu spedito con 5o soldati di marina e 
3o cacciatori Negri per riconoscere i luoghi 
dietro la città , e scoprire , ove fosse possibile , 
come facessero i ribelli a passare e ripassai'e 
in ogni senso una palude , della quale noi 
ignoravamo la profondità , e frammezzo alla. 
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quale noi non potevamo inseguirli. Il suddetto 
uffiziale scoperse alla fine una specie di pont& 
galleggiante , nascosto fra le radici e fatto di 
legno di maurizìa , ma costrutto in tal mo- 
do y di’ era praticabile da un solo nomo dì 
fronte . Alcuni ribelli vi stavano sopra a ca- 
valscioni per disputarne il passaggio , Ravvi- 
satosi da essi il distaccamento ^ gli fecero fuoco 
contro ; i cacciatori nostri replicarono , ucci- 
dendo loro un individuo , che fu immantinente 
trasportato da’ suoi compagni . 

Air indomani mattina ^ 22 , il nostro co- 
mandante fece partire un secondo distacca- 
mento j di cui io faceva parte , con ordine di 
passare il ponte e di andare a qualunque ri- 
schio alla scoperta. Non avendo incontrato op- 
posizione di sorta, varcammo il ponte, o per 
meglio dire ci arrampiccammo alle piante gal- 
leggianti ond’ era composto j ci trovammo indi in 
un campo di forma oblunga, seminato di manioo-’ 
co , e di dioscorea saliva , in mezzo al quale sor- 
geva una trentina di abituri , in quel momento- 
deserti , e eh’ erano i soli avanzi di un antico 
stabilimento di ribelli, denominato Coj'aay . 
Air oggetto di esaminar meglio i siti , ci sepa- 
cammo in tre divisioni ; la prima si diresse 
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al nord; la seconda al nord-ovest 3 e la terza 
air ovest . Qui scoprinamo con nostra gran sor- 
presa 3 che il motivo dei ribelli per gridare , 
cantare 3 e fare nella notte del 20 delle sca- 
riche di moschetteria 3 era non solo di occul- 
tare il recesso de’ loro amici , difendendone il 
passaggio , ma d’ impedire altresì a noi con 
questo violento e continuato schiamazzo di ac- 
corgerci 3 che la maggior parte di essi , uo- 
mini , donne , e ragazzi erano occupati nel 
tessere warimbos 3 o panieri , e nel riempirli 
del più bel riso 3 di cassava , e di radiche tli 
dioscorea per alimentarsi durante la loro fuga. 

Era questa certamente una condotta abilis- 
eima in nn popolo selvaggio , che noi affetta- 
vamo di sprezzare : essa avrebbe fatto onore ad 
ogni capitano europeo 3 e forse le nazioni più 
incivilite l’ hanno di rado sorpassata . 
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CAPITOLO XXIII. 

Pereelìana salvalica ( telephium. Lino. ). Cre- 
scentia cucurbitina. Lìmi. — Scaramuc- 
cia . — Tratto distinto di tenerezza fra- 
terna . — Le truppe ritornano a Barba- 
coeba . — Piano delV azione . — Schiavo 
ucciso dal serpente orncnka . 


Tl colonoello Fourgeoud veggendoai ia qneato 
modo provocato da un Negro , non potè fre- 
nare a lungo il suo sdegno , e giurò j che in- 
seguirebbe Bonny fino in -capo al mondo . Però 
tutte le nostre munizioni di guerra e di bocca 
erano esauste ^ e quand’ anche non lo fossero 
state , era per verità una folle impresa quella 
di tentare di raggìngnere il nemico . Tuttavolta 
il nostro comandante perseverò in questo im- 
praticabile progetto . Spedì quindi a Barhacoeha 
un distaccamento comandato dal capitano Bolts, 
e composto di loo soldati di marina ^ di 3o cac- 
ciatori j e dì molti schiavi destinati a recare a 
detta stazione munizioni da guerra e commesti- 
bili per nna settimana . ÀI tempo stesso ridusse 
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egli a tnezza razione le truppe che rimanevano, 
ed obbligò i soldati a supplire a questa sot- 
trazione di necessarj alimenti , cogliendo riso, 
piselli d’ Angola , e svellendo del maniocco che 
dovevano prepararsi nel miglior modo compa- 
tibile . Gli ufiiziali non furono trattati diversa- 
mente. Era .davvero una cosa strana di vedere 
una ventina di noi , occupali nel battere il riso 
in una specie di mortajo . L’ operazione però 
era. assai faticosa: ci costava sudori, e lad- 
dove. avremmo, avuto bisogno di qualche be- 
vanda spiritosa , non avevamo che acqua . 

Fra altri vegetabili avemmo la sorte di rin- 
venire una gran quantità di porcellana salva- 
tica , che non differisce molto dalla comune , 
se non in quanto che cresce più rasente ter- 
ra , e che le sue foglie sono più picciole è di 
un verde più cupo. Se ne pnò mangiare libe- 
ramente, sia in insalata , sia sotto forma d’ in- 
trogolo . Oltreché è dessa un cibo grato e re- 
frigerante, è anco un sicuro,- preservativo ed 
antidoto dello scorbuto . 

Trovammo pure gran copia di zucche , i cui 
frutti sono utilissimi agl’ indigeni . La crescpn- 
tia arriva all’ altezza del pomo comune . Le 
sue foglie sono grosse ed accumiuate. La foru^ 
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e la grossezza de* suoi frutti varia all’ iniìnito , 
avvegnaché sono talvolta ovali , tal altra coni- 
ci ^ o tondi , ed hanno spesso n.n diametro di 
10 in 12 pollici . La corteccia è dura , levi- 
gata e coperta di nn’ epidermide lucida j che 
si abbrunisce quando la zucca è secca . La 
polpa è una sostanza midollare , che si può 
levare con nn coltello ricurvo. Le zucche ser- 
vono di polveriere , di bottiglie 3 di piatti 3 e 
di altri recipienti . Di rado io viaggiava nelle 
foreste senza esserne munito di una . I Negri 
sogliono fregiarle 3 ed incidono sulla scorza di- 
versi bizzarri rabeschi : talvolta anco ne empiono 
gl’ interstizj con argilla 3 lo che produce un 
non disaggradevole effetto. 

I cacciatori Negri essendo andati a scoprir 
terreno , furono di ritorno il dopo pranzo del 
dì 253 e riferirono di aver distrutta la messe di 
di un’ altra risaja 3 posta al nord-est . Siffatta 
notizia piacque molto al colonnello 3 ma quando 
io verso sera gli dissi 3 che scorgeva in qual- 
che distanza parecchi Negri armati che inol- 
travansij impallidì egli j ed esclamò 3 noi siamo 
perdati ! Al momento stesso ordinò alle truppe 
di star pronte. Dopo pochi minuti codesti Ne- 
gri furono abbastanza vicini per poterli distin- 
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guere j e rìcoaoBcecnino diversi « eh’ eraao 
trasportati nei loro letti . Il colonnello Four~ 
geoud esclemò di bel nuovo : <t Benché non 
99 sia il nemico ^ noi perciò non siamo meno 
99 disgraziati : si è il capitano BoUs eh’ è stato 
99 sconfìtto e che se ne torna col suo dìstac* 
99 camento >» . Egli diceva esattamente il vero . 
Questo sgraziato ulfìziale subito dopo aver con- 
segnato i suoi feriti nelle mani de’ chirurghi 
fece il suo rapporto , e dichiarò j che avendo 
posto piede nella fatai palude ov’era già stato 
battuto il capitano Meyland , era stato assalito 
dal nemico appostato sulla riva opposta ; che 
questi senza badare a nessun europeo , aveva 
fatto un’ orribile strage dei cacciatori Negri j 
che uno dei duci di questa brava gente per 
nome Valentino era stato rovesciato ?l mo- 
mento in cui dava del corno per animare i 
soldati 3 e eh’ era mortalmente ferito in cinque 
parti . Il capitano V mtag^ìo , fratello di Va^ 
lentino veggendolo in questo stalo estremo , 
dié prove della più viva tenerezza e della più 
commovente sensibilità . Inginocohiossi egli ac- 
canto a suo fratello ; si abbassò sulle sue fe- 
rite , di cui succhiò tutto il sangue ; giurò di 
vendicare la sua morte sui loro nemici e fi* 


Digitized by Google 



8i Viaggio 

naltnente gli disse j cbe sperava , d^opocliè avesse 
egli medesimo soccombuto, di rivederlo in nn 
luogo più fortunato . 

Il colonnello Fourgeoud si convinse allora , * 
che i ribelli avevano mantenuta la loro parola 
di massacrare i cacciatori Negri . Il capitano 
Bolts avverti inoltre , che alcuni dei primi 
dopo aver fatto fuoco sovra i suoi soldati dalla 
cima delle palme , ne scendevano colla più 
grande agilità e scomparivano , mentre i no- 
stri cacciatori fremevano di rabbia ed erano 
impazienti d’ inseguire il loro nemico attra- 
verso il fogliame . 

Il nostro comandante s’ avvide allora dell’ as- 
surdità del suo piano . Lungi dall’ essere in 
grado 'di compierne 1’ esecuzione , egli , e le sue 
truppe correvano il rischio di un eccidio to- 
tale . Non aveva lasciato nel suo campo nè prov- 
vigioni , nè munizioni , e d’ altronde ogni co- 
municazione era intercetta : ei pensò dunque 
seriamente ai mezzi di assicurare la sua ritirata. 
Le replicate querele de’ soldati lo eccitavano 
vivamente a questo partito , e per verità essi 
erano spossati da disagi cotidiani e dalle con- 
tinue veglie . Ben a ragione si poteva dir dì 
noi : c« che erravamo in selvaggi deserti , senza 
n rinvenirvi un solo rifugio » , 
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Ai 2Ì un distaccamento di i^o uomini , 
comandati da due nflìziali dello stato maggiore 
ebbe ordine di compiere la devastazione dei 
ricolti che troverebbero nelle vicinanze dell’an- 
tico stabilimento Cofat^ . lo, era del numero. 
Tale operazione fa eseguita con rapidità , e 
cavammo fuori della palude diversi attrezzi; a 
cagion d’ esempio vasi di ferro j ramini , pa- 
delle . I ribelli avevano rubato detti ntensili in 
qualche piantagione , e gli avevano buttati nel- 
r acqua per sottrarceli , colla intenzione indu- 
bitatamente di ripescarli , allorché noi avessimo 
abbandonato Gado~Saby . 

Il nostro distaccamento fu di ritorno al dopo 
pranzo , e levammo allora immediatamente il 
campo per cominciare la nostra ritirata sopra 
Barbacoeòa . Il colonnello Fourgeoud diede in 
questo frangente una prova di una molto ri- 
provevole condotta , cui taluni qualificarono 
anche con termini più acerbi . Alla sera nel 
punto in cui enti'avamo nella palude di sinistro 
augurio , prese un cassone vuoto , vi buttò 
dentro un letto e se lo mise davanti a foggia 
di scudo ; indi gridò a’ snpi soldati : si salvi 
chi pud . A queste parole un Vallone per nome 
Mattow si fermò, e gli disse : « mio colonnello» 
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if avrene pochi fra noi che possano ^ e meno 
» ancora , creJ’ io , che vogliano imitare il 
a vostro esempio . Lasciate quel vostro riparo « 
» e non iscoraggiate il soldato. Un brav’uomo 
K sceglie altre difese. Seguite dunque Mattow, 
a e non temete nulla m . Questo prode militare 
si scopre tosto il suo petto j e colla bajonetta 
avanti sale pel primo sull’ opposta riva . Il suo 
esempio fu seguito 3 e noi attraversammo la 
palude senza difficoltà di sorta. Il suo atto di 
coraggio fu successivamente rimunerato col gra- 
do di sergente . Debbo qui avvertire , che i 
Valloni che avevamo con noi 3 mostrarono in 
ogni occasione un’ intrepidezza somma 3 e che 
furono sotto tutti i rapporti eccellenti soldati , 
Alla sera ci accampammo nel sito medesimo 3 
ove avevamo pernottato prima del combatti* 
mento . Il tempo era pessimo 3 e la pioggia 
cadeva a torrenti . 

Ai 25 di bnon mattino continuammo la no- 
stra niarcia col vantaggio che la strada ci era 
stata aperta precedentemente. All* indomani ver- 
so sera giungemmo a Barbacoeba 3 nostro 
punto d’ unione generale , in uno stato deplo- 
rabilissimo . Tutta la truppa si trovava nell’ è- 
stremo grado di prostrazione di forze ; alcuni 
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soldati erano pressoché affamati j ed altri gra- 
Tissimamente feriti . I poveri schiavi erano tutti 
occupati nel trasporto de’ malati e storpj , men* 
tl*e eglino stessi appena potevano reggersi in 
piedi . Questo fu il risultato della presa di 
Cado-Sahy . Tuttavolta, sebbene codesta spedi- 
zione non ci avesse procurato nè prigionieri ^ 
tié bottino , non avevamo però mancato di pre- 
stare alla Colonia un rilevantissimo servizio col 
distruggere questo asilo de’ ribelli j i quali ^ 
siccome ho già fatto osservare « non ricompa- 
jono mai in un luogo ^ donde furono cacciati , 
Potrei jmche soggiugnere , che la nostra vit- 
toria era quasi decisiva , perciocché se si ec- 
cettua il guasto di qualche piantagione j a cui 
i ribelli si erano indotti per ispirilo di ven- 
detta e per necessità di sussistere momenta- 
neamente f erano sì sconcertati e sbigottiti , che 
da quest’ epoca in poi le loro depredazioni si 
resero certamente meno frequenti ^ ed essi indi 
a poco s’ internarono siffattaménte nelle fore- 
ste i che si trovarono nella impossibilità di 
commettere eccessi notabili , né di sedurre gli 
schiavi de’ luoghi abitati . 

La stazione di Barbacoeha ben lungi dall’ es- 
•sere in sitnazione di spedirci viveri , sicc<«ne 
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erasi immaginato il nostro capo , appena poti 
somministrare un meschino vitto alle nostre 
truppe che vi giunsero morte di fame. Per pi«t 
giorni esse cibaronsi di solo riso, ignami, pi- 
selli , e gran turco , e da 11 a non guari furono 
quasi tutte assalite da un flusso di sangue . 
Sebbene questo genere di nutrizione corrobori 
gV Indiani ed i Negri , esso non è però 0007 
facente agli europei , i quali non possono so- 
stenersi' lunga pezza senza carne : questa a tal 
epoca era si rara , che i soldati ebrei delle 
truppe della Compagnia divoravano tutto il porco 
salato che potevano rubare . 

Ciò nulla meno io continuava ad essere del 
piccol numero di coloro che si conservavano 
sani . Ed era quasi un prodigio , giacché io 
non era nodrito meglio degli altri , avendo la- 
sciate le mie particolari provvigioni nella pian- 
tagione Mocha . Mi lusingava di ottenere il 
pe:^messo di andarle a prendere in persona, e 
questa speranza mi rincorava ; ma il colonnello 
fu sollecito di disingannarmi , e mi dichiarò , 
che non mi risparmierebbe un istante solo di 
servizio , fintantoché potrei reggermi in piedi . 
Dovetti quindi rassegnarmi, ed attendere un’op- 
portunità di farle venire , e iratanto divideva 
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la 'scarsa razione di no soldato col mio Negro J 
che talvolta era aumentata con pochi vermi e 
foglie del palmfsto y o con qualche pesce . 

Rispetto agl’ infelici schiavi erano sì alTa- 
mati y che avendo eglino accisa nna scimia 
della specie coìatax y la fecero bollire colla 
pelle, coi peli, e colle interiora, e la divora- 
rono coir avidità dei Cannibali . Me ne offer- 
sero un pezzo , pure ad onta della mia fame , 
il mio stomaco non poteva determinarvisi . 

Io era assistito da una robusta complessio- 
ne , da una florida salate e dal buon umore , 
senza di. che avrei soccombuto al peso della 
miseria e della fatica, divenute allora anco pià 
intollerabili , in quanto che i cacciatori Negri 
abbandonarono nuovamente il nostro campo . 
Il sig. Winsaek loro condottiero , uno degli 
uomini più intraprendenti e coraggiosi che fos- 
sero penetrati neUe foreste della Guiana , ri- 
nunziò la sua commissione , come aveva fatto 
precedentemente il sig. Mongol y durante la 
prima campagna del colonnello Fourgeoud sulla 
fFana-Cricca . ' 

Sul principiar di settembre la dissenteria 
sanguigna arrecò tali danni nel campo, che il 
colonnello fu costretto di mandare senza eccasi 
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aioae tutti gli ufiìziali e soldati ammalati , non 
già a ristabilirsi , nel vasto spedale di Para- 
maribo , ina sibbene a stentare e morire sulle 
rive de’ fiumi . 

L’ inumanità del colonnello Fourgeoud verso 
i suoi uflìziali era spiata tant’ oltre 3 che non 
volle nemmeno permettere , che coloro , i quali 
erano in uno stato disperato 3 avessero un sol- 
dato per assisterli 3 a drente di qualunque esi- 
bizione di pagamento . Ne ho vedati parecchi 
sdrajati ne’ loro letti pensili , sospesi fra due 
alberi , ed in uno stato il più compassionevole 
per difetto di soccorsi . Di questo n Rimerò era 
r alfiei^e Sfrows , che il comandante fece in 
seguito collocare in un battello scoperto, e tra- 
sportare a DeviU-Harwar , ove cessò di vivere . 
Alla fine il colonnello medesimo fu assalito dal 
fiero morbo 3 e la sua prediletta tisana non 
gli valse nulla. Tutta volta egli si riebbe in breve 
col bere gran copia di vino rosso, e col ma- 
sticare molte droghe , delle quali era sempre 
ben fornito . Anche il colonnello Seyhourg fa- 
ceva uso del primo dei detti preservativi , ma 
bevendone dosi troppo forti , perdeva spesso 
r uso delle sue facoltà intellettuali . In tale si- 
tuazione ed in mezzo ad un campo ohe offe- 
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riva tm aspetto sì tristo , il vostro colonnello 
aspettava una deputazione del consiglio di Pa- 
ramariòo ^ incaricata di complimentarlo sulla 
sua vittoria . E quindi aveva egli fatto allestire 
un’ elegante capanna , ed ordinato di andare 
in traccia di majali e castrati per trattare i 
deputati j che però non vennero . 

Ai 9 si ammazzarono codesti animali) e per 
la prima volta dacché egli comandava ^ fece di- 
stribnire una libbra di carne colle ossa per 
testa ) ma piccolissimo era il numero de’ sol- 
dati ) che in questo momento profittar potes- 
sero della ' sua generosità . 

Air indomani vedemmo arrivare un rinforzo 
di 1 00 uomini provenienti da Magdemburg sulla 
Comewina j e la stazione di Wry'denòough ce 
ne spedì a un dipresso altrettanti , presi fra 
le truppe della Compagnia. *Questi ci conferma- 
rono la notìzia della morte dell’alfiere «Sifrowa) 
e ci ragguagliarono di quella di un gran nu- 
mero di soldati semplici y eh’ erano stati della 
spedizione di Gado-Saby' y e eh’ erano spirati 
Bulle barche stesse nell’ atto del trasporto a 
Barbacoeba . 

‘ Al tempo stesso si ricevette l’ avviso y che 
i ribelli da noi teàté dispersi avevano valicata 
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la Cotttca al di sopra della Cricca-Pai amaca , 
per esercitare le loro dep 'edazioai all’ ovest . 
Si spedirono al momento per acqua 5o uomini 
comandati da un capitano y aiUne di ricono- 
scere le a«!iacenze della Cricca- Pininbourgh , 
Questo distaccamento tornò agli 8, e confermò 
la notizia . Il nostro indefesso capo risolvette 
d’ inseguire nuovamente i ribelli , ma gli schiavi 
che portavano le nostre munizioni non avendo 
più che pelle ed ossa , vennero rimandati ai 
loro padroni. Questi ultimi dovevano rimpiaz- 
zarli con altri y i quali non erano peranco 
giunti . 

Ai 9 si vendettero a credito ed ah’ asta gli 
effetti dell’ alfiere Strows . I poveri soldati 
smaniosi di procacciarsi qualche ristoro^ e qual- 
che vestito^ pagarono ciò che comperarono^ sette 
volte il suo vero valore y e questo debito ini- 
quo fu posto alla loro partita . Chi pagò un 
pollo una ghinea y e chi un pajo di sdruscite 
scarpe dodici lire . Questi sventurati si spo- 
gliarono in tal guisa de’ loco piccioli risparmj, 
pei quali avevano eglino profuso il loro sangue] 
ed i loro stenti y laddove di leggieri si avrebbe 
potuto prevenire il bisogno urgente che ve li 
costringeva ] solamente collo sborsar loro le 
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somme di cui andavano creditori . Un soldato 
di marina nel calore del suo sdegno protestò « 
che ammazzerebbe il colonnello Fourgeoud im- 
mancabilmente alla prima occasione . Fu egli 
udito da nn testimonio , ma io lo indussi , in 
vista del manifestato pentimento del colpevole y 
a non deporre contro di esso : in questo modo 
io gli salvai la vita ^ che avrebbe perduta su 
di un patibolo . 

Fortunatamente non possedevano tutti il dono 
di questa grande insensibilità del nostro colon- 
nello , poiché in questo giorno medesimo la 
buona signora Godefroy spedi un battello , ca- 
rico di un grosso bue , di aranci e di banani 
pei soldati : cose tutte che farono ripartite fra 
essi . Alla sera ricevetti io pure alcune piccole 
provvigioni , ed alcune bottiglie di vino di oport.O 
che mandavami Giovanna . Ella ne aveva fatto 
partire una quantità maggiore , ma se ne’ era 
rubato e sen’ era guastato . Per questa volta 
non diedi nulla al colonnello. 

Quando parlo di provviste ricevute in casi 
simili , intendo di dire , zucchero , thè , caffè y 
biscotto di Boston , cacio , rhum , presciutto « 
o qualche altro salato, ma il tuttp in. poca 
quantità , non potendo uno schiavo solo por- 
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tare nelle 'foreste nn carico più pesante 3 ej 
essendoci altronde vietato d’ impiegarne due . 
Fra gli oggetti necessari si contavano pare le 
camicie^ le calze 3 le scarpe; ma questi ultimi 
articoli mi erano inutili 3 dacché m’era avvez- 
zato a camminare scalzo. Erano ornai due anni 
che adottato aveva siffatto uso : n’ era io con- 
tentissimo 3 massimamente allorché ravvisava i 
miei infelici compagni colle gambe e co’ piedi 
afi atto rovinati . 

Ai 12 atteso Y arrivo dei nuovi schiavi si 
marciò alla volta di Gerusalemme , stazione 3 
della quale ho fatto un cenno quando dirigeva 
le funeste spedizioni della Cottica supcriore . 
Pernottammo e ci accampammo ad un tempo 
sull’opposta riva della Cricca-Cassipory . 

In codesta marcia gli schiavi furono perse- 
guitati emdelmento . Oltreché èssi erano caricati 
di pesi enormi 3 e mal nutriti , ogni individuo 
che avesse del cattivo umore si arbitrava di 
percuoterli . Ho veduto un fanatico gettarne uno 
a terra , perché nella sua giusta impazienza 
aveva invocato un nome , di cui pretendevasi 
che conoscesse poco la santità. 

~ In questa medesima marcia sfilò davanti alla 
iaostra linea un copioso branco di majali sal^ 
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Tatìci . 1 soldati ne uccisero molti a colpi d{ 
sciabola e di bajonetta , e non altrimeud ^ a« 
Tendo il colonnello vietato di tirare una sola 
arcbibngiata . 

Il li arrivammo a Gerusalemme . Noi era- 
vamo tutti infangati e bagnati . Molti soldati 
erano caduti sopra radici d’ alberi , o sopra 
grossi sassi , riportandone perciò gravi lacera- 
zioni . Con mia somma sorpresa trovammo qui 
quel medesimo sig. Winsack , di cui Lo fa- 
vellato più sopra y il quale trovavasi alia testa 
di 100 nuovi cacciatori . Il governo lo aveva 
impegnato a riassumere il suo comando , al 
cLe egli prestossi di buon grado allorché intese 
il ricomparire de’ ribel li sulla Co//^ca superiore. 
Il colonnello Fvur^^eoud fu lietissimo di poter 
contare sui nuovi di lui servigi . 

Il nostro campo posava quasi interamente 
sopra un terreno coperto da lunghe e fitte er- 
be : uno de’ nostri schiavi fu morsicato in un 
piede da un piccolo serpente denominato al 
óurìnam orucucku y a motivo che il suo colore 
rassomiglia a quello di una civetta . — Iq 
meno di un minuto la gamba del morsicalo 
eufiossi , provò indi dolori atroci , e divenne 
convulso . Un suo compagno uccise il scrpen- 
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fé , e gli fece Inghiottire il fiele (lell* animale j 
mescolato nella metà di un bicchiero di acqua- 
vite ch’io gli porsi . Allora (e ciò forse non 
era che effetto d’ immaginazione ) parve alquanto 
sollevato , ma l* accesso convulsivo rinnovossi 
beo presto con somma violenza , e lo sventu- 
rato fu immediatamente spedite alla piantagione 
del suo padrone , ove mori . Ho spesso e in- 
teso dire, e Ietto in alcuni libri non isprege- 
voli , che la bile del serpente amministrata 
esteriormente in casi di morsicature è di una 
grande efficacia . Ma io abbandono questi par- 
ticolari alle persone dell’ arte , e mi contenterò 
di osservare in generale , che piò piccolo è il 
serpente, almeno nella Guiana , piò fatale ne è 
il veleno ; locchè è stato da Thompson descritto 
sì bone : 

<c Ma il piò crudele, benché il piò piccolo 
» di tutti , è sempre questo ministro di mor- 
99 te, che ascoso nell’ ombra spia la sua vit- 
99 tima , e le vibra un sottile veleno , lunga- 
99 mente elaborato nelle sue vene , il quale 
99 rapido al par ddila folgore arresta il corso 
99 della sua vita 99 . 

In questo medesimo sito uno de* nostri cac- 
ciatori ammazzò un altro animale dell’ identico 



97 


DI StEDMAW 
genere appellalo serpente-staff le ^ perchè i as- 
sembra ad uno staffile. Esso , appena più grosso 
di una penna di cigno , è lungo cinque piedi. 
Ha la pancia bianca e il dorso color di piom- 
bo . Noh conosco gli effetti del suo morso . I 
Negri mi hanno asserito j ma io non 1’ ho os- 
servato , eh’ egli colla coda può dare un colpo 
fortissimo . , 

Non deggio passare sotto silenzio un ani- 
male anfibio j che i Negri uccisero pure iu 
questa stessa sera , e eh' eglino chiamano caòiai. 

E desso una sorta di porco acquatico della 
identica forma dell’ animale terrestre del me- 
desimo nome . E ricoperto di setole grigie , e 
munito di fortissimi denti : manca di coda. I 
suoi piedi si" dividono in tre diti con una 
membrana eguale a quella delle anitre . Si 
pretende , che detto animale viene a terra sol- 
tanto di notte tempo j e che vi si pasce d’er- 
be ed altri vegetabili . La sua carne è buona 
da mangiarsi j almeno per quanto dicesi , ma 
io non ne ho assaporato. 

Ai i6 il colonnello Fourgeoud spedi due 
grossi distaccamenti ad esplorar terreno ; il 
primo di too uomini, comandato dal tenente- 
colonnello di Borgnes , ed il secondo dell’ n- 
Tom. IH. 5 
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guai for*a , sotto gli ordini del colonnello 
Sfjriourg . Quest’ultimo fa di ritorno Terso 
la mezi^anotte con due cannoe che aveva tro- 
vate legate dall’ altra parte del fiume , alquanto 
«otto alla Cr'tcca-Cìaas . Il suo rapporto ne 
convinse del movìmente de’ ribelli , i quali 
non ad altro fine avevano fatto discendere i 
loro battelli vuoti , se non se per poterli ri- 
mandare carichi di bottino . In conseguenza 
di tale avviso si fecero gli opportuni prepara- 
tivi per inseguirli vivamente . Il nostro vec- 
chio comandante non ispiegò mai tanta ener- 
gia j quanta ne spiegò in questa circostanza . 
Giurò egli che vendicherebbesi di tutti i ri- 
belli a qualunque siasi costo . Ma nel capitolo 
seguente si vedrà se i talenti del nostro ge- 
nerale uguagliassero quelli di Bonny. 
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CAPITOLO XXIV. 


Specie particolare di formica , — Noci d Aca- 
jou , 0 di Acagiù . — Pomo di Efa. — 
Allarme sulla Percca. — Imboscata . — 
Stranissimo effetto , originato da un pipi- 
strello. — Ij opposso, o carigueya ( ditlel- 
phis opossum, LÌdd. ) — U Agoti ed il 
j>aca ( cavia agouti , e cavia paca, Liun. ) 
— Il dattilo., — Le truppe ritornano alla 
Gricca-Cornioetibo . 


.A-l 19 di settembre 1775 un istante prima 
dello spuntar dell’ aurora il colonnello Seybourg 
6Ì mise in marcia alla testa di 100 soldati di 
marina c di cacciatori . Questo uffiziale 
mi fece T onore di scegliermi per accompa-' 
gnarlo , ed in opposizione alla sua precedente 
condotta fu meco civilissimo, senza che potessi 
sapere qual si fosse la cagione di siffatto can- 
giamento . 

Dopo aver valicata la Cricca-Cormoetibo , 
ci volgemmo al sud-)ivest per il sud sino alla ' 
Cottica , solle sponde della quale cl accam- 
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panimo . IVella prima giornata dalla nostra 
marcia non osservammo nulla di notabile , 
tranne una gran quantità di formiche , lunghe 
nn pollice per lo meno ed affatto nere . Co- 
desti insetti sfrondano un albero in brevissimo 
tempo , e frastagliano le foglie in minutissimi 
pezzi per portarle sotto terra . Era cosa assai 
singolare di veliere questa falange di formiche 
ciascuna col suo pezzo di foglia verde seguire 
costantemente la medesima via . Abbiamo tale 
tendenza a credere il maraviglioso , che taluni 
hanno preteso , che simile guasto si operasse 
a vantaggio di un serpente cieco . Il fatto si 
è , che codeste frondi servono di alimento alle 
neo-nate formiche , le quali non dianno ancora 
la forza di procacciarsene da loro stesse j e 
che talvolta vivono sotterra alla profondità di 
sei piedi Mad. Mortati asserisce, che • alcuni 
di tali insetti si formano in catena da un ra- 
mo air altro , e che tutto il corpo d* armata 
passa indi sovra questi ponti provvisori . Ella 
soggiunge di più , che una volta all’ anno que- 
sta medesima coorte va di casa in casa , e che 
vi distrugge gl’ immondi insetti che vi trova , 
ma io sono obbliscato di confessare , che sui 
luoghi non ho avuto nessuna cognizione dei 
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fatti allegati : tatto ciò che posso certificare , 
si è , che la morsicatura delle formiche di 
detta specie è tanto dolorosa , quanto qnella 
della formica di fuoco , che ho già descritta . 

Air indomani costeggiammo le rive della 
Conica fino a che ci trovammo ne’ contorni 
della C ricca- Claas ( quella che varcato aveva 
colla mia sciabola fra’ denti ) , ov<r sospendem- 
mo i nostri letti . Fui poscia spedito in di- 
staccamento con alcuni cacciatori per tenerci 
in agguato alle foci della Cricca- (Vana fino 
alla notte . Tutto ciò che imparai di nuovo in 
questa circostanza , fu ^ 'che questi medesimi 
cacciatori credevano al pari de’ ribelli che i 
loro amuleti, ovvero obias , li rendessero in- 
vulnerabili . Mi dissero eglino , che gli ultimi 
li ricevevano dai loro preti , e che rispetto a 
loro medesimi li comperavano da Graman- 
Quacy , celebre ed astutissimo Negro , del 
quale favellerò più particolarmente a suo luo- 
go , Allorché richiesi « come accadeva , che 
35 taluno di essi o dei loro invulnerabili ne- 
33 mici fosse ucciso 55 , mi risposero : «s per- 
33 chè come voi , Signore , non ha fede nel 
33 suo obi a 53 . Intanto la scaltrezza di Quacjr 
produsse il buon effetto di formare de* suoi 
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Compatrioti soldati sì determinati ^ ch'io era 
sovente meravigliato del loro singoiar valore . 
Inoltre le imposture dì Quacy gli procaccia- 
rono molto rispetto e venerazione , e ciò che 
più imporla , un’ agiatezza poco comune per 
un Negro al Suriium . 

Allo sbocco di detta Cricca vidi galleggiar 
sull’ acqua un gran numero di noci d’ Acajou- 
A quanto ho già detto so questo proposito 
aggiugnerò ^ che la noce di tal nome formasi 
air estremità di una grossa pera , e che que- 
st’ ultima cresce sovra un albero di mediocre 
grandezza j che ha corteccia grigia , e foglie 
dense ed ampie . Siffalt» specie di noce può 
essere trasportata iu tutte le parti del globo , 
giacché essa conservasi per lungo tratto di 
tempo . Alcuni autori 1’ appellano anacardium 
occidentale . Dall’ albero trasuda una gomma 
diafana ^ la quale sciolta nell’ acqua piglia la 
consistenza del vischio . 

In questo stesso luogo gustai pure il pomo 
di Età , di cui i Negri sono ghiottissimi. L’ al- 
bero che lo produce , è una specie di palma a 
foglie larghe , ma che però è meno grosso 
della maurizia , o del paimisto di montagna. 
I suoi frutti sono rotondi j e crescono in ra- 
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cerni a guisa ili grappoli d* ava. Frammezzo 
ad ogni mela avvi una noce dora che rac- 
chiude una mandorla , e che è ricoperta di 
una polpa grossa un mezzo pollice , di color 
arancio , di un acido gratissimo . Di rado si 
raccolgono queste noci : si aspetta che i pomi 
cadano per maturanza . Gl’ Indiani ne fanno 
delle infusioni nell’ acqua j e ne ottengono una 
bibita quanto aggradevole , altrettanto salubre. 

Il colonnello Fourgeoud ci spedi un espresso 
per acqua ^ che giunse il 2 1 j ed avendoci in- 
formati 3 che il cannone d’ allarme crasi fatto 
sentire dalla parte della Pereca , noi traversam- 
mo incontanente la Cottlca ^ sulla cui sponda 
occidentale i cacciatori ed alcuni soldati di 
marina avevano intanto ordine di stare in im- 
boscata , nella speranza di tagliare la ritirata 
ai ribelli ^ quando rivalicassero il fiume col 
bottino . Nel medesimo dopo pranzo vedemmo 
un Negro ribelle j il quale recava un canestro 
verde j e che avendo sentito il fumo del ta- 
bacco 3 soffermossi sull’ istante e retrocesse . 
Un cacciatore ed io gli facemmo fuoco ad- 
dosso j e non lo colpimmo ; però lasciò egli 
cadere il paniere . Vi trovammo dentro dodici 
belle salviette ^ un cappello puntato con asola 
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d’oro 3 e dne gonnelle di nna tela finissima 
delle Indie . Serbai per me queste ultime 3 e 
lasciai il rimanente al mio compagno . 

All’ annuncio del pericolo 3 cbe sovrastava 
alle piantagioni della Pereca j i cacciatori Ne- 
gri avanzarono con nna premura grandissima, 
e pochi istanti dopo la loro partenza pregai 
il colonnello Seyèourg di permettermi di se- 
guirli . Detto uffiziale avendo domandato degli 
uomini di buona voldntà 3 se ne presentò un 
discreto numero 3 ma egli ne scelse quattro soli, 
e mi ci comprese . Avendo camminato . fram- 
mezzo i rovi ed i giunchi , uniti insieme a 
foggia di reti e che mi lacerarono i piedi in 
un modo orribile 3 raggiunsi il distaccamento 
alla distanza di un miglio dal campo. Indi a 
poco scoprimmo tredici capanne 3 alzate di re- 
cente 3 dal che conghiettnrammo , che i ribelli 
si fossero ivi recati da poco tempo . ^ Spedii 
quindi un messo al colonnello Seyòourg per 
dargliene avviso , e chiedeva con istanza l’or- 
dine pei cacciatori è per me di marciare ver- 
so la Pereca senza indugio , ma la di lui ri- 
sposta fu perentoria ; e c’ ingiungeva di recarci 
tutti presso di lui . Dovemmo per conseguenza 
retrocedere ; circostanza che ci disgustò som- 
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mamcnte . I Negri soldati erano soprattatto à 
pià malcontenti^ e facevano mille commenti 
maligni . 

Arrivando al campo vi trovammo nn rin- 
forzo , che veniva dalla stazione di Gerusalem- 
me. Consisteva esso in 6o uomini sì Negri , 
che Bianchi j e ci portava T ordine positivo 
di levare il campo per marciare la mattina 
vegnente nella direzione della Pereca . Nel 
corso di tutta questa notte un numeroso di- 
staccamento si tenne in agguato . 

Ciascuno si trovò pronto pel momento in- 
dicato dell’ albeggiare : ciò nulla meno non ab- 
bandonammo il nostro campo , che ad ora as- 
sai avanzata . Durante siffatto incoinprensibile 
ritardo si seppe ^ eh’ era passata una cannoe 
con entro un Negro solo . Era egli probabil- 
mente queir infelice , sul quale io aveva tirato 
il dì precedente . 

Qui non posso dispensarmi dal riferire una 
circostanza molto singolare . Destandomi alle 
quattro antimeridiane fui sommamente spaven- 
tato dal vedermi sdrajato in mezzo a san- 
gue rappreso , benché non avessi nessuna sen- 
sazione dolorosa . Mi alzai precipitosamente 3 e 
volai dal chirurgo con una fiaccola ia mano ; 
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questo sangue j questa face , il mio paJlore , 
i miei capegli recisi, le mie vesti in disordi- 
ne potevano suggerirgli l’ inchiesta : 

«4 0 qualunque tu sii , spettro d’ averno 
» Che sulfereo vapor fetido esali j 
» 0 benefico spirto , onde soave 
» L’aria , pel tuo celeste alito, spiri ; 

0 sinistri 3 o propizj a questa terra 
» Siene t disegni tuoi , tu, sotto forma 
» Agli occhi miei si veneranda , vieni ^ 

5j> Che parlarti pretendo .... (i) . 

Tutto r arcano era eh’ io era stato punto dal 
vampiro , o spettro della Gufana , che colà 
appellasi cane-volante della nuova Spagna , e 
dagli Spagnuoli perro-volador . Detto animale 
n^n è altro -se non se un pipistrello di una 
fórma mostruosa , il quale succhia il sangue 
degli uomini e delle bestie allorché sono ad- 
dormentati , e talvolta sino al grado di oagio- 
nar la morte. Siccome il modo con cui pro- 
eedono codesti animali è realmente meravi- 
glioso , così io credo prezzo dell’ opera il darne 
qualche particolare contezza .. 


(i) Amleto di Sh»kipcoxo^ versione del sig. Leo- 
ni, Firenze iSi-f» ( ^ TtaduUore j . 
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Il vampiro , quando T individuo che vuol 
assalire, dorme, (il che riconosce per forza 
d’ istinto ) si china d’ ordinario presso ai pie- 
di . Rimane in questa posizione sostenuto dalle 
sue enormi ali , che agita continuamente , ed 
in questo frattempo fora l’ estremità del dito 
grosso del piede, ma è sì piccola l’apertura, 
che la testa di una spilla appena potrebbe en- 
trarvi , e che non risveglia ombra di dolore . 
Per mezzo di tale foro continua egli a suc- 
chiare il sangue, fino a che sia costretto di 
recere . Indi torna esso a succhiare ed a re- 
cere, al segno che gli riesce assai malagevole 
il potere volar via , e che spesso la sua vitti- 
ma dal grembo del sonno naturale passa a 
quello dell’ eternità . Rispetto alle bestie egli è 
solito di ferirle ad un orecchio , e sempre in 
un punto, dal quale il sangue possa sgorgare 
copiosamente : forse sa arrivare a qualche ar- 
teria . Dopo che mi furono applicate sulla piaga 
ceneri di tabacco , che reputansi il rimedio più. 
certo , tornai alla mia capanna per pulirmi e 
lavare anche il mio letto, sotto il quale rav- 
Tisai molto sangue aggrumato , ed il chirurgo 
avendolo esaminato , opinò , che io doveva aver- 
ne perduto da ia i4 once durante lanette^ 
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Ebbi ju seguito 1’ opportunità di uccidere 
uno di codesti pipistrelli ^ cui trovai 32 pollici 
di estensione da un capo all* altro dell’ ali . Si 
pi-etende , che ve ne sieno alcuni di tre piedi 
nella stessa direzione j benché non rassomiglino 
punto a quelli del Madagascar . Il colore di 
quello ammazzato da me era di un bruno cupo 
quasi nero 3 ma più chiaro sotto il ventre . 
Tutto il suo insieme offriva un non so che di 
orribile . Ma la sua testa spezialmente era schi- 
fosa : superiormente al naso vi si vedeva una 
membi'ana lucicante, dritta, corrugata e ter- 
minata a punta . Le orecchie erano lunghe , 
rotonde e trasparenti . Aveva egli quattro denti 
incisivi nella .mascella superiore , e sei nella 
mascella inferiore . Non gli vidi coda , ma in 
cambio una pelle , con un tendine nel mezzo . 
Ciascuna delle sue ali aveva quattro dita se- 
parate come le dita dei piedi di un’ anitra , e 
armate di ugne , ed un’altra unghia scorgevasi 
all’ estremità del luogo , ove quelle medesime 
dita si congiungono . L’ animale se ne serve 
per arrampiccarsi ed awitichiarsi alle piante , 
alle rocce , od ai tetti , ove resta sospeso nel 
tempo in cui dorme . 

Io questo stesso giorno un soldato di ma- 
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rina prese nn opposso . Detto animale in al- 

% 

enne particolarità differisce estremamente dalla 
descrizione che ce ne ha dato Buffon . A ca- 
gion d’ esempio esso è infinitamente più agile 
di tutti quelli , de’ quali ragiona questo illu- 
stre naturalista . Ha la coda sparsa di jieli, e 
non già di squame . Io lo credo almeno se la 
mia vista non mi ha ingannato , e non sarei 
il solo , che in siffatto argomento, si trove- 
rebbe nel medesimo caso . Linneo j Seòa e 
Vosmaer (t) , risguardano 1 ’ opposso come pro- 
prio deir antico e del nnovo continente , men- 
tre di certo non si rinviene che in America . 
Linneo è ugualmente in errore , quando af- 
ferma , che tutte le nottole hanno quattro denti 
incisivi per mascella (V. Buffon, voi. V. , 
pag. 282). Ma questo animale non aveva il 
sacco comune agli altri cariguey'a . Invece si 
scorgevano due pieghe longitudinali nell’ inter- 
no d’ ogni coscia , destinate del pari che il 
sacco a preservare da ogni ingiuria i parti , 


(i) Rispetto a quest' ultimo autore vedasi la sua 
descrizione di uarj animali^ uccelli^ serpenti ec, 
di paesi stranieri , in francese . Amsterdam , presso 
Meijer 1767-1771 . ( Il Traduttore ). 
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che nessua .tormenlo ptiò far abbandonare alla 
madre , nemmeno il fuoco . 

Madama Merian parla di un opposso par- 
ticolare , che al momento del pericolo porta i 
suoi figli sul dorso y ma io non ne ho mai 
inteso a parlare al Surinam , e sono persuaso 
che questa specie non esista . 

Ho già detto y che per una dilazione , della 
.quale ignorava la cagione y la mattina era molto 
avanzata allorché levammo il nostro campo . 
Io faceva parte della vanguardia coi cacciatori 
e con alcuni soldati di marina , che tutti por- 
tavano sul loro dorso provvigioni per nove 
giorni. Si era fatto un brevissimo cammino , 
quando uno dei primi suonò il corno 3 e tutti 
gli altri 61 posero in iìla , e si gettarono bocconi 
a terra col fucile montato 3 disposti a combat- 
tere . Io feci altrettanto 3 ma la cosa si risol- 
vette in un falso allarme . Era un cervo ch^e 
correndo aveva agitato le frondi . Ci rialzammo 
dunque e camminammo nel fango e nell* acqua 
sino alle tre pomeridiane . Allora ci accam- 
pammo sopra un terreno elevato 3 ove non si 
ottenne acqua se non se collo scavare un bu- 
co 3 e quella che estraemmo era sì limacciosa, 
che fummo ci^treui di filtrarla colle nostre 
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cravatte, o colle maoiclie d^lle nostre camìcie. 
Il colonnello Seybourg venne a visitarmi per 
invitarmi a cenare nella sua capanna , e mi 
trattò con una gentilezza , ohe vieppiìi mi sor- 
prese . , 

Air indomani continuammo la nostra mar- 
cia , piegando alTore^/ ed al nord-ovest. A- 
vemmo terribili acquazzoni , e traversammo una 
frana . Io comandava in quell’ istante la retro- 
guardia e dovetti impiegar tre ore per con- 
durla da un lato all’ altro. Nulla di più pe- 
noso di simile passaggio . Gli schiavi incur- 
vandosi e cadendo sotto i loro fardelli rompe- 
vano quella crosta sotto la quale era 1’ acqua . 
I soldati di marina carichi delle provviste si 
reggevano a stento, ed io medesimo debilitato 
dalla gran perdita di sangue che fatto aveva , 
non poteva essere del menomo giovamento a 
chicchessia . Arrivati sopra un terreno sodo , 
vidi qua e là sparsi i cadaveri di parecchi Ne- 
gri ribelli , ad ognuno de’ qnali era stata mn- 
tilata la man destra ed il capo . Questi corpi 
non erano per anco guasti , dal che dedussi , 
che vi era stato di recente qualche incontro 
fra i ribelli e le troppe stazionate lungo la 
Pereca . Qui cade in acconcio 1’ osservazione > 
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che se il 21 io cambio di darmi ordine di re- 
trocedere e di ricondurre i cacciatori , ci fosse 
stato permesso di avanzare , i ribelli si sareb- 
bero trovati fra due fuochi ; ben p>ochi ne sa- 
rebbero fuggiti y e noi avreqnmo ripreso ad essi 
il loro bottino . Sarà facile al lettore di ram- 
mentarsi ^ che lo stesso incidente ebbe luogo, 
allorché io , due anni addietro , comandava a 
DeviVs-Harwar . Se in quella circostanza io 
avessi avuto un numero sufficiente di soldati 
e munizioni per marciare , io avrei prestato 
alla Colooia il pià importante servizio. Duoimi 
di dovere ricordare questi due errori capitali , 
ma vi SODO obbligato dalla verità e dall’ im- 
parzialità . Pure tali osservazioni non mi fac- 
ciano accusare di crudeltà , giacché nessuno si 
sentì il cuore più straziato di me all’ aspetto 
dì tanti giovani , stesi morti sotto il fogliame 
che ne attorniava . Due spezialmente mi par- 
vero benissimo conformati ed avvenenti . 

Mentre io mi occupava di queste ed altre ana- 
loghe considerazioni , molti degli schiavi eccessi- 
vamente caricati rimanevano sempre impacciati 
nel pantano . L* nflìziale comandante colla mas- 
sima parte del suo distaccamento essendo arrivato 
sopra un fondo alto , non poteva più nè ve- 
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clerci , nè ascoltarci , e per effetto di tale se- 
parazione la retroguardia non solo correva ri- 
schio di perdere i suoi bagagli e le sue mu- 
nizioni , ma di essere altresì tagliata a pezzi. 

Non trovando un solo europeo j a cui fos- 
sero restale forze sufficienti per raggiugner 
coloro j eh’ erano innanzi , affidai il comando 
al mio tenente sig. Losrios j e mi avventurai 
solo nella foresta , correndo fino a tanto che 
raggiunsi il corpo. Feci presente al colon- 
nello Seyboitrg la situazione della retroguar- 
dia , e lo pregai di « rallentare la sua marcra 
?5 per dar tempo a coloro eh* erano invilup- 
59 pati nel fango di svolgersi , giacché altri- 
99 menti io non potrei rispondere delle conse- 
99 guen^e 99. La risposta di lui fu , <t che for» 
99 merebbe il suo campo , quando trovasse acqua 
99 buona 99. Benché stanchissimo mi restituii 
immediatamente alla mia retroguardia , la mag- 
gior parte della quale rimase nella situazione 
pih critica e deplorabile fino alla notte j non 
avendo noi cavato l* ultimo uomo dalla frana , 
se non se verso le sette della sera y ed allora 
progredimmo lentamente 3 fino al nostro arrivo 
al campo. 

Il mio zelo per la salute dei soldati com- 


ii{ Viaggio 

messi al mìo comaado 3 le mie cure per la 
conservazione delle nostre munizionij lungi dal 
cattivarmi l’ approvazione di colui j sotto gli 
ordini del quale mi trovava momentaneamente ; 
di colui che di fresco mi aveva trattato con 
Aapta gentilezza , mi procurarono all’ opposto 
una vicenda la [4ù seria e di un genere tale 3 
che fummi tanto sensibile 3 che |k>co mancò 
che non commettessi qualche atto di dispera- 
zione . Di leggieri il lettore si farà \in* idea 
del mio rammarico quando saprà , che fui posto 
agli arresti per essere giu licato da una corte mar* 
ziale 3 come accusato d’ insubordinazione. Il co- 
lonnello Sf‘ybour^ ed io mai non eravamo stati 
in t^nta buona intelligenza 3 ma sebbene al prin- 
cipio della marcia mi avesse egli trattato con 
un apparente cortesia , non era però meno 
evidente , che dopo il suddetto tratto si di- 
chiarava il mio più mortai nemico . Pure non 
ometterò una singolare circostanza , e si è j 
che a malgrado della mia qualità di arrestato 
mi si lasciarono le mie armi sino a nuovo 
ordine . 

Ài 2^ partimmo di buonissimo mattino 3 c 
piegammo al sud , ed al sud per ovest . In 
quest’ ultima direzione passammo vicino a Pi- 
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ne/iòurg ; vilLiggio abbandonato dai ribelli , e 
del quale bo già fatto parola . Io era sempre 
prigioniero j ed abbattuto di spirito ecces- 
sivamente . 

Il dì vegnente piegammo al sud-ovest, è va- 
lieammo un profondissimo pantano ^ benché 
fossimo in un copioso sudore per aver mar- 
ciato con troppa fretta ; ma la salute del sol- 
dato , tanto necessaria al buon successo della 
spedizione , era un oggetto troppo insignificante 
per inquietarsene . 

Essendo giunto sopra una specie di poggio , 
fui minacciato da una sciagura maggiore di 
tutte quelle che aveva provate fino all’ ora . 
Profondamente assorto ne’ miei pensieri , nel 
seoruire la retroguardia , mi smarrii inscnsibil- 
mente j c mi trovai fmalmente solo in mezzo 
ad un immenso deserto. Appena Quaco se ne 
fu accorto , che superiore ad ogni rischio si 
mise a correre per la foresta in traccia del 
suo padrone , e prodigiosamente mi vide assiso 
appiè di un albero , in una tristezza difficile 
a descriversi , e lacerato dal dolore e dalla 
disperazione . Alla mattina parevami di essere 
al colmo dell’ infelicità , e pure in questo mo- 
mento avrei sagrificato tutto per trovarmi nella 
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medesima situazione . Io era in nn assolnto ì- 
solamento , nel cuore di un’ ampia foresta e 
attorniato da nemici feroci : il cielo versava 
un diluvio d’ acqua , ed aveva innanzi agli oc- 
chi le tigri , la faine , tutti i disastri , tutti i 
pericoli . Doveva dir addio per sempre a Gio- 
vanna . Tale si era lo stato dell’ animo mio , 
allorché di repente , riconoscendo il mio Ne- 
gro mi alzai da terra 3 e mi sentii richiamato 
a nuova vita. Poscia avendo fatto qualche tratto 
di strada insieme, gli dissi, che vedeva, uno sta- 
gno , pel quale credeva io che fossero passate 
le truppe , attesoché T acqua era torbida . Il 
giovane avendo gettati gli occhi su quest’acqua, 
spaventato mi rispose , che il fango era pro- 
dotto da nn tapiro (l’ippopotamo, giusta pa- 
recchi autori , deir America Meridionale ) j e 
mi additò le orme del piede dell’ animale ; indi 
pianse ed esclamò : massera noi siamo morti , 
siamo morti! Tuttavolta in mezzo a siffatto di- 
sastro mi risovvenni ,' che sulla .tjarta geogra- 
fica la Pereca era indicata all’ ovest del sito , 
ove noi eravamo , e decisi tosto d’ inoltrarmi 
da quella banda . Avendo dunque rimontato il 
mio fucile , ordinai a Quaco di seguirmi , ma 
nn nuovo ostacolo mi rattenne : non aveva la 
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mia bussola , e la pioggia precludeva lutti i 
raggi del sole . In questo penoso imbarazzo , 
il mio compagno mi fece riflettere , che la cor- 
teccia degli alberi d’ ordinario è più liscia dalla 
parte dal sud : era questo diffatti un felice sug- 
gerimento , e quindi volgemmo i nostri pas- 
si di correlazione , ora in una fitta e cupa 
foresta , ora in una specie di bosco ceduo, fin- 
cliè spossati dalla fame e dai disagi ci sedem- 
mo senza articolare una sillaba sola, e con- 
siderandoci come due vittime certe di una pros- 
sima morte . Mentre continuava il nostro si- 
lenzio , udimmo all’improvviso un rumore con- 
fuso , come di persone, che tossissero, e di 
altre che sfregassero o movessero armi . Per 
la Dioraercè erano le nostre truppe medesime, 
che si erano stazionate in un campo , occu- 
pato precedentemente da quelle della Pereca . 
Ad onta della mia disgustosa vertenza, in que- 
sto punto mi trovai in una delle più felici si- 
tuazioni di spirito ; il che provommi , che tutto 
è relativo sì in materia di bene , come di male 
in questo mondo . Tutti gli uffiziali mi com- 
plimentarono di cuore , ed il mio Negro , ed io 
partecipammo della loro carne fredda , e del loro 
pane . Terminata questa refezione , proseguira- 
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ino il. nostro viaggio ^ ed entrammo in una 
àuova frana , ovvero in uno stagno di fango , 
la cui superficie era troppo fragile per reg- 
gerci . Fummo sorpresi da una bnja notte , e 
dovemmo accampar ivi . I soldati appesero i 
loro letti 'alle piante 3 uno sovra l’altro; gli 
schiavi prepararono alcune zattere, sulle quali 
collocarono polvere , munizioni e simili , e sì 
edrajarono eglino stessi . 

Ai zG partimmo un’ ora prima di giorno , 
ma dopo che il colonnello Seyòourg ebbe 
preso il suo caffè nel suo letto, nientrechè la 
soldatesca lo attendeva in mezzo all’acqua fino 
alla cintura , e ci volgemmo pria all’ ovest ^ 
poscia al nord~ovest. La nostra marcia diven- 
ne allora si ardua e penosa , che parecchi 
schiavi lasciarono cascare i loro fardelli, i 
quali o si perdettero in parte , o si bagnaro- 
no. Finalmente dopo esser passati per nn altro 
campo ' abbandonato , ci arrestammo sull’anti- 
co cordone , ossia strada dì comunicazione , 
sulla quale scopersi le prime orme de’ ribelli, 
nel tempo in cui io comandava sulla Cottìoa, 
Alzammo qui alcuni meschini ripari , sotto i 
quali passammo la notte. Io era sempre pri- 
gioniero. 
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Uu cacciatore avendo ravvisato un piccolo 
quadrupede , che correva pel campo con una 
sveltezza incredibile j lo uccise con un colpo 
di sciabola. Era desso il paca , ossia il cavia 
paca di Litm. appellato anche al Surìnam il 
lepre aquatico. Detto animale^ oltremodo pin- 
gue ^ è grosso come un porco di latte ; è an- 
fibio ; scava la terra per cercare di che ali- 
mentarsi , e quando è in pericolo , corre verso 
r acqua per trovarvi un asilo. Benché grasso 
ei coH’e più velocemente di qualunque altro 
animale dell’ America Meridionale della sua 
grossezza. Tuttavia Buffon ha voluto asserire 
il contrario. Forse egli ha desunto la sua opi- 
nione dal suo stato di domesticità, ma io che 
r ho veduto in istato di natura , posso accer- 
tare , che corre coll’ agilità di un lepre. Noi 
lo facemmo cucinare per la nostra cena , e ci 
parve squisito. 

Ai 27 proseguimmo la nostra marcia , e 
prima di mezzodì arrivammo in uno stato de- 
plorabile alla piantagione di Sorilo lungo la 
Pereca , per difendervi le abitazioni del vici- 
nato contro Bonny ed i ribelli. 

tl fiume Pereca a motivo delle molte sue 
sinuosità ha un corso di oltre 60 miglia , » 
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nella direzione geueralmeate di sud-est a nord- 
ovest. E assai profondo : il suo alveo è augu- 
sto ^ e le sue sponde a guisa di quelle di tutti 
gli altri fiumi sono sparse di belle piantagioni 
di zucchero e di caffè. Eravamo appena giunti 
al posto di SoTìbo', che fui avvicinato da pa- 
recchi emissarj del colonnello Seyhourg , i 
quali mi pregarono con calore di riconoscere, 
che il torto era mio . Eglino mi assicuravano, 
che questa mia confessione mi restituirebbe la 
libertà , e che il tutto sarebbe posto in obli- 
vione. Certo della mia innocenza , io non po- 
teva onoratamente dichiararmi colpevole , e 
segnatamente allor quando il delitto , di cui 
era io accusato, altro non era se non se l’ef- 
fetto della mia somma premura per la conser- 
vazione degli uomini c delle munizioni che 
mi erano affidate. In conseguenza del mio ri- 
fiuto , che il colonnello Seybourg volle quali- 
ficare di riprovevole ostinazione , fui posto 
sotto la custodia di una sentinella , e mi fu- 
rono tolte le mie armi . I soldati di marina 
mi cagionarono una vivissima inquietudine col 
minacciar altamente di sollevarsi in mio favo- 
re. Affine di ovviare simile incouveuiente , eli- 
cili arai loro , che non conoscendo nulla che 
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giustincar potesse nei militari la disubbidienza 
e la ribellione , mi sarei veduto costretto , 
per qualunque siasi pena avessi potuto incor- 
rere , di armarmi contro di loro. ’’ 

Il giorno del nostro arrivo a Soriòo fummo 
ragguagliati di ciò eh’ era accaduto sulla Pe- 
reca . Le piantagioni di Sehounho^e e di Al- 
tana erano stale devastale «lai ribelli , che noi 
avevamo caccialo da Cado-Saby . Ma essen- 
dosi poscia presentati innanzi a quella di Poel- 
, gli schiavi dello stabilimento gli avevano 
forzati a ritirarsi. I cacciatori stanziati ad 
Hagenlos si erano dati ad inseguirli 11 giorni 
2 I . Gh avevano raggiunti il 25 , ne avevano 
ucciso un gran numero, ed avevano ripreso 
la miglior parte dei loro bottino. Nello stesso 
giorno un’altra banda di ribelli tentò d’ im- 
padromrsi del magazzino di polvere di Hagen- 
bos , il qnal disegno non era certamente cattivo; 
ed avevano scelto il tempo, in cui i caccia- 
tori erano. in traccia di un’ altra banda : ma 
tennero respinti da un pugno di schiavi ar- 
mati , uno de’ quali appartenente alla pianta- 
gione di Timotiòo afferrò un ribelle armato , 
che scoperse indi il loro campo , dietro lo sta- 
bilimento del suo padrone : si^izio di cui fu 
Tnm. III. c 
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egli generosamente ricompensato. Avuto ri- 
guardo a tutte queste particolarità ^ era cosa 
indubitata, che se il picchetto distaccato il i6 
dal colonnello Seyhourg si fosse avanzato , in 
vece di retrocedere per effetto de’ suoi ordini s 
tutti gli accennati disgustosi accidenti non a- 
vrebbero avuto luogo , e 1* impresa de’ ribelli 
sarebbe andata a vuoto onninamente. Era inol- 
tre evidente , che l’ individuo , snl qnale noi 
avevamo tirato il 2i , era uno dei saccheggia- 
tori del 20 , e cbe gli ammutitìati , de* quali 
avevamo rinvenuto i cadaveri il 23 , erano 
stati uccìsi nello stesso giorno. 

Ai 29 un uMziale delle truppe della Com- 
pagnia mi mandò diversi frutti , tra i quali 
dei datteri . Come à noto ad ognuno , l’albe- 
ro che li produce , il dattilo , appartiene alla 
famiglia delle palme , ed è altissimo. 

In questo medesimo giorno 60 «vociatori 
essendo andati in esplorazione , trovarono il 
campo abbandonato dai ribelli dietro la pian- 
tagione di Timotièo . Doveva aver contenuto 
a un di presso 1’ ugual numero d* individui. 

Non avendo nulla da. fare ne’ contorni della 
Pereca , noi li lasciammo alla matrina dei 3 o 
di settembre ^ ed il 1 di ottobre giungemmo a 
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Vevils-Harsvar j estremamente estenuati, e sen- 
za aver incontralo nulla di rimarchevole nel 
tempo della nostra marcia . Il dì precedente 
aveva io scritto ai colonnello Four^eoud ; gli 
significava, che oppresso dalla mia attuai po- 
sizione , lo pregava di radunare al momento 
una corte marziale , e gli aveva rimesso la 
mia lettera per mezzo di uno schiavo. .Arrivati 
a detta stazione , si posero in opera i mezzi 
più violenti per piegarmi, e fu tale il tratta- 
mento che provai , che un capitano di cac- 
ciatori per nome Quacf esclamò : ce se co- 
» desti europei si trattano così fra loro stessi, 
w non deve far nessuna sorpresa , che trovino 
-» un piacere nel tormentar noi altri poveri 
« africani ss . 

Ma questo disgustoso emergente ebbe fine a 
Devils-Harwar . Il colonnello Seybourg , con- 
vinto che il torto era dal canto suo ; e non po- 
tendo antivedere quale ne sarebbe l’esito, di- 
visò di trarsi con onore , ove fosse possibile , 
dall’ impaccio in cui lo aveva avviluppato la 
sua vivacità . Per conseguenza il 2 di ottobre 
ei mi chiese con un sorriso : «c se io sapeva 
»’ dimenticare e perdonare ? ss Io gli risposi 
negativamente , ed avendomi ripetuto la me- 
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(lesima domanda ^ io gli dissi : « che rispet- 
w lava la verità e che non mi confesserei mai 
M reo , fino a tanto che la mia coscienza non 
^5 me lo facesse sentire ; eh’ era incapace di 
siffatta accondiscendenza per qualunque siasi 
» essere vivente , ed in ogni caso meno an- 
55 cora a suo riguardo , che per altri mai 55. 
Qui egli mi prese la mano , pregommi di cal- 
marmi ^ e mi' dichiarò , « che farebbe la pace 
55 sotto tutte le condizioni 5 s . Io però gli sog- 
giunsi positivamente : <s che -non voleva nes- 
55 sun altro componimento , eccetto il seguente, 
55 cioè a dire chè riconoscerebbe il suo fallo 
55 alla' presenza di tutti gli uffiziali , e che 
55 colle proprie mani straccerebbe dal suo gior- 
55 naie tutte le note che comprometter potes- 
55 sero la mia riputazione ss . Tutto ciò mi 
venne accordato ed eseguito immediatamente : 
mi furono rese le mie armi, ed il mio trionfo 
fu accompagnato' da tutte le circostanze che 
potevano darmi una piena soddisfazione . Po- 
scia francamente e di buon cuore io porsi la 
mano al colonnello Seyhourg , il quale diede 
un pranzo per festeggiare la nostra riconcilia- 
zione . Dopo il desinare con mia somma sor- 
presa ei <mi consegnò la lettera che io aveva 
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scritta al colonnello Four<^eoud , e confessommi 
che r aveva intercettata espressamente , onde 
impeilire che la vertenza nostra andasse più 
oltre.. Al tempo stesso ei raggnagliommì , che 
il nostro supremo comandante era accampato 
alla Crìeca-ìVana , in luogo del tcnente-co- 
I lonnello de Borgnes , il quale essendosi am- 
malato era stato mandato a Paromaribo . Es- 
sendosi ben consolidata la nostra riconcilia-, 
zione 3 e le truppe avendo goduto di qualche 
riposo , partimmo ai 4 pel quartier generale di 
I Gerusalemme ; fui però costretto di lasciare il 
mio povero Quaco infermo in DevìV s-Harwar , 
ove lo affidai alle cure del chirurgo . Alla sera 
di questo giorno ci accampammo dirimpetto 
alla Cricca-Cormoetibo. 

Air indomani di buon’ ora , varcata la Col- 
iica , rientrammo nel posto di Gerusalemme . 
Ivi ebbi agio di meditare sulle vicissitudini di 
questa vita , e sovra tutti i mali j cui siamo 
esposti , sia che che ce li siamo 3 o non siamo 
I meritati. Fui spezialmente indotto a queste 
riflessioni dal trovare in questo luogo fra i 
I nuovi sbarcali una delle mie antiche cono- 
scenze 3 il sig, P. ... 3 il quale in Europa 
I aveva sciupato una fortuna di oltre 5 o mila 
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sterline . Gli era stata rapita sua moglie , leg- 
giadrissima donna 3 ed in questo momento si 
redeva ridotto , per vivere 3 al grado d’ alfiere 
nelle troppe della Compagnia . Di pià egli 
aveva in alti*’ epoca posseduto una insigne te- 
nnta io questa medesima Colonia ; circostanza 
che vieppiù aggravava la sna sitnazione . Delia 
Immensa sna fortuna non rimanevagli più 3 che 
una moneta sola d’ argento , la quale buttò in 
mezzo agli schiavi 3 cantando alcuni versi fran- 
cesi analoghi al suo stato . 
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CAPITOLO XXT. 

Seconda marcia verso GaHo-Saby. — Tesiug- 
gine dì terra. — Legni di varie specie. — . 
Scheletro vivente. — • Punti di vista pitto- 
reschi. — • CentipetH . — Vegetali diversi. 
— Il comandante in capo ammalasi ed ab- 
bandona il campo . — Cavallette . — Va- 
rie specie di pesci. — Jl lamanthio. — Il 
tapir. — Os.servazioni sulla esistenza delle 
sirene. — Augelli di diverse sorta. — La 
timpaniiide. Il malahi ed il marhury ^ 
alberi. — Vermi di cespuglio. 


Il* 9 di ottone »77^ colontseVio Kourgeoud 
abbandonò il «uo acdampamenfo della Cricea- 
W ano per raggiognerci alla stazione di Ge- 
rusalemme . Operazione preliminare fu quella 
di far discendere il fiume in barca alla metà 
de* suoi soldati ammalati. Quelli di detto po- 
sto nnirodsi advessij c furono tutti mandati a 
ricevere il colpo di grazia in DeviVs-Harwar . 
Partirono anche i cacciatori Negri , ed in un 
col loro condottiero sig. Winsak presero' la 
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volta della Pereca , eh’ erano incaricati di di- 
fendere . 

la quest’ ultima corsa il colonnello scoperse 
un rentinajo di case vuote 3 e vide alcuni ri- 
belli sbandati * ma non ne fece prigioniero 
nessuno . Rinvenne pure un pericranio sospeso 
ad un railio d’ albero ; e si congbiettnrò a ra- 
gione , che fosse quello dello sventurato Schmidl 
eh’ crasi smarrito. v 

Ai i 3 il mio negro Quaco ritornò perfet- 
tamente ristabilito : ne fui lietissimo , percioc- 
ché la sua fedeltà vèrso di me non si era mai 
smentita. Al tempo stesso fummo avvisati 3 che 
il capitano Stoeleman alta testa di alcuni cac- 
ciatori aveva 3 col favore di nn denso fumo 
veduto in lontananza 3 riconosciuto uno stabi- 
limento di ribelli , ma che non lo aveva in- 
vestito ; che il capitano Federigo con un al- 
tro distaccamento di cacciatori purgava la spiag- 
gia del mare superiormente a Paramaribo ; che 
due soldati eh’ eransi smarriti il 18 di agosto 
avevano avuto la sorte di salvarsi miracolosa- 
mente 3 e eh’ erano giunti alla stazione del 
Maronì y e finalmente 3 che 12 bei Negri 
schiavi erano disertati dalla piantagione di Gold 
Mine per unirsi ai ribelli. 
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Tali notizie eccitarono tanto il colonnello 
F'ourgeoud , quanto questo instanoabile capitano 
perseverò sèmpre più nella sna determinazio- 
ne d’inseguire il nemico. Quindi ai i 5 di 
buon’ ora entrammo nei boschi , non ostante 
che il nostro numero fosse notabilmente dimi- 
nuito . Ai il colonnello aveva fatto dar 
sepoltura ad un volontario , suo compatriota 3 
e fratello dell’ alfiere Matteo . La morte ci 
era divenuta si familiare 3 che allorquando 
taluno di noi perdeva o un parente 3.. od un 
amico j pel campo gli si faceva generalmente 
questa domanda : c< ha egli lasciato acquavite 3 
59 rhum 3 o tabacco ?» ’ 

Poco tempo prima della nostra partenza 
sette de’ nostri Negri schiavi disertarono , e si 
rifugiarono presso i loro padroni 3 scoraggiati^ 
intiSichiti ed affamati .. Ciò nnllameno ci po- 
nemmo in marcia .3 volgendoci direttamente al 
nord-est. La cassa 3 nella quale erano chiose 
le mie bottiglie , fu ridotta in pezzi unita- 
mente a tutto ciò che conteneva , e questo si 
fu il solo rimarchevole incidente di detta mar- 
cia . Alla sera ci accampammo presso la Crior 
ca-Cassipoiy' 3,. éA attesoché eravamo al .pvÌ9« 
cipiare della stagione asciutta j fu mestieri 

0 * . . 
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t^irci im pozzo , <mde attinger acqua . ^ni ie 
truppe ricevettero T ordine di non alzar più 
capanne , nè ripari-, per la ragione che le 
piogge divenivano meno violenti . 

Ai iG continuammo a marciare nella di- 
rezione sempre di oorrf-M/ , e sulla sera giun- 
gemmo a quegli abituri , che il colonnello 
Fourgeoud aveva nltimamente scoperti , ma i 
quali , siccome si riconobbe in 'seguito , altro 
non erano che un momentaneo asilo prepara- 
tosi dai ribelli ,• ohe si aspettavano di esse- 
Tfi. sloggiati in breve da Gado^Saby " , e ohe 
denominato avevano Busy~Gray , il ohe signifi- 
ca : « i boschi piangono w . Gì accampammo 
qui , ed eeaminanamo co«i moho piacere la 
casa di Bonny , fabbricata a guisa di mulino, 
molto elevata cioè aul teiTeno . Aveva esse dne 
porte , onde veder meglio ciù che accader po- 
teva nelle sue vicinanze, ed essere garantito 
dal pericolo dr una sorpresa . Bravi maggior 
Tebtilazione che nelle altre case , e quindi era 
meglio ideata per la sna salate , giacché m uno 
degli ultimi combattimenti egli aveva riportato 
ona grave ferita ad un’ inguine ; circostanza 
che abbiamo rilevato in seguito da (tn prigio*' 
niero» l'ton lungi dalla casa ’4i questo capo 
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redevansi i bagoi particolari per aso delle di 
lui donne , le quali vi si recavano mattina e 
8 «ra 3 non essendovi fiume , o torrente alcuno 
nelle adjacenze dello stabilimento . 

IVel sito deir ultimo nostro accampamento 
uno schiavo presentoinmi una testuggine di 
terra ; animale che nella Guìaiia è di forma 
ovale, e non è più lungo di i 8 in 20 pol- 
lici . Allorché vuol esso evitare qualche peri- 
colo , si ravvolge nel suo guscio . Gl’ Indiani 
fanno bollire la testuggine in questo stato sul 
fuoco sino a che sia cotta ; il che riconòscesi 
quando la parte inferiore si stacca dalia su- 
periore , la quale serve loro di piatto . Un 
metodo meno crudele, e di cni io mi sono 
sempre servito , si è quello di collocare T ani- 
male nel suo iuvolncro osseo sovra ceneri cal- 
de . Allora mette esso fuori il capo ed il col- 
lo che si recidono , e si ottiene così T ali- 
mento che procura il suo corpo senza tormen- 
tarlo davvantaggio . Il sig. di Greav deside- 
rando di spedire all’ estero tre , o quattro di 
codeste lestnggini , le conservò quattro naesi . 
Durante tutto questo intervallo di tempo esse 
vissero senza apparentemente nutrirsi , e ciò 
nnllameno esse conservarono il loro vigore , al 
punto di esser atte alla generazione. 
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Ho spesso osservalo aache an* altra testug- 
gine di terra , denominata qui alacacca . Essa 
è di una forma schiacciata, • la sua circon- 
ferenza è minore di quella della prima . 

Ai 17 proseguimmo a marciare nella dire- 
zione di nwd , e nord-est , nella speranza di 
fare qualche scopei ta , ma indarno . Vedem- 
mo alcuni formicai , eh’ erano alti piè di sei 
piedi , e senza esagerazione avevano una cir- 
conferenza di oltre 100. Vedemmo pure dei 
mucchi bei legnami di costruzione , fra i 
quali quello dell’ albero a cavolo nero . Mi si 
additò anche l’ albero a sablier ( una specie 
di euforbio ) ; cosi appellalo a motivo del suo 
frutto, il quale spogliato de’ suoi semi, fa 
r ufficio di spolverino . Codesto frutto è grosso 
come una cipolla ed ha dei forellini alla sua 
superfìcie . Esso è ad un tempo purgante ed 
emetico , ma il sugo della sua polpa è un 
potente veleno . 

Ai 18 marciammo sempre nel medesimo 
senso . Non tardammo a scoprire un sentiero 
battuto , che faceva un seno , e che tuttavia 
sembrava una strada di comunicazione fra Ga- 
do-So^x , e Busx-Gray. Codesto calle ci 
condusse direttamente all’ ovest , e dopo arerlo 
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percorso per alcane ore , trovai uà povero 
Tfegro ribelle , coperto di foglie di palma , il 
quale appena respirava . La sua macilenza era 
estrema ; uno de’ suoi occhi era uscito dalla 
sua orbita . Gii avvicinai la mia boccia alla 
bocca , ed inghiottì egli alcune gocce di acqua e 
di rhnm ; indi mi disse con voce languida , e 
appena intelligibile : « musserà vi ringrazio 
Il colonnello ordinò di trasportarlo in un let- 
to , e di lì a non molto ci accampammo sul- 
r orlo di una frana . IS^on debbo scordare di 
dire 3 che in questo giorno osservammo alcuni 
grandiosi carnbbii ^ i quali erano grossissimi 
ed alti dagli 8o ai loo piedi : a buon diritto 
codesto albero è appellato il re della foresta, 
giacché è impossibile di veilerne uno più bello. 
I suoi semi che rassomigliano a fave^ hanno 
un sapere di pane pepato ^ e dalle sue radici 
stilla una gomma, la quale regolarmente pre- 
parata fornisce una vernice , unica -finora per 
la sua trasparenza e pel suo bell’ effetto. 

Immensa al certo è in questa regione la 
quantità di begli alberi e la varietà loro. Nou 
avete che l’ incomodo di tagliarli ; tuttavolta se 
si calcolano la distanza dei fiumi navigabili , 
le spese dell’ atterramento , della riquadratura^ 
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del franporto per mezzo di scbiavi fuori delie 
foreste , ove non è permesso di servirsi di 
cavalli , i pericoli e la perdita di tempo , di 
leg^rieri si scorgeranno le cause della carezza 
soverchia dei legni d’ opera del Surìnam . 

Questa marcia cr offerse punti di vista i 
più attraenti . Percorrevamo una foresta senza 
limiti, i- cui alberi sempre verdi facevano mo- 
stra delle più vaglie fromli . La stagicme del- 
r alidore (la state di que’ paesi ) contribuiva 
immensamente alla bellezza del quadro , e qui 
la schietta natura superava di molto gli sforzi 
più variati delf arte. Qua e là s’ incouti-avano 
placidi e limpidi rnscellelti , le cui sponde 
erano abbellite da mille fiori , e che spandevano 
per r aere i più soavi miopi. Oh quante volte, 
mentre tin silenzio universale regnava attorno 
di me, non ho io pensalo alla mia diletta com- 
pagna , e desiderato di passare dei giorni tran- 
quilli con lei -e con mio fi=glio' in questi no- 
velli campi elisi ! 

Ai 1 9 noi continnammo il nostro cammino ; 

in detto giorno trovammo 1’ antica via che 
ci condusse direttamente ne’ campi di Cado- 
Saby , ne’ quali aveva ripullulato gran copia 
di riso , che tagliammo cd abbruciammo. Il- 
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Negro ribelle , di coi ho più sopra parlato , 
venne qui steso sotto delle foglie e dell’ ellera » 
quasi che si avesse avuto l’ intenzione di sep- 
pellirlo vivo . Non rimaneva più all’ infelice 
speranza alcuna di guarigione . Rispetto a noi 
sospendemmo i nostri letti , e fummo soffo- 
cati dal fumo de’ nostri fuochi . 

Villi in questo luogo una lucertola , lunga 
circa due piedi . I Negri , che la chiamano 
s apagala , l’uccisero e la mangiarono. Fra le 
rovine della città incenerita ravvisammo alcuni 
cpntipedi , della lunghezza di 8 in io pollici. 
Questi sozzi rettili di un color bruno-giallo- 
gnolo , hanno un passo velocissimo , ed il ve- 
leno che imprimono nella ferita dolorosa che 
producono , se non è mortale , non lascia 
però generalmente di svegliare la febbre. 

Ai 20 ci recammo a visitare lo stabilimento 
Cofaajr 3 e strada facendo , incontrai il ribelle 
Negro , che viveva sempre . Allontanai i rami 
che lo coprivano , e ad intercession mia fu 
trasportalo con noi , ma gli schiavi annoja- 
ti di questo peso colsero in mia assenza 
tulle le occasioni di far soffrire tale infe- 
lice col lasciarlo piombare sopra sassi c ra- 
dici 3 o trascinandoselo dietro nel fango , e 
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nell’ acqua. Si distaccarono varie pattaglie onde 
riconoscere i contorni ^ ed il ireste del corpo 
accampossi sW' ovest di Cofacy" . Le anzidette 
pattnglìe scopersero da questa stessa banda 
quattro bei campi riboccanti di manioca ^ d’ i- 
gnami , di banani ^ di pistacchi ^ grantnreo e 
piselli d' Angola . Esse osservarono anche molti 
cadaveri d’ nomini uccisi nell’ azznfTameato del 
mese di agosto. In vicinanza del nostro campo 
cogliemmo una specie di nespole di un colore 
chermisi , e di un sapore avvicinantesi a quello 
delle fragole . Osservammo inoltre un prugno 
selvatico , denominato nel paese monpe , I frutti 
di essi sono gialli j oblunghi e piccoli ; la poL 
pa è poco consistente ; e sebbene assai acida^ 
è grata al palato . 

Nella mattina del 21 tntti questi utili ve- 
getabili furono tagliati ed arsi . Compiuta sif- 
fatta operazione , ritornammo al nostro campo 
del 1 9, che trovammo ugualmente in fiamme , 
e fummo costretti, di stendere i nostri letti sui 
ponti esterni della ' foresta . Rammentandomi 
allora , che si era lasciato solo il povero Ne- 
gro agonizzante 3 m’ avviai frettoloso verso que- 
sto medesimo campo , affine di prestargli la 
mia assistenza j ma dopo averlo infruttuosa- 
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mente cercato iu mezzo a nembi di forno ed 
al bujo della notte , fui necessitato di badare 
alla mia pro[>ria sicurezza , e di raggingnere 
sollecito i miei compagni . 

Avendo messo noi il colmo alla devastazio- 
ne , ci restituimmo alla stazione di Gerusa- 
lemme ^ ove arrivammo il 2 ^ totalmente este- 
nuati . Alla fiue lo stesso colonnello fu sor- 
preso da gagliarda febbre , die òbbligollo al 
letto, e fece temere pe’ suoi giorui . Tuttavia 
1 egli conservò sempre il comando , e la raat- 

! tlua seguente fece bastonare un soldato , il 

I quale avendo i piedi rovinati per mancanza di 

I scarpe , lo pregava di fargliene dare ; un alti’d 

i ebbe a soffrire il medesimo trattamento , per- 

chè raffreddato aveva tossito ; un capitano ven- 
I ne sospeso dalle sue funzioni e mandato pri- 

, gione al forte Zeìandìa per aver ardito ain- 

I mogliarsi senza licenza del colonnello. Il cam- 

po iu questo momento era desolato dalla morte 
e dalle malattie , ed era nella massima con- 
; fusione . 

I II 1 di novembre in aumento de’ nostri di- 

I sastri disertarono 25 schiavi Negri , ed il 3 

ricevemmo la notizia , che eransi vedati piìi 
eli 5 0 ribelli armati valicar la Cotti ca a nuoto , 
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ad no tiro di arcbibugio superiormente a Bar- 

òacoeba . 

Fn per consegaenaa distaccato il colonnello 
Srjhiur^ coi pochi soldati atti a mafciare , 
ed i quali dalla fame sospinti e dalle priva- 
zioni minacciavano di ammatinarsi contro i 
loro proprj nfìiziali . Privi eglino della cosa 
ebe ad ogni altra anteponevano , il tabacco , 
funiavano carta libala , e masticavano foglie e 
cnojo . Io frattanto soffriva più degli altri . 
Senza provvigioni e senza vesti era afiamato ed 
ignudo . Dacché era stato all’ imboscata del- 
la Ptreca , aveva noa piaga al piè manco . 
Wel campo non vesfavami un solo amico , 
dal quale lusingarmi del più lieve soccor- 
so . A compimento de’ miei guai il poco san- 
gue che tuttora rimanevami , per due notti 
consecutive mi era quasi stato succhiato tutto 
daf vampiro della Guiana . Coricato nel mio 
letto pensile perdetti i sensi , e non li riebbi 
se non se per provare nn nuovo cordogKo che 
vieppiù accrebbesi dopo aver letto una lettera , 
colla quale io veniva informato , che Giovan- 
na ed il figlio- se ne morivano di febbre pu- 
trida in Paramariho . 

Finalmente arrivò dalla piantagione Mocht, 
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il sergente Fo’^ler con ana delle mie casse . 
Al tempo stesse retrocesse il ^ distaccamento 
del colonnello S°ybourg senza aver raccolto 
nulla . 

Ai I ^ il colonnello Féurgeoud peggiorò tal- 
mente che videsi costretto di dimettersi dal 
comando , e recarsi a Paramnrìho per ivi ri- 
stabilirsi. Dopo avere in siffatto modo sagrifi- 
cato tutte le sue truppe j divenne egli stesso 
vittima e della sua smodata ambizione^, e della 
sua caparbietà , laddove stancandosi meno , ed 
alimentando meglio sè meilesimo ed i propi'j 
soldati j avrebbe reso alia Colonia nn servigio 
altrettanto importante , e fors’ anco maggiore . 
Si spedi contemporaneamente a DeviVs-Harwar 
una barca piena zeppa di ammalali e mori- 
bondi . 

Il comando venne conferito al tenente-co- 
lonnello , il quale alla sera dello stesso giornn 
fa assalito dalla malattia del colonnello . In- 
vadeva essa i militari d’ ogni rango cd era 
fomentata dall’ eccessivo riscaldamento den^lr 

D 

umori in una stagione cocentissima , nella quale 
invece di trovarci stazionati a Geriisaì/^mme , 
avremmo dovuto battere le foreste . Ma sicco- 
me ho già avvertito , ri colonnello sgraziata- 
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Oi«nte preferiva per queste spedizioni 1’ epoca 
delle piogge . Diversi nffiziali , ove la decenza 
lo avesse acconsentito , avrebbero dato la loro 
dimissione . Io stesso avrei desiderato di andar 
a passare qualche tempo a Paramar’òo , ma 
non essendomene stata fatta T esibizione , seb-. 
bene si fossero rilevatii tutti gli altri uffiziali , 
inclusivamente agli schiavi , io sdegnai di far- 
ne la domanda, giacché poteva reggermi an- 
cora in -piedi. ! . 

Però ai 19 'io soffriva tanto al piede , cheli 
chirurgo dichiai'ò , eh’ era incapace di soste- 
nere il servizio : • ciò' nulla meno rimasi al 

campo . , 

Ai 20 >ci pervenne un rinforzo di truppe di 
schiavi e di munizioni , e si mandò il mag- 
giore Mediar con 1 5 0 uomini in esplorazione. 

Intanto noi sembravamo . realmente destinati 
ai tutte le maledizioni del cielo. Eravamo tor- 
mentati da ogni sorta d’ insetti,, contro i quali 
non valevano le cautele piò assidue , e spe- 
zialmente da no esercito di locuste,, le quali 
nout'ci abbandonavano un istante solo del dì 
e della notte , 

Tuttóvolta al posto di Gerusalei^e trovam- 
mo una quantità grande di pesci , come pic- 
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cole anguille, aringhe, pesci-perBÌcì , e tutti 
eccellenti . ' ^ 

- Ai 5 di dicembre , dopo i ^ giorni di as- 
senza , tornò indietro il distaccamento del 
maggiore Mediar , condticendo seco una don- 
na de’ ribelli con un suo figlio di circa otto 
anni , che si erano presi in un campicello se- 
minato di manioca amara . Questa sventurata 
era incinta e mollo sbigottita , ma il maggiore, 
il quale era sensibile ed umano , la trattò con 
bontà . Egli aveva però perduti in un modo, 
crudele un caporale ed un soldato di marina > 
ì quali avendo mangiato inconsideratamente 
radici di questa specie di manioca, furono av- 
velenati , e morirono la notte medesima fra 
atroci dolori e convulsioni . L* antidoto di 
detto veleno si pretende che sia il pepe di 
Cajenna infuso in qualche acqua spiritosa , 
ma il maggiore non potè procurarsi nè 1’ nno , 
nè r altra. 

' La nostra prigioniera ci >• disse , che quel 
povero Negro affamato che avevamo rinvenuto 
chiamavasi Isacco, e che si era lasciato per 
morto . Ella depose inoltre , che il capitano 
Arico aveva formato nn nuovo stabilimento 
presso la spiaggia del mare , al quale 
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imposto il Bone di Fi sy -Eolio ; che Bonity 
osservava la più stretta disciplina fra le sue 
truppe ; eh’ egli era di un dcspotisi>.|0 si as- 
soluto 3 che aveva fatto tagliar la testa a due 
de’ suoi tre giorni . prima della presa di Gado- 
Saby sul semplice dubbio , che questi infelici 
avessero parlato in favore degli europei ; e 
eh’ erano que’ medesimi , i cui teschj avevamo 
veduti conficcati su dei pali ; che Bonny nou 
affidava armi a nessun Negro sotto i suoi or- 
dini , se pria non, l’avesse servito per alenai 
anni , e che non avesse dato prove sicure di 
coraggio e di fedeltà ; che i suoi numerosi 
vassalli erano tenuti di sottomettersi ciecamente 
a tutto ciò che gli piaceva di ordinare ; che 
ciò nulla meno era egli più amato ^ che te- 
muto stante la sua indei^sibile giustizia ed il 
suo maschio coraggio . Essa ne confermò pure 
la nuova , eh’ egli era stato ferito . 

Codesta donna e suo figlio furono mandati 
il ^ di dicembre a Paramaribo , in compagnia 
deir alfiere Cabanus che gli aveva presi. Nella 
metlesima occasione gli era qnasi riuscito di 
arrestare una giovine di circa i ^ anni ^ ma 
agilissima e perfettamente nuda gli si sottrasse 
dalle mani. 
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Fu provato davanti alla corte di giustizia , 
che la prima era stala violentemente condotta 
via dai ribelli ; fu quindi assolta e ritornò 
giuliva col bambino alla piantagione del suo 
padrone . E da osservarsi , che la prima volta , 
che questo ragazzino vide nn cavallo , od una 
vacca , n* ebbe tale spavento , che fn preso da 
forti convulsioni ; di più non |K>tcva tollerare 
di essere toccato da nessun Bianco ; poiché 
infino allora non aveva egli mai veduto no- 
mini di questo colore ed era solito chiamarli 
yorica ; vocabolo che nell’ idioma de’ Negri 
suoua diavolo . 

A un di presso, verso quest’ epoca si vide 
galleggiare a non molta distanza dalle sponde 
di Gerusalemme una vacca marina , o manati , 
detta anche lamantino . Gli schiavi si gettarono 
tosto a nuoto 3 chi con falci 3 chi con coltelli , 
e tutti ne riportarono dei pezzi pel loro pranzo. 
Per ultimo trassero eglino alla riva 1 ’ animale 
eh’ era già in putrefazione , e eh’ era lungo 
16 piedi. La vacca marina, del pari che la 
balena , è vivipara , ed allatta i suoi parti eoa 
due poppe . Codesti animali sono comunissimi 
nel fiume delle Amazoni . Si pretende che la 
loro carne abbia il gusto di quella di vitello , 
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Ma il lamaotino, che Lo redatoioj era troppo 
fracido perchè lo assaporassi. 

In questo luogo farò pocH cenni del topir^ 
che ha molta analogìa coll’ ippopotamo dei 
vecchio continente , ma che è meno grande'. 
La forma del suo corjK) è a un di- presso 
quella dell’ asino ^ ma meno grossolana. La sna 
testa poco differisce da quella del cavallo , ma 
il suo labbro inferiore è più sporgente e ter- 
mina con una tromba mobile a gòisa della 
proboscide dell’ elefante , troppo corta però 
per essergli di qualche vantaggio . Codesto a- 
niinale si pascola di erbe ed altre piante che 
crescono ne’ luoghi palustri. E timidissimo al 
seguo , che per il più piccolo motivo cerca 
la sua salvezza col tuffarsi nell’ acqua ^ e vi 
rimane un lungo tratto di tempo. La carne 
del topìr è dilicatissima ^ c vien preferita alla 
migliore di manzo . 

Il sig. Selefrlder , nflÌElale • al soldo della 
Compagnia , assicurommi nel tempo y di cni 
parlo io , di aver velluto nel fiume Maroni 
un cavallo marino diversissimo . Il maggiore 
Aòerco/nò'e , addetto al medesimo servizio y mi 
disse , che recentemente erasi rinvenuta uua 
sirena nel fiume Suriuam. Lord Monboddo so- 
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sliene ugualmente in un tuono il più ptfsitivo 
l’esistenza d’uomini e di donne marine ^ ed 
afferma 3 che se ne sono vedute nel 1920. 
Ma per quanto peso possano avere il criterio 
e r autorità di questo signore in altre mate- 
rie j io non posso convenir seco lui , che vi 
sieuo uomini e donne con pinne e con isqua» 
me , nel modo stesso che non posso supporne 
con coda . 

Se mi è concesso di esternare la mia opi- 
nione su questo punto, io credo , che si veg- 
ga qualche volta , ne’ fiumi situati sotto il 
tropico tanto sulle coste d’ Africa quanto su 
quelle del sud d’ America , una spiecie di pesce, 
eh’ esce fuori dall’ acqua colla metà del cor- 
po , che rassomiglia molto ad una creatura 
umana , ma assai più piccola , e delle dimen- 
sioni a un di presso di quello che si vide a 
Londra nel Il colore di quello, di cui 

intendo di parlar io , è di un verde nerognolo; 
il suo capo è rotondo con una specie di volto 
mal conformato. Presso gli occhi gli sorge una 
grossa pinna , che arriva fino alla metà della 
schiena. Le sue due braccia e mani sono due 
altre pinne carnose e digitate . La femmina , 
come animale viviparo ^ ha poppe organizzate 
Tarn. HI. n 
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esattamente come quelle ri’ una donna. La co- 
da è assolularaente quella di un pesce. In pa- 
recchi punti rassomiglia esso al vitello mari- 
no , ma quest’ ultimo non ha pinne sul dorso! 
è molto più grosso , e non si rizza mai nel- 
V acqua , come fa quello or ora descrìtto. Ho 
raccolto questi schiarimenti da più Negri at- 
tempati e da Indiani , i quali tutti si sono com- 
hiuati nelle loro descrizioni . Taluni soggiun- 
gevano , che questi animali cantano , ma io 
suppongo j che altro non sia detto canto , se 
non se un lamentevole grido , che mettono a 
guisa di altri pesci 3 od anfibj del tropico . 
Eglino mi accertarono j che sebbene rari 3 non 
sono perciò meno temuti dalle loro donne e 
dai loro ragazzi , che gli appellano wo/ra-mo- 
ma , ossia madre delle acque, e, cosa strana! 
con questo identico nome indicano essi le loro 
tihilìe. Ma si abbandoni qnesU digressione, 
e si ripigli il filo delle nostre operazioni . 

Ho già detto, che il 19 di novembre un 
chirurgo aveva deciso , che il mio piede mi 
rendeva inabil? ai doveri del servizio , eppure 
il 5 di dicembre un altro chirurgo , due ca- 
pitani ed un aiutante furono incaricati di vi- 
sitar me , non che il capitano Ferrei eh' era 
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ammalato . Anche quest’ ultimo chiror|ro di- 
chiarò con sno giuramento , che noi non po- 
tevamo marciare senza pericolo , e meno an- 
cora sopportare fatica alcuna ; ma il colont- 
nello sempre febbri ntante decise^ che 

al momento noi porremmo piede nelle fore- 
ste , benché ei vedesse , che sarebbe necessario 
di farvici trasportare. L’ infelice capitano Per- 
ret j che aveva 1 ’ aspetto di un cadavere e che 
non poteva moversi , si risolveva ad eseguire 
un ordine cotanto insensato , ma io annunziai 
positivamente , che farei saltare le cervella a 
chiunque osasse toccarmi , e in conseguenza 
di siffatta dichiarazione fui consegnato ad una 
sentinella . In quell’ epoca tutto il nostro cam- 
po aveva 1 ’ aria di uno spedale di pazzia 
Ai 19 fummo avvisati , che si era veduto 
un certo numero di ribelli io faccia di Denl's~ 
Uarwar , e si seppe in seguito , eh’ eglino 
partiti erano daUa Comewina , sulle rive della 
quale avevano abbruciato il dì 5 la casa del 
proprietario di Killesfing Nova , ove trovava^ 
si rinchiuso il sovr’ intendente sig. SUghter ; 
che avevano messo a soqquadro tutta la pian- 
tagione y rapite 33 donne , e mutilato il bam- 
bino di un mulatto per vendicarsi del padre 
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di 'lui, e che per nllimo i oaccialori Negri si 
erano dati ad inseguirli . Il capitano Federigo 
arrivò egli pure in questo medesimo giorno . 
Egli crasi licenziato dal servizio della Compa- 
gnia per entrare nel corpo di marina del co- 
lonnello Vourgeoud j e ci confermò tutte que- 
ste spiacevoli notizie . 

In questo fratempo dopo aver mancato d’o- 
gni cosa per ben quattro mesi , io ricevetti il 
rimanente delle mie provviste dalla piantagio- 
ne di Moeha , ma guaste e consunte per la 
massima parie dagl’ insetti corroditori . Distri- 
buii agl’ infermi ciò cb’ erari di meglio , ma 
la circostanza che fece sull’ animo mio la-' più 
grata sensazione , fu d’ intendere , che Gio- 
vanna , ed il mio Giannino erano fuori di pe- 
ricolo , e andavano ricuperando la loro salute 
in Paramarìòo . Tale notizia mi eccitò al se- 
gno , che all’ indomani mattina annunziai , che 
mi sentiva capace di adempiere al servizio j e 
sallo Iddio se ciò era vero . Il bisogno di 
•mutar aria vi ebbe la sua parte j poiché n’ e- 
ra assolutamente privo nella . specie di pri- 
gione che abitava . Nella - sera stessa un bat- 
tello pieno d’indiani Caraibi rimontò la Cric- 
ca-Cormoetibo per entrare nel Maroni , gio- 
vandosi della comunicazione della Criccù-Tf'~ara. 
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Al 20 di dicembre era io guarito della mia 
ferita al piede , ed anco il colonnello Sey- 
òourg crasi riavuto dalla sua febbre . 

I In questo punto ci giunsero ordini del co- 
lonnello Fourgeoud , il quale stava meglio. A 
I norma de’ medesimi dovevamo levare il nostro 
campo da Gerusalemme , e recarci di bel 
nuovo alla Cricca- VFana . Furono perciò spe- 
I diti gli ammalati allo spedale di DeviPs-Har- 
I war , ormai già pieno . Molti di essi erano 
I travagliati da uuu malattia assai affine colla 

I timpauitide, e cbe appellasi qui il kuk. Con- 

siste essa in una singolare tensione di ventre^ 
e si ripete dal bere acqua limacciosa senza 
I il correttivo di qualche liquor spiritoso , e tale 
sorta d’ acqua era la nostra comune bevanda. 

Il 2 2 alle sei antimeridiane levammo il 
eampo , e costeggiammo la Cricca- Cormoe- 
iiho , la quale non era altro che una palude. 
Si abbandonò a sè stesso uno de’ nostri Negri , 
che aveva il cranio spaccato ; un altro , in 
pessimo stato di salute fu precipitato e som- 
I merso nel fiume . 

I In detto giorno rivedemmo molti pingos 
I ossieno porci salvatici , i quali secondo il so 

I lito ruppero la nostra linea . Se ne uccisero 
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molli a sciabolate , ed alormi fnff<»irono pwr- 
tando seno fitte noi corpo le bajonette , colle 
qnali orausi feriti . 

Coilesta marcia fu penosissima , segnata- 
mente a motivo delle dirotte piogge che co- 
miuciavano a cadere * guisa di torrenti ^ e che 
straripar facevano i fiumi . Le mattine erano 
timide e fredde . e contrastavano talmente col- 
r eccessivo calor del gioiuio , che noi spes- 
sissiino nei nostri lotti avevamo dei brividi di 
fred<lo , massime allorquando ci eravamo co- 
ricati cogli abiti bagnati . Io per altro cercai 
dì ovviare a qnost’ ultimo inconveniente , mar- 
ciando una parte del giorno mezzo nudo co- 
me i cacciatori , e sovrapponendo , dorante la 
pioggia , alla camicia una caldaia capovolta. 
Cessata la pioggia , mi vestiva , ed in questo 
modo io soffriva assai meno dei miei colle- 
ghi , tutti pallidi ed intirizziti. 

Alla sera del 2 3 ci accampammo presso un 
1^8:^011011© , denominato la Cricca dr Cuima- 
nt. Qui un albero appellato monbìara offerse 
alcuni squisiti fruiti , ma che furono tutti por- 
tali via dagli schiavi , prima che io potessi 
gustarne , o vederne bene uno solo. 

Continuava sempre a piovere , ed ia v»u 
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WO(lo tla farci temere un diluvio , Il 2^ pro- 
seguimmo la nostra marcia , ed alla sera steu- 
demmo i -nostri letti non lungi da un ruscello 
detto Yorica , o vaglio del demonio . Alzam- 
mo ivi alcuni ripari , e si allestirono poche 
zattere per collocarvi sopra le munizioni. 

Ai 25 si marciò nel fango , nell’ acqua e 
sotto r acqua : alla notte ci fermammo alla 
Cricca-Java y che scorre tre miglia al di sotto 
della Cricca- Wana. 

Il 26 io feci parte di un piccolo distaccai 
mento , incaricato di riconoscere i nostri an- 
tichi accampamenti ne’ contorni di quest’ ul- 
tima Cricca . Retrocedenarno alla sera , cam- 
minando costantemente nella belletta e nell’ ac- 
qua j e senza aver osservato nulla , eccetto al- 
cuni uccelli ed alberi curiosi , che non debbo 
passare sotto silenzio . Mi fu detto il nome 
degli augelli 3 cioè il crombach , il camawary , 
ed il crocro. Il primo ha la forma di una 
starna , ed ha il becco uncinato . Il secondo 
è una gallina d’ acqua . II terzo è alquanto 
meno grosso de’ nostri corvi , ma lo credo 
della medesima specie , essendo esso uno de* 
più voraci fra tutti gli augelli carnivori . Gli 
alberi erano quelli , che i Negri appellano 
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•matahi e marlhury . Il primo merita atten- 
zione per le sue radici cbe iunalzansi da 
terra in siffatta guisa , che parecchie persone 
tì si celerebbero senza che 1’ una vedesse T al- 
tra. Tale fiata anche sono esse sì distanti , che un 
cavaliere potrebbe corrervi frammezzo ^ e la 
loro consistenza è tale , che nn pezzo solo può 
servire per una tavola di 1 2 coperti . 

Il secondo , il marhurf^ y è veramente spa- 
ventevole , a motivo delle sue qualità venefi- 
che , e che sono tanto diffusive y che il fumo 
ilei suo legno è funesto agli animali y allorché 
viene assorbito .dal polmone . Esso cresce sem- 
pre isolalo, e fa perire inevitabilmente tutto 
ciò che lo avvicina . Gli schiavi stessi temono 
a tal segno di toccarlo , che ricusano di ta- 
gliarlo nelle piantagioni . E poco alto , disu- 
guale e di un aspetto disaggradevole : n.on La 
che pochi rami , ed il suo fogliame è di un 
verde-cupo. Fui assicurato , che gl’ Indiani av- 
velenano le loro frecce , intingendole nel suc- 
chio del rammentato albero . 

Ai 2 ^ uscì una nuova pattuglia , la quale 
al pari della prima non rilevò nulla . 

Ho detto poc’ anzi , eh’ io era gnarito del- 
r ulcere che aveva al piè sinistro . Quest’ era 
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vero, ma il 27 estrassi dal mio braccio de- 
stro due grandi insetti che mi cagionarono al- 
tre profondissime ulceri . Al Sur/nam appel* 
2ausi codesti insetti vermi di cespuglio . Sono 
essi sì grossi , quanto la crisalide delle far- 
falle ordinarie : hanno la testa nera j e la co- 
da a ptinta . Si ficcano profondamente nelle 
carni , e ci vuole una lancetta per cavameli ; 
per lo più vivono nelle acque pantanose , ed 
io fui esposto ai loro colpi col camminare co- 
stantemente in dette acque . 

Tanti disastri combinati cominciavano ad 
influire sul mio coraggio . Tanti e tanti repli- 
cati tormenti , cui non iscorgeva termine al- 
cuno , mi turbarono la mente e mi disgusta- 
rono delia vita. In questa terribile situazione mi 
prostesi ginocchione e supplicai il cielo di ag- 
gravare i mali miei , s’ io non adempiva il 
giuramento di abbandonare simili capi, ed un 
simile servizio alla prima occasione che mi si 
offerisse di poterlo fare con onore . Nel tratto 
successivo si vedrà se io abbia osservato religio- 
samente il mio voto . 

Il nostro campo attuale era impraticabile al 
di là d’ ogni espressione . Il suolo era alla- 
gato al punto ì che fu d' uopo congegnare delie 

1 * 
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zattere per collocarvi sopra le nostre munizio- 
ni . Non potevamo uscire dai nostri letti senza 
aver acqua, o fango sino alle ginocchia , e 
ne’ siti ove 1’ acqua era bassa , gl’ insetti ci 
mangiavano vivi . Una posizione tanto insalu- 
bre accrebbe il nninero de’ nostri ammalati , e 
fummo costretti di caricare un’ altra barca di 
TOOriboodi che si spedirono allo spedale di 
Dfvil'e-tìnvwitr . Di questo numero era qnel 
povero veccliio Negro , il qnale aveva avuto 
il cranio fracassato , e non aveva potuto rag- 
giiignerci , se non se il di precedente iu uno 
atato lagrim^vole. Questo cimitero galleggiante 
salpò 1’ aitimo dell’ anno 177^. 
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CAPITOLO xxn. 

Ijpve èì due compagnie di v dontarf ^ composte 
di Nfifp'i e muletti lihpri. — - Specie di- 
versp di pesci. — indiani Arrowukas . — 
Il corpo del colonnello Foar^ond riceve 
V ordine d* imbarcarsi per V Olanda . — Il 
crotalo , ossia serpente a campanelli . — Il 
dypsas turchino. — L’amfsbene. — Bella 
farfalla . — Il caìonnello riceve contr*^ or- 
dine . — Le truppe rient’'ano nelle fore- 
ste . — Commercio detta Colo da S'iri- 
nam . — Descrizione di una piantagione di 
cacao . — Eroismo di un VV.f' O . — - L*a- 
nanasso. — // popone mosoadello.. — Il 
popone òt acfji Ita. 


Il primo delPanno il colonnello Seyhom^ 
mandommi i snoi complimenti, e mi fece pre- 
gare di continuargli la mia amicizia Io n<' 
lo assicurai al momento , eil egli didiiarommf, 
eh’ era sinceramente pentito de’ cattivi tratta- 
tnenti , di cui crasi renduto colnevoìe- verso 
di me. Mi accertò inoltre , che il sig. Gibhart, 
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suo ajutante e sua spia , ne era I’ autor prin- 
cipale ; pigliandomi poscia la mano mi per- 
mise di recarmi tosto a Paramarlòo , od ov- 
Tunque io amassi , fino a tanto che ricevessi 
nuovi ordini. Siffatto contegno mi procurò un 
piacere sensibile , e scordammo ogni resto di 
animosità , e non già con del vino 3 ma ap- 
pena con un po’ di rhnm mescolato con ac- 
qua . Ed essendomi nella sera medesima acco- 
miatato e dal mio nuovo amico e dal campo 
di Java , scesi il fiume di benissimo umore 
per avviarmi alla capitale della Colonia. 

Dopo aver dormilo per un lungo tratto del 
tragitto , la mattina vegnente mi trovai a De- 
vìl's-Harwar , ove seppi 3 che quel Gibhart , 
del quale ho testé, favellato 3 vi era morto di 
recente . Giungemmo alla sera alla piantagione 
di Beehslied . I miei rematori impiegavano 
una gran celerità 3 e per animarsi a vicenda 3 
uno di essi percuoteva l’ acqua col proprio 
remo 3 in modo di fargli rendere un suono 
diverso ed i suoi compagni lo accompagna- 
vano a forma di coro. 

Il 3 arrivai al forte di Amsterdam , ov’ ebbi 
uno squisito pranzo di pesci di varie qu,alità 3 
che appellavausi il passar ^" , il prare-pare 3 il 
prevosti ed il curema. 
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Alla sera di dello giorno sulle sei entrai 
un’ altra volta nella città di Paramariòo . Vi 
trovai Giovanna e mio figlio in perfetta salute . 
Amendne, in conseguenza delle loro malattie^ 
erano stati ciechi per più di tre settimane . Il 
sig Graav mio amico volle che alloggiassi 
con loro nella sua casa. 

Air indomani pranzai dal colonnello Four- 
geoud 3 che stava benissimo. Il suo desinare j 
come al solito, fu più che frugale, ma il suo 
accoglimento fu cordialissimo . £i mi disse , 
che si erano levate due compagnie di volon- 
tarj , composte di mulatti e di Negri liberi ; 
che i Negri Ucas , e della Saraìoena favori- 
vano i ribelli ; che se n' erano uccisi alcuni 
nelle vicinanze della Cr/cca-Casiwinica ; che 
Insingavasi di distruggere il loro stabilimento 
di Fissy-StoUo; che Bonny'%i\ i suoi a fronte 
delle loro depredazioni non potevano sostenersi 
a luogo ; che già se ne morivano di fame , e 
eh’ era risoluto , sino a che gli rimanesse ua 
soldato, d’inseguire codesto ribelle, di cer- 
care di prenderlo , od almeno di cacciarlo con 
tutta la sua banda dalla Colonia . £i raggua- 
gliommi inoltre , che un Francese , il quale 
levava il piano delle fortificazioni pel gover- 
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natore di Cafptina , aveva potato fuggirsene 
al momento Hi essere appioeato ; che perdo- 
nato aveva al capitano Tulling il suo matri- 
monio clandestino ^ e che il tenente-colonnello 
di Bor^nps era sposo di una ricca vedova . 

Il comandante in una parola era divenuto 
a mio riguardo un uomo totalmente diverso . 
I suoi modi allora erano sì dolci , eh’ io non 
avrei potuto desiderare di passare il mio tem- 
po in migliore società . Come accadeva egli , 
eh’ io fossi ad un tempo stesso il favorito di 
due capi rivali ! E questo un arcano che non 
ho mai potuto dicifrare. Forse, essendo eglino 
costantemente nemici , volevano guadagnarmi 
a vicenda . Checché ne sia però, io decisi di 
serbare la più stretta neutralità . Mi condussi 
nell’ ngual modo col governatore , il quale il 
terzo giorno del &io arrivo invitommi a pran- 
zo , e che lungi dal trattarmi con semplice 
bue salato , mi fece apprestare un banchetto 
sontuoso , siccome era suo costume. 

Visitai pure gli altri miei amici , e passava 
altresì aggradevolniente la giornata colla negta 
mad. Sampson , o Zuhly , oh’ era vedova 

Intervenni in quest* epoca ad una festa di 
mulatti, dalla quale erano esclusi gli schiavi ^ 
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La ninsica , la illaminazìone , le danze , la 
cena , tatto in somma era perfettamente di- 
sposto. Negli abiti soprattutto s^orgevasi della 
magnificenza. La festività e la decenza vi pre- 
siedettero insieme , ed in tale maniera , che 
questa radunanza avrebbe potuto servir di mo- 
dello a quelle di molti abitanti di un altro 
colore , che vantano modi più gentili. 

Il 20 avendo io veduto un gran numero 
d' Indiani e di Negri d’ ambo i ses«i nuotare 
nel fiume , non lungi dal forte Zelandia ^ 
volli essere della partita , unitamente al gio- 
vine Donald , e Macneyl . Confesso di non 
aver mai osservato un’ agilità superiore a quella 
dei Negri nell’ acqua. Eseguirono essi una spe- 
cie di combattimento , durante il quale si 
tuflavano a guisa di pesci . e si battevano i 
piedi , non battendosr però mai le mani . 
Gl’Indiani che appartenevano alla nazione de- 
gli Arrowukas nuotavano pure con destrezza , 
e gli avreste creduti altrettanti anfibj . 

Essendoci soffieientemente rinfrescati con 
questo bagno , antlammo a sederci sulla riva , 
ov’ ebbi il contento di esaminare le forme e 
i tratti di una giovane Indiana , che come 
Venere usciva dal seno dell’ onde . Gli Ar- 
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TOiVuhas differiscono notabilmente da lotti gli 
altri Indiani j de’ quali ho già occupato il let- 
tore . Forse ei si rammenta, che ho promesso 
d’intertcnerlo di questi ultimi particolarmente: 
mi fo ora a mantenere la mia parola . 

Osservai , che la pelle di questa fanciulla 
all’ uscir dall’ acqua non essendo più dipinta 
di semi di ariana mi parve molta più bella 
di quella di color di rame delle Indiane delle 
altre nazioni. Le sue membra non erano sfor- 
mate da anelli angusti, o da fasce di cotone. 
Le sue chiome non cadevano sparse , ma e- 
rano intrecciate e fisse alla sommità del capo 
per mezzo di una lunga piastra d’ argento . Il 
suo unico vestito che conservò nel bagno, 
era un piccolo grembiale . Ella era dun- 
que perfettamente nuda rispetto ai rimanente 
del suo corpo . Il suo volto era seducente 
oltre ogni credere . Il suo corpo slanciato , 
la sua forza , la sua gioventù , la sua vivaci- 
tà , tutti gl’ indizj felici della sanità mi con- 
vinsero di questa verità, che allorquando l’in- 
dividuo fisico discopresi interamente ai nostri 
sguardi ( il che senza dubbio pres^'ritto era’ 
dalla natura ) , si bada poco alla bellezza del 
viso . La di lei fisonomia annunziava quell’ a- 
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inabile semplicità , quella schietta ìnnocenKa ^ 
la quale esclude tin oltraggio solo al pudore, 
e la quale non può essere il dono di chi 
sentesi conscio del fallo più lieve. ( F. Tavo- 
la IV. ) Una carnagione color d’ ulivo non è 
incompatibile coll’ avvenenza : quest’ è il co- 
lore più naturale alle creature umane , poiché 
è probabile, che il bianco ed il nero non 
siano altro , che gradazioni originale dagli 
estremi del freddo e del caldo (i) . Questa 
giovinetta leggiadrissima , sembrava altresì pie- 
namente felice . Incontrasi più spesso la feli- 
cità , dice Haynal , nello stato di pura natu- 
ra , che in quello del più raffinato incivili- 
mento . Egli è certo , che un’ europea arrossi- 
rebbe «lalla testa ai piedi , all' idea sola di 
presentarsi nuda ; ma tutto deriva dall’ educa- 
zione e dai p' egiudizj , poiché egli é un as- 
sioma inconcusso , che ove non abbiate lo sti- 
molo di rimorsi interni , non si può certa- 
mente aver 1’ hlea della vergogna. 


(i) 2Vo« pochi naturalisti.^ e fra questi Buffon j 
professano un*opinìone contraria. Il bianco asse- 
riscono essi ., senili ra il color primitivo della na— 
tura ec. ( Ved. Buffon , Storia iiat. dell’ uomo ). 
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Io mi ricordo di aver vedato a Berg-op-^ 
zoom un giovine Indiano dei contorni della 
Colonia di Beròiche , per nome Wilhi. Il ge- 
nerale Desalve , che lo aveva condotto seco in 
JEuropa , lo fece vestire e gli diede una spe- 
cie d’ educazione . Codesto Indiano, fra molte 
cose , imparò a cucinare ed a farsi degli abiti , 
volendo , diceva egli , provvedere da sè stesso 
a tntU i snoi bisogni . la capo a qualche tem- 
>po egli esternò il desiderio di ripatrìare , ed 
appena ebbe posto piede sul suolo americano, 
epogliossi incontanente de^ snoi abbigliamenti, e 
corse ad appiattarsi affatto nudo nelle selve , 
ove , ad imitazione dell’ Ottentotto citato da 
Jìoussenu nella nota 1 3 del suo discorso sul- 
V O'ìgì ne e sui fondamenti dell' ineguaglianza 
fra gli uomini , fini i suoi giorni come li a- 
veva principiati , frammezzo a’ suoi compatrioti 
ed amici . Ma torniamo a questa ragazza . 
Aveva ella nelle mani un papagallo vivo , che 
aveva fatto cadere da un albero con uno strale 
rotondo , e che io mi feci cedere dandole un 
coltello a doppia lamina . Gli Arrowuhas sono 
si abili in questo genere di caccia , che non 
di rado colpiscono essi un macaw in tutta la 
forza del suo volo , ed anche un piccione. 
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Dipartirmi non posso Hai presente argomenta 
senza fare qualche osservazione snl morale Hi 
detto popolo , il quale non solo vive in pace 
colla maggior parte delle altre nazioni indiane, 
ma è amante eziandio ed in nn modo speciale 
degli europei , i quali dal canto loro non la- 
sciano di stimarlo . 

Riferirò un solo fatto , in prova della gra- 
titudine che caratterizza questi Indiani . Sono 
alcuni anni , che due di essi , marito e mo* 
glie , vennero a Paramaribo . La donna era 
molto avanzata nella sua gravidanza . Il signor 
Vandermey' ordinò ai suoi domestici di con- 
durglieli entrambi io casa , di metterli in nn 
appartamento separato, c di somministrar loro 
tutto ciò di che potessero aver bisogno ; po- 
scia augurò loro la buona sera . Durante la 
notte r In>!iana sgravossi , e alla mattina quan- 
do i domestici si presentarono per rinnovare 
le esibizioni di servitù del loro padrone , non 
rinvennero nè marito , nè moglie . Erano egli- 
no partiti prima di giorno per rientrare paci- 
fi 'ainente e col loro neonato nella foresta . Si 
fecero allora diverse congetture sulla tanto van- 
tata integrità degli Arrowu*'(ts , ma scorsi 1 8 
mesi, il medosimo Indiano venne a visitare il 
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aig. Vandermef , menando seco un bel gio- 
tane della nazione degli /4ecavos, fatto pri- 
gioniero in una zaffa. Egli lo presentò al suo 
benefattore dicendogli solamente , egli è per 
voi ; e scomparve senza attendere la risposta . 
Si offrirono al sig. Vandermey' più di dngento 
sterline per codesto schiavo , ma ei ricusolle^ 
e lo trattò così generosamente come se fosse 
stato un nomo libero . 

L* educazione che gl’ Indiani ricevono nella 
loro infanzia è sì conforme alle leggi della 
, semplice natura , che di rado avviene che ab- 
biano la mente pregiudicata, ed il loro corpo mal 
conformato . Un eccesso di cure e per 1* una 
e per V altro può essere tanto pericoloso , 
quanto un’ assoluta negligenza . Questa è pur 
r opinione dell’ ingegnoso Bancroft , il quale 
la convalida ( credo io inutilmente ) con una 
citazione di Quinlilìano . 

Benché gli Arrowuhas vivano in una per- 
fetta buon’ armonia cogli europei e colla mag- 
gior parte de’ loro vicini , essi però entrano 
in guerra ove sieno provocati . Le armi loro 
sono r arco , le frecce , ed una clava , che 
appellano abo'X'tu , ma non divorano i loro pi’i- 
gionieri , eome fanno i Caraibi ^ i quali man- 
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giaroDo anche i Negri ^ che uccisero all’oc- 
casione di un’ insurrezione , accaduta nella Co- 
lonia di Beròiche . Benché più lontani dal 
mare dei Warrocos, eglino hanno schifi lun- 
ghi talvolta 4o piedi , de’ quali servousi per 
navigare sui fiumi . Gl’ Indiani di questa tribù 
sono valenti erborizzatori . Pei mali esterni 
fanno nso dei semplici , onde abbondano le 
foreste del continente dell’ America . Ma pro- 
segniamo la narrativa delle nostre operazioni > 

Ai 25 fui assalito dalla febbre e fui salas- 
sato in un piede 3 ma la laucctta essendo stata 
spinta troppo addentro , rimasi storpio . In 
questo frattempo anche il Colonnello Sejrbourg 
ritornò gravemente ammalato dal campo della 
Cricca-Java . 

Il colonnello Fourgeoud era in procinto di 
nassamere le sue operazioni . Aveva già spe- 
dito un distaccamento a Savannah 1’ Ebreo 
per esser meglio informato di ciò che accade- 
rebbe da quella banda . Ma in tale stato di 
cose ei ricevette ordini dall’ Aja , i quali in- 
giungevano di abbandonare immediatamente la 
spedizione^ e d’ imbarcarsi senza indugio alcu- 
no per Y, Olanda con tutto il sub corpo . 

In conseguenza di tali ordini ai 27 ven- 
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nero messi iu commissione i legni da tra- 
sporto ; gli uffiziali ed i soldati ricevettero le 
somme eh’ erano loro dovute^ e ne furono con- 
tentissimi . Tutti tripudiavano in Paramaribo , 
ad eccezione di alcuni abitanti e di me me- 
desimo . 

Ai lidi febbraio non ostante la storpiatura 
del pietle , la febbre , le ulceri e lo scorbuto , 
mi recai , camminando colle stampelle e con 
mille fiorini in tasca dal colonnello F ourgeoud 
e da mad. Godejroy' per dividere seco loro 
detta somma , iu restinzione de’ debiti da me 
contratti pel riscatto del mio Quaco e di Giovane 
na. Ritornai indi a casa senza uno scellino nella 
borsa. I 5 oo fiorini, che diedi a mad. Godefroy^ 
erano appena un tenue acconto dei 1800 di cui le 
era io debitore ; tuttavia ella ebbe la genero- 
sità di propormi di nuovo e con insistenza di 
condor meco in Olanda Giovanna e mio figlio. 
Quest’ ultima rifiutò con coraggio, e dichiarò : 
<« che indipendentemente da ogn’ altra consi- 
» derazione essa non aderirebbe mai a sagri- 
» ficare gl’ interessi della sua benefattrice a 
» quelli del suo benefattore j che la sua feli- 
5j cita propria , non che la mia che lo stava 
ì 9 più a cuore della vita, si convertirebbero per 
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9s lei in amarezza , fino a che il prezzo della 
» sna libertà non fosse totalmente soddisfatto 
M o da me stesso , o col prodotto della sua 
M propria indùstria ; il che ella sperava di ve- 
99 der effettuato un di ». Soggiunse poscia , 
«e che la nostra separazione non sarebbe che 
99 momentanea j e che la più gran prova eh’ io 
99 dar le potessi della mia stima, era di sop» 
99 portare coraggiosamente questo piccolo ro- 
99 vescio di fortuna senza mettere un sospiro 
99 solo alla sua presenza 99 . Un sorriso ac- 
compagnò qneste ultime parole ; abbracciò in- 
di il figlio , e ratta mi lasciò per andar a 
piangere dirottamente . Al momento stesso venni 
chiamato presso il sig. Ddamare , il quale 
spirava ; ed allora il dolor mio passò ogni 
confine. Ma pure dovetti rassegnarmi a<l unoji 
o due anni di assenza . 11 dopo pranzo per- 
distrarmi un istante da’ miei dispiaceri , andai 
a visitare il gabinetto delle rarità indiane del 
sig. Voux . Avendo gettato gli occhi , a caso^ 
sopra un cralalo , dirò qualche cosa di co- 
desto rettile prima di abbandonare la Colonia 
del Sarinam . 

Talvolta il crotalo della Gufana è luogo trtto 
in nove piedi .. Desso è assai grosso verso la 
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metà del tronco, ed assottigliasi verso il collo, 
e la coda. La sna testa larga e schiacciata è 
orribilmente deforme . Gli si scorgopo vicine 
alla gola due narici spalancate , e come nel 
cayman , una gran protuberanza superiormente 
agli occhi di un nero lucidissimo . Air estre- 
mità della sua coda spuntano diverse squame 
di una specie di corno sottile , durissime e 
commesse insieme , che 1’ animale agita allor- 
ché è irritato , e che rendono un suono simile 
a quello di un campanello , donde traggo esso 
la sua denominazione . Dicesi , che il numero 
delle sue squame aumentisi in proporzione 
ogni anno , e che con questo mezzo si può 
precisare T età sua. Codesto serpente è rico- 
perto d’ altre squame , che gli sorgono sulla 
spina dorsale . Il suo colore è un rancio cu- 
po , misto ad un bruno oscuro con istrisce 
nere , le quali sono altresì visibilissime sul 
capo : il ventre è di color di cenere con i- 
squame trasversali , come si verifica nella mag- 
gior parte degli altri serpenti . Allorché guata 
egli la sua preda , si ravvolge attorno a sé , 
formando come un rotolo di corda , e dime- 
nando alquanto la sua coda ; poscia la fa 
suonare e si slancia , ma di un salto solo 
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della lunghezza del suo corpo : indi si ravvol- 
ge e contrae una seconda volta per nuova- 
mente' slanciarsi . Il veleno di detto angue è 
reputato mortale j o pericolosissimo y almeno ' 
in tutta r /America . Quanto alla sua proprietà 
di ammaliare gli. occhia e di far cadere nelle 
sue fauci i sorci 3 gli scojattoli 3 gli uccelli *3 
io la rigetto come favolosa. Tutto questo sup- 
posto fascino 3 consiste soltantoi n ciò 3 che gli 
accennati animati reggendosi sorpresi da un 
pericolo si imminente 3 sono colpiti da un tre- 
mito e spavento^tale 3 che rimangono attratti 
ed immobili al pósto loro 3 ovvero tentando 
di fuggire sono preda del loro nemico. 

Nel medesimo gabinetto vidi pure il dlpsas 
azzurro del Surinàm , il quale lungo la schiena 
è quasi tutto di colore di oltremare; chiari 
assai sono i fianchi 3 e bianchiccio il ventre . 
Non ho inteso dire 3 che la morsicatura di 
questo rettile sia fatale 3. ma produce una 
sete eccessiva 3 dal qhe desume esso la sua 
denominazione 3 corrispondendo il vocabolo gre- 
co d/psa al nostro di sete . Osservai anche un 
altro serpente della lunghezza di circa tre 
piedi 3 coperto di anelli di varj colori 3 il quale 
chiamasi amfishetie 3 supponendosi eh’ egli ab- 
Tom. Ili, 8 
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bia due teste ; ma la verità è , che per effetW 
della sua cilindrica conformazione , il capo e 
la coda di lui si rassomigliano tanto 3 che 
r equivoco è quasi perdonabile ; altronde i 
•suoi occhi sono pressoché impercettibili. Que- 
sto è quel medesimo serpente 3 che al dire 
del volgo viene alimentato da quella specie 
di grosse formiche da me già descritte al- 
lorquando è cieco ; e quindi nella Colonia è 
desso onorato del titolo di »e delle formiche . 

Nella numerosa collezione di graziose iar- 
falle dello stesso sig. Boux , una ne distinsi 
specialmente di media grandezza 3 le di cui 
quattro ali 3 tanto superiormente 3 quanto in- 
feriormente sono elegantemente variegate di 
strisce nere 3 e di altre di un vivissimo verde. 
Codesto insetto è uno de’ piu rari 3 attesa la 
velocità del suo volo 3 e l’altezza sorprendente 
4 cui s’ innalza . 

Ho detto poc anzi 3 che noi avevamo rice- 
vuto ordine di lasciare la Colonia 3 e che 
tutto il corpo 3 me eccettuato 3 se ne ralle- 
vava ; ma il nostro capo il 1 5 ebbe akre 
lettere d’ Olanda 3 le quali prorogavano il no- 
stro ritorno di sei mesi . I miei compagni fu- 
rono desolati di un ritardo , che mi faceva 
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mi vere j e risolvetti, di economizzare tutù là 
mia paga » sieo a che avessi raccolto la som- 
ma necessaria per essere interamente padrone 
di Giovanna . Ma fui rattristato da altre si- 
.multanee notizie d’ Bfir^pa , giusU le quali 
S. M. Britannica aveva invitato la .brigata scoz- 
zese a restituirsi in Inghilterre ^ ed io era do- 
lentissimo di non farne piò parte . Qnasi- al- 
r epoca medesima mi venne offerU una com- 
pagnia sotto il generale ff'ashìngton ^ ed ' io 
la ricusai senza esitare. 

Ai 18 di febbrajo i nostri soldati disperati 
furono rispediti a Magd^nberg . Ne restava 
però sempre un forte distaccamento alla- Cric- 
ca-Javu , I nostri uifiziali erano talmente esa>. 
qerbati , che uno di essi il sig. Fisher j eb-, 
he due silde iq.una giornata sola j e feri gra- 
vemente i suoi due competitori , i quali erano 
uffiziali nelle truppe della Compagnia . 

Non essendo io risUbilito per anco in sa- 
lute , soggiornai qualche tempo di piò in Pa-_ 
ramaribo . Nella casa del sig. Rey'nsdorp vidi 
un’ Ebrea portoghese , che educava i suoi fi- 
gliuoli nella religione cristiana , mentre in un 
istituto di beneficenza la Superiora faceva gior- 
nalmente fustigare degli schiavi sventurati a 
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perché, diceta ellà , erano pagani. Fra le al- 
tre crudeltà condannò essa a 4^00 colpi di 
frusta una povera Negra, la quale li ricevette 
senza querelarsi. . • 

Ma si lasci - questo ingrato argomento , e 
giacché ovvia cfflresi 1 * opportunità ,■ presentia- 
mo al lettore un bilancio compendiato del 
commercio e dell’ opulenza di questa Colonia, 
innaffiata . di sangue , la quale sarebbe certa- 
mente più ricca se dessa non imitasse T e- 
sempio della donna della galliiia delle uova 
d’ oro . 

Nel Surinam annoveransi 600 in 800 pian- 
tagioni j che producono zucchero , caffè , cacao , 
'cotone . Avvene alcune d’ indaco . Si sono 
inoltre formati alcuni stabilimenti pel taglio 
dei legnami da costruzione . Nel seguente prò - 
spetto si rileverà la quantità totale ed il va- 
lore deir esportazione delle derrate delle- quat- 
tro prime specie di piantagioni per lo spazio 
di quattro anni. 
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BARILI 

DI 

ZUCCARO . 

LIBBRE 
BI CAFFÈ. 

LIBBRE 
or CACAO. 

LIBBRE 

DI. 

COTONE 

1771 

> 9 '/» 9 Ì 

ii,i 35 ,i 3 a 

. 

4x6.821 

203.945 

1773 

19,360 

13,367.134 

3 .*! 4,935 

90.03.5 

1773 

1 5,741 

15,437,398 

332,339 

1 35,047 

1774 

i 5 ,i II 

ii,oi 6 , 5 i 8 

5 o 6 . 6 io 

io 5 ,ia 6 

Totale 

. 69,606 

49,8 16,082 

1,610,595 

534,1 53 


69,606 barili di zaccbero 
a fiorini 60 à' Olanda (1) 
per càd. , danno fiorini . \ 4 j* 76 j 36 o. — . - 
49 j 8 i6,o 82 libbre di caffi 
a danai*i 8 e -f per ogni lib- 
bra, danno •. 2 1,1 8 ^, 5 8^. 17.- 

1,610,595 libbre di cacao • 
a danari 6 e 4 ' p*r libbra 

. 523 ,^ 43 . 7. 8 

5 3 4 , 1 5 3 libbre di cotone 
a danari 8 per ogni libbra 
danno ............. ' 2 i 3 , 66 i. 4 . - 

Totalfe fiorini . 26,098,049. 8. .8 


(•) Il fiorin» Olanda è valuAato circa v fran^ 
chi j e 4 soldi . 
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• JaA qaal somnaa reiro di 
fiorini aSiOgSjO^^g. 8. 8 dà 
esattameate per nna qnpta 
annuale fiorini 6,^24^512. 7. 2 

Ma notisi che détto pro- 
dotto approssirnatiro fu di 
ragione della sola città 
L’Amsterdam . 

Se a' questo conto ag- 
giungòDsi' le esportazioni 
per Rotterdam e per la . 

Zelanda^ oltre il coasum'G 
interno; il ricavo del rhtnn, 
della me/a^ra^ de’ legnami . * 

di costruzione , dell’ inda- 
co , si avrà ancora la- pre- 
messa somma di fiorini . 6,524^5 12. 7. 2 

e quindi un totale di fior. i3j04qj024.. 4 

E questo totale ^ volendosi per ipotesi ri- 
durre a soli undici milioni di fiorini, produce 
un reddito annuo di .un inilione di lire sterline. 

Ora passerò a dimostrare come è ripartita 
la preaccennata somma fra 1’ Olanda e la Co- 
lonia . 
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La città d’ Amsterdam 
somnainistra all’ incirca 5o 
navi .di ^00 tonnellate per 
ciascnna approssimativa— ‘ ; 

mente , le quali pel nolo 
dell’ importazione delle di- 
verse merci ricevono la som- 
ma di fiorini 6^000 

e per qnello dell’ esporta- . • 

zione de’ prodotti della Co- 
lonia 32,000 


Per consegnenza ogni na- 
ve guadagna a titolo di nolo 38,000 


I quali moltiplicati per 5 o- danno 

precisamente fiorini . 1,900,000 

Calcolo trenta vascelli • di vario 
carico di più per RotterdeMy e per 
la Zelanda, y ed avremo ùn altro . i,2oò,ooO 


Esportazione 3,iòo,ooo 

> E pei mattoni , che servono di 
zavorra, pei passaggeri eo; .... 80,000 


Fiorini 3,i8o,ooO 
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Somma retro fiorini .... 3 ^ 1 80,090 
Ogni nave della coeta.di 
Guinea che importa an- 
Bdalmente 25 0 in 3 00 Ne- 
gri a fiorini , . . . . . 120,000 

Portando perciò il nu- 
mero delle navi a 6 slhanno 720,000 

A detto conto facciasi T addizione 
delle derrate e mel*ci importate dal- 
YOÌanclaf come vini, liquori, bir- 
ra , carni salale , farina , seta , . co- 
tone filato , tele , vestiti, cappelli, 
scarpe , minuterie d’ oro e d’ ar- 
gento e d’ acciajo , gli attrezzi di 
muratore , falegname ec. ec. sul 
dato di circa 5 o per 100 di gua- 
dagno , oltre le corrispondenze , le 
assicurazioni , gli aggravj pubblici , 
le imposte , le spese di magazzino, 
i dazj di pòrto, di darsena, d’im- 
ballaggio , i quali ultimi articoli per 
gli abitanti sono onerosi di un iG 
per 100 di più, cosi per* un ade- 
quato avremo altri ; . 1,100,000' 

che aggiunti alle due risultanze so- 
vra espresse daranno 5 , 000, 000 
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Somma contro fìonni. . . . 5^000^000 
Computando 1’ interesse del 6 
per 100 di cinque milioni sterlioi ^ 
dovati dalla Colonia ^ ed il di più ' 
che pagar deve agli nsnraj olandesi^ 
avremo un altro risultato di ... i^ooo^ooo 


Fiorini . i 6jOOOjOOO 

Tutti questi* oggetti riuniti non 
proclucono*meno della somma annua, • 
che forma, il guadagno depuralo 
degli Stati d’ Olanda , e principal- • • 
mente di Amsterdam , Rotterdam, e 
della Zelanda. In que9to modo gli 
abitanti del Surtnam hanno per loro 
quota sull* anzidetto capitale soli . 5,ooo,ooo 

• I 

i qnali sonmiati insieme , siccome 
ho già osservato, danno un milione 
di sterline , ossimio fiorini d'Olanda 1 1 , 000,000 


Dimostrerò in terzo luogo in qual modo le 
spese interne della Compagnia del Surtnam 
sonb sostenute col prodotto, delle gra^esze pub* 
blicbe , le qnali non sono tenui . 

8 * 
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Arendo io già de.tto ^ allonchè ho parlato 
del governo di questa Colonia , che cinque 
sono i riceritori delle pubbliche impioste j ac- 
cennerò ora quanto si esiga da ognuno dei 
medesimi pel soddisfacimento delle allegate 
spese. 

Iberno dei predetti ricevitori è destinato 
ai dazj d’ importazione e d* esportazione. 

Egli riceve 

per tutte le navi olandesi 5 fiorini 
per tonneUata ; per le americane 6^ 
quindi per questo oapo horini . . ()0,000 

Dagli americimi e stranieri in ge- 
nere per tutti gU oggetti d’ impor- 
tazione e d’ esportazionè, 5 pèr loo - 60^000 

Lo zuCcaro paga un fiorino al mi* 

^iajo t ossia per botte . 

Il caffè là danari per 'ogni cen- 
tinajo di libbre . 

Il cacao 1 fiorino j e danari i 5 
per ogni 100 libbre . 

Il cotone* • - - 

Pagati nel 1971 sfiOjOOO 

Introito annuale ' .{lo^ooo 
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Somma contro fiorini. . •. ; 
^ II secondo è il ricevitore dell» 
imposte maggiori e minori . 


Egli esige 

Pemn barile di birra 3 . > 

idem di vino rosso. 12. ». - 
Per una pipa di vino 
di Madera ...... 23 . io. - 

Per ogni pinta di vino 
in bottiglie ...... . 1 

Per la tassa sulle pnb- 


blicazioni 600. ». 

Per quella sui mer- 
cadanti a minuto . . . 3 00. ». • 

Ed in totale per lo meno . . . 

Il terzo ricevitore si è quello 
della capitazione. 

Ei riceve da tutti gli abi- 
tantij Bianchi 0 Negrij senza 
eccezione alcuna^ e per testa, 
sia per un uomo, sia per 
una donna fiorini ...... 2. 10. 

Per ogni fanciullo , o fan- 
ciulla, minore di 12 anni .1. 5. 

Il che produce 

Fiorini 


*79 

0,000 


100,000 


i 5 o,ooo 

fi6o,ooq 
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Somma retro ^ T 

Il quarto è il ricevitore dei dazj 
sulla vendita delle merci e degli 
schiavi , al quale pagasi per ogni 
capo morto , compresevi le pianta- ■ 
gioni j 5 per 100% 

Per la vendita dei' Negri schiavi 
di recente arrivati , od importati 2 
e mezzo per 100 . 

Da ciò raccolgonsi . . . . . .. » 
L’ultimo esattore final- 
mente è quello che riscuote 
la tassa delle spese per l’in- 
seguimento deiNegri diser- 
tori : tassa che fu adottata^ 
perchè le altre erano insuffi- 
cienti . Le somme ch’egli e- 
sige producono ogni annojpér 
una tassa addizionale di un 
fiorinOj in forma di testatico 
ani Bianchi e sui Negri '. SOjOOO 
Per un’altra deliff per 100 
sopra ogni guadagno annuo^ 

▼aiutato dietro asserzione 

Dal che risultano .... . 


Fiorini 


fiCojOOO 


iSo^ooo 


480,000 


1,2 <3 0,000 
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Somma contro i^S'jOjOOO 

Inoltre si pagano - ogni anno 
pel raantenimentò de’ comnni ; 
per ' ogni casa j in ragione della 


sna estensione 

Per ogni vettura ...... 20 

J*er ogni whìskey ! io 


Per ogni cavallo da sèlla ». 10 

Articoli 3 che aumentano le im- 
poste sovr’ indicate dì 12^000 

Per conseguenza il complesso di 
tutte queste somme dà una rendita, • 
la quale non è minore di 1,282,000 

Dopo aver dimostrato ' con chiarezza , tanto 
«olla scorta del quadro della Colonia del Su- 
rinam , del dott. Fermin > quanto coi lumi e 
colle nozioni mie proprie , ■ che il valore in- 
trinseco di questo stabilimento supera un mi- 
lione di lire sterline ; valore che da una pru- 
dente ammioistrazioDe potreld»’ essere anche 
aumentato ; dopo aver eziandio dimostrato , 
che la massima parte di detta rendita torna 
a vantaggio dei Batavi, laddove i coloni sono 
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oppressi di carielii che li costringono a ricor- 
rere • a ripieghi violenti , *e cambiano forse de- 
gli uomini probi , in bricconi ^ darò qui in via 
di continuazione del soggetto un transunto 
del commercio degli Americani del nord ctm 
detta Colonia . Eglino vi giungono sopra pic- 
cioli brich e sloop dalla Virginia , da Rhqde~ 
1 stand t da Nuova- York y da Boston y dalla 
Giamaica y dalla Granata , da Antigoa , dalla 
Barbùda ec. Vi recano farina , carne bovina 
e porcina salata , arringhe , sale y sgombri , 
tabacco in foglia pei Negri y asse di abete y 
rhum y liquori y pani di zucchero y candele di 
spermacetOj cipolle eo.' Di piò ogni bastimento 
ha l’obbligo di portare un cavallo, ma spesso 
il padi’one della nave, se ne dispensa .. con un* 
astuzia. Et presenta la testa di un animale di 
questa specie ed. asserisce, che lo aveva messo 
a bordo, e che è morto durante il tragitto. 
In ricambio delle preaOcennate merci gli ame- 
ricani esportano tutta la melassa del SurìAamy 
dalla quale distiUano ihum , e sovente carica- 
no essi interamente i loro bastimenti di nàerci 
e prodotti diversi della Colonia , seldtene non 
possano iar ciò che di contrabbando ; il ven- 
ditore però ed il compratore vi trovano il loro 
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conto : il prinio riceve danaro eiTettivo 3 ed il 
secondò compera a buon iliercato . Vi conda> 
•cono pure daHe Isole schiavi, Qnar- 

tcroni, e mulatti d'ambo i sessi , i cpoali es- 
sendo gcneralmentè giovani e belli, sono ven- 
duti ad .un preizo carissimo. 

Tutte le dilncidazioni che ho date intorno 
ad commercio ed alla ricchezza reale di que- 
sta importante Colonia*, sono il risultato di 
esattissime ricerche . Mi 'sia ora concesso di 
abbandonare silTatto argomento e di proseguire 
la mia esposizione . 

Il 21 di febbrajo il sig. R^nsdorp , genero 
di mad. Godffroy' , mi prese nella di lui b^rca 
a vele , e per farmi 'mutar aria mi condusse 
a Nuten ■Sckad^Iy'^', una delle sue piantagioni 
di caffè . Yidi colà un Bianco , il quale ave- 
va perduto recentemente la vista in una notte, 
in conseguenza del morso del vampiro. All’ in- 
domani rimontammo la Comewiaa , ed an- 
dammo ad Alkmaar , fùantagione deliziosa di 
cacao, posseduta dalla stessa sig. Godefrey . 
Ivi gli schiavi trattati erano dalla loro padro- 
na ,• come suoi figli proprj , ed «si la ri- 
sgnardavano tutti come la ■ loro madre . Non vi 
sì adivano nè lo scrosoio delle catene , uà la- 
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menti ; néssnn indizio scorgevasi di rigore . 
Tutto era ondine e contentezza. Per 'mio uso 
ho disegnato la magnifica casa e gli acces* 
sorj ^'questo ridente stabilimento ^ ove re- 
gnano costantemente i piaceri ^ e dove eser- 
citasi la più nobile ospitalità. I giardini,,! 
campi , le abitazioni medesime dei Ne^i vi 
annunziano r abbondanza e la ^concordia . 

Gli alberi del cacao ( theobroma cacao , 
Lìnn.) sono tratti da semenzai che si mantengono 
espressamente . Si piantano essi- regolarmente., 
colla distanza di i o in 1 2 • piedi 1* uno dal- 
r altro , è crescono all’altezza dei nostri., ci- 
liegi . Ma fa d’ uopo, che tali piantagioni sie- 
QO molto riparate tanto Vlai venti impetuosi , 
quanto dai cocenti raggi del sole quando gli 
àlberi sono teneri , perchè allora le radici loro 
non sono abbastanza profonde per sostenerli , 
o no.n potr.ebbero nemmeno reggere ad un caloro 
intenso . Quindi vi si frammischiano arbusti di- 
rmi , come maniochi , piantaggini , i quali 
arbusti fanno perire al tempo stesso le male 
erbe , di cui avvi tanta copia ne’ climi situati 
sotto il tropico. Con -queste cure gli alberi di 
cacao producono frutti prima del terzo anno: 
a tal età poi danno due raccolti all’ anno , ma 
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r epoca del ■ loro intero svilappó non airircl 
che al 12.“® o i/{..“® anno . La foglia del 
ridetto albero è più Innga di. 8 pollici , e lar- 
ga quasi tre ; è oblunga , lìbrosa e di on ver- 
de lucido . Il fratto è a un di. presso^ - della 
medesitixa forma , eccetto di esserb- alquanto 
più largo . Nella sua acerbità rassomiglia esso 
ad un citriuolo , ma- nella sua maturanza si 
fa giallo a gui^a di un.limon'e , e si divide in 
fette come un popone .. I semi , o le man- 
dorle sonò racchiuse longitudinalmente nel frut- 
to 3 o nel guscio. : . mature 3 sono grosse c.om% 
oh’ve ed hanno un colore porporino. ,Si calcoUj 
che ciascun albero produce per ogni raccolto 
dai 5o fino ai 3oo baccelli j contènonti ognuno 
3o mandorle del peso di una libbra. Con que- 
sto dato è facile calcolare quale sarà il pro- 
dotto annno e medio . ..Pochi giorni dopo il 
raccolto , si sgusciano le mandorle ; si fanno 
seccare all' ombra , ed in questo frattempo 
staccasi da esse una specie di mucilagine j lo 
che chiamasi fermentare si ripongono indi 
ne’ barili • per essere esportate e convertite in 
quella aggradevole pastiglia che chiamiamo 
cioccolata. 

Si credo generalmente -3 che gli alberi di 
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cacao BÌeno indigeni della Guiana, e che spon- 
taneamente crescano e copiosissimi non lungi 
dal fiume delle Amaiwiii . Checché ne sia 
perè j la prima piantagione , . dovuta al figlio 
del governatore Chatillort 3 iu fatta nel 1684. 
al Surinaìn 3 e la prima raccolta spedita in 
Olanda risale solamente al 175{. Uno dèi 
sommi vantaggi della coltivazione di qnesto 
vegetabile si è ^ eh’ essa richiede minor nu- 
mero di schiavi di tutte le altre piantagioni. 
Si scorgerà quanto sia ragguardevole il lucro , 
ponendo mente al prodotto del x 9 'p 4 j durante 
il qnale furono esportate 5 06,6 io libbre sol- 
tanto per conto della nittà d’ Amsterdam , dal 
che è risultato un valore di franchi- 4 '{Sj 72 8. 
16^ 11 prezzo ha variato* dai 4 sì 9 danari 
per libb. Il termine medio è di danari 6 Le 
migliori piantagioni ( e quella di Alkmaar ne 
è una) danno annualmente pih di 80 mille 
libbre. 

Ai 27 ritornammo in città, ove il dì an- 
tecedente si era arcdiibagiato un soldato per 
titolo di tumulto, 'e all’ indomani bruciò un 
naviglio in rada . -Verso quest’ epoca il Negro 
-Quacjr , il quale era-, il profeta e per così dire 
il re de’ suoi compatrioti partì per 1 ’ Olanda, 
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on^< presentare i suoi omaggi al principe 
d’ Grange , cpi il cotonnello Fourgeoud il rac- 
comandava. II. Negro doveva far l’elogio del' 
colonnello e dolersi del governatore , il qnale 
non manifestava tutta la considerazione pel no- 
stro capo . Correndo allora 1’ epoca delle se- 
dute criminali , uno schiavo ebbe la gamba 
tagliata per aver ricusato un lavoro superiore 
alle sue forze. Due altri furono condannati 
alle forche., perchè erano fuggiti . Il contegno 
eroico, di uno dì questi sventurati innanzi ai snoi 
giudici merita di essere riferito . Ei chiese di 
essere ascoltato per pochi istanti , -ed aven- 
done ottenato il permesso , cosi si espresse . 

« Sono nato in Africa , ove difcntlendo il 
» mio principe in guerra venni fatto prigio- 
» niero e venduto dai miei compatrioti co- 
» me. schiavo sulla costa della Guinea. Un 
* vostro' concittadino , che attualmente è nuo 
» giudice , mi comperò , e fui sì crudelmente 
M trattato dal suo ispettore , che disertai e 
» raggiunsi i ribelli . Mi vidi costretto di ser- 
» vire Bonny loro capo , . il cui despotismo 
^ era anche piò rigido di quello degli euro- 
» pei'. Disgustato di simile condotta risolvetti 
» di fuggire gli uomini per sempre' e di vi- 
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39 vere pacificamente nel cuore delle foreste . 
93 Ivi ho passati- due .anni pressoché solingQ\, 
■33 nella . massima agitazione di spirito, e non 
33 sostenendo T esistenza mia , che colla spe- 
30 ranza di rivedere -ancora la mia cara fa- 
-j» miglia , la quale forse per effetto della 
9» mia assenza moriva di fame nel mio paese 
33 natio . Ho d,'i>^q°c deUo che - due tristi 
99 anni erano, trascorsi in tale situazione, al- 
99 lorchè i cacciatori mi scopersero , mi pre- 
99 sero , e mi tradussero davanti a questo tri- 
99 banale , al quale ho tessuto la storia della 
99 mia vita miseranda , ed al quale .1’ unica 
99 grazia che chieggo , si è di farmi giustiziare 
99 sabato prossimo , o più presto che sia pos- 
99 sibile 99 . 

Questo discorso fu pronunziato con un’ e- 
strema moderazione da uno de’ più bei Negri 
che forse si sieno mai visti. . Il suo ' padrone 
che ( siccome aveva egli medesimo osservato ) 

' faceva parte della . corte di giustizia , gli fece 
questa laconica risposta . te Birbantè , si tratta 
99 precisamente di tutto ciò che tu ci narri . A 
99 momenti i supplizj ti strapperanno dalla 
99 bocca dei delitti sì neri, quanto il tno corpo, 
99 o quanto quelli de’ tuoi infami complici 99 . 
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IJ J?egr»,.clie nell* impeto della «Éa collera 
(enti ÌDtargìdirei tutte le sue vene replt&ò ; 

« 'massera ^ le tigri delle foreste banno tremato 
if irà queste mani ( ch’egli alzò così dicen- 
M do ) ; e voi osate minacciarmi co’ vostri me- 
py schini istrumenti di morte ! No , ip disprezzo 
5» altrettanto*! tormenti che voi potete ora in- 
» ventare , quanto il niiserabile che gl’ inflig> 
» ge » . Pronunziate queste ultime parole , 
presentossi. egli stesso alla tortura , che quan* 
tunqne crudelissima ^ sostenne con rara im- 
pertnrbabilità ; poscia sdegnò anche di parlare, 
e finì i suoi giorni sul patibolo . Ma abban- 
doniamo un si lugubre argomento . 

Agli 8 di marzo desinai dal colonnello 
Fourgeoud per celebrarvi 1* anniversario del 
principe d’ Or auge. .hi questo stesso giorno il si- 
gnor Rey nsdorp diede un banchetto a tutti i 
soldati . Il colonnello mi disse , che i caccia- 
tori accampavano allora soli ne’ contorni della 
Cricca- Wana ; che la stazione appostata di De-\ 
vìTs-Harwar era- totalmente abbandonata ; che 
le due compagnie di Negri volontarj di .nuova 
leva fatto avevano alcuni prigionieri ed ucciso 
diversi ribelli sulla strada di comunicazione 
della JVanica , dietro Paramariùo . Benché 
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aoa avessi rionperato interamente la piiia salate ^ 
essa-, però aveva migliorato d' assai , e questo 
capo medesimo j il quale in passato mi^iveva 
trattato con tanta durezza , ora insisteva per- 
chè io facessi un piò lungo soggiorno* nella 
capitale 4 ella Colonia : si esibì perfino a con- 
cedermi di ritornare in Europa ^ offerta che 

rifiatai francamente . Finalmente verso la metà 
del mese mi. trovai in uno. stato di perfetta 
salute . Il colonnèllo Four^eoud ed io .ci re- 
cavamo ogni giorno a visitare la buona società 
del paese ^ e colle signore nessuno poteva es* 
set'e più galante di lui ^ mentre io all* opposto 
èra più che indifferente, sia per effetto della 
mia preoccupazione di cuore , sia per effetto 
dei poco castigati ' modi di dette signore . . 

. Il 1 7 i miei occhi ' furono più allettati. 

Andando’ a pranzare dal sig. Tfxier , colon- 

nello ddla Compagnia , feci prima una pas- 
seggiata nel boschetto ’d’ .aranci e nei giardini 
del governatore , Attraverso i rami ridi due 
femmine di leggiadrisdme forme che uscivano 
dal bagno. Una era una vezzosa e giovine 
Samboe , l’ altra una delle più belle Quarte- 
rune (i) . I lineamenti di quest* ultima erano sì 

■ ■ ■ III ■■ I II H I ■ I ■! I sai ■ ai — 

(i) Mentre gli europei eoCto la zona dwentajiO 
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regolari e s) felici j che di leggieri si sa- 
rebbe creduta nata in Grecia . Entrambe pas- 
teggia vano e discorrevano tenendosi per mano^ 
e premendo col piè il margine . fiorito di un 
limpido ruscèllo^ nel quale si tnflavano elleno 
a guisa di sirene^ allorché udivano agitarsi le 
fioadi . Io le lasciai godere tranquillamente 
degl’ innocenti piaceri ■ del bagno j ed. attesi 
l’ ora del desinare , scorrendo varie piantagioni 
di alberi carichi di frutte 3 c varii verdeggianti 
boschetti 3 intersecati da viali màèstrevolmeuter 
sparii di bei ciottoli . Osservai in codesti giar- 
dini più piante europee 3 che non mi sarei 
immaginato di rinvenire sotto il tropica 3 co- 
me a cagion d* esempio la menta 3 il finoccbio3 
il rosmarino , la salvia 3 1* erba giudaica ( so~ 
Udago virgo aurea Linn. ) 3 il gelsomino 3. l^a 
mimosa 3 il melagrano 3 la resa 3 il fico 3 ed 
anco- alcuni tralci di vite . Nel medesimo sito 
eranvi alcuni begli ananassi e popooi/Dei p'ri- 
ni poi 3 che nella Guìana crescono senza col- 
tura 3 avvene tale abbondanza , che in molte 


pallidi-, gl* indigeni àtl’ opposto , e singolarmente 
t malati ed i Quarleronij si mantengono luUd 
massima fresehezuu ■ 
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piantagioui servono eli cibo ai. più vili animali. 
Verso quest’ epoca spedii in Olanda al signor 
Bey-GcTsman una bella collezione' di farfalle 
del Surin am . Cola, tali insedi sono numero- 
sissimi e variatissimi . Parecchie’ persone tro- 
vano assai lujroso il mestiere di pigliarle. Ma 

10 , per r idea .sola di doverne inchiodar una 
sopra un fogliò di carta , aveva una* insupera- 
•bile avversione per siflàtlo esercizio . 

Contemporaneamente i capitani Fan~Geurìch 
e Fìedfirigo , accompagnati dal sergente Fowìer y 
furono inviati come ambasciadori ai Negri 
Ocas ed a quelli della Soroweeo , per determi- 
narli a soccorrerci contro i ribelli . Sino a che 

11 Colonnello Fourgeoud fece loro dei regali . 
eglino ci 'promisero sussidj , ma in sostanza 
non ne ottenemmo nessuno. Alcuni altri ulfiziali 
restavano sempre 'presso di noi occupati nel 
far la corte alle- dame di Paramaribo . Di 
quésto numero erano il maggiore Mediar ed 
il capitano Hamel , i ^ali avevano .militato 

. sotto il generale de Salves nella Colonia di 
Beròìche . Il primo era stato dapprima al ser- 
vizio di Pi'ussia . Per noi y che non ha guari, 
scmbravàmo tanti selvaggi , non era un • pic- 
colo cambiamento di situazione , quello di po- 
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■ler ora percorrere le vie tli qtiesta capitale , 
vestiti come marchesi francesi . 

Essendo io sti’ettanaente Ipgato d’ amicizia 
col governatore Nepvea pensai di chiedergli 
nn terreno incolto nella foresta , ed egli im- 
oiediatamente m.i accordò 4 oo acri. IVcl diri- 
gergli questa inconsiderata domanda , io non 
aveva riflettuto qual capitale ci volesse per 
dissodand le boscaglie , comperar Negri , c 
provvedere ad ognf cosa all’ intrapresa con- 
facente ; ma quando ebbi ponderata la diffi' 
colta di trovare un socio che avesse i fondi 
necessarj , riuunziai a questa prova della bontà 
del governatore. 

Il 26 avendo una povera Negra rotto una 
dozzina di tazze di porcellana , io col rimet- 
terle del mio le risparmiai qualche centinajo 
di sferzate . Nel suddetto . giorno pure un’al- 
tra donna dello stesso colore fu scannata da 
un Francese , il quale provò si vivi rimorsi 
del suo delitto ^ che fini i suoi giorni col sui- 
cidio j ed un ispettore di piantagione eh’ era 
Jtalo suo complice , segui il di lui esempio . 
Dopo aver io visitato l’ infelice Negro , cuL 
crasi amputata una gamba in virtù di una 
sentenza giuridica , mi disposi a partire per 
T om. HI. Q 
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la mia quarta campagna . Mentre andava fa- 
cendo i miei preparativi , vidi entrare in casa 
mia sei schiavi Negri j carichi di doni che mi 
erano mandati da* miei amici ^ e che consiste- 
vano in tutto ciò , che la Guìàna può produrre 
di meglio. Io era destinato ad assumere di 
bel nuovo il comando della Cornewìna. 
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CAPITOLO XXVII. 

Modo curioso di scoprire un ladro. — Ve- 
cello-inosca ^ trochilus maculatns, Linn. ) 
Varie specie di piante . — Come si peschi 
o/ Sari» am . — Diverse sorta di pesci. 
Coraggio di una giovine Negra. — Il pic- 
chio ( certhia, Linn. ). — V aloè d" Ame- 
rica. — La vainiglia ( epklendirani vantila , 
Linn. ). — Scìmie ululanti . — Raro ac- 
coramento delle api selvatiche, — Il cor- 
po del colonnello Foorgeond riceve un se- 
condo ordine di restituirsi in Europa. — 
JI gufo della Guiana -. 

Il 2 >j m&Yzo 1776 dissi un’altra voha addio 
a Paramarièo , a Giovanna ^ ed -a mio figlio. 

La mattina stessa di detto giorno e prima 
che partissi , un colono per nome sig. Hal- 
lerg fu crndelmente morsicato da una grande 
iguana nel momento istesso , in cni egli c’ in« 
vitava a trattenerci alcnni giorni di pih y onde 
assistere ad una festa che dava per celebrare 
il vigesimo quinto anno del sno matrimonio . 
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Dopo avergli esternato il nostro dispiacere per 
l’accidente di’ oragli nato ^ entrammo in un 
battello coperto 3 ed alla sera giungemmo alla 
piantagione di- Sporkgìfi lungo la Cricca-Ma- 
topica , Fummo ivi accolli -e trattali per due 
giorni dal capitano Marc-Ney'l in una ma- 
niera la più ospitale . Foco mancò per altro 3 
che taon vi rimanessi sofTocato da un forte 
odore di caffè verde sparso sul pavimento 
della camera 3 ove io aveva collocato il mio 
letto , 

Alla sera del 29 ^ e tardi assai ^ arrivammo 
alla piantagione di . GoZd-iW//ie , ove trovammo 
un giovane negro' ed una giovine negressa so- 
spesi r uno vicino aU’ altra ad un alto palo 
con una corda , che gli stringeva in modo da 
slogar loro gli omeri e che li tormentava atro- 
cemente. Io la recisi tosto senza permesso ^ nè 
altri complimenti , e protestai inoltre che avrei 
ammazzato l’ inumano ispettore che gli aveva 
puniti con un -supplizio sì nuovo e terribile 3 
ammenoché egli non mi promettesse di per- 
donare ad amendue ; al che prestossi egli per 
un miracolo immediatamente 3 ed alla mia pre- 
senza . 

11 dì 3 0 poco prima, di sbarcare alla Speranza 
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m’ accorsi , che il mio zucchero cd nna gran 
parte del mio rhnin erano scomparsi , ma Ì9 
giunsi a scoprire il ladro con uno stratagem- 
ma j del quale non mi pretendo autore . Dissi 
ai sei Negri che’conduoèvano la barca , eh’ en- 
tro sei minuti spunterebbe nna penna di pa- 
pagallo sul naso di colui che fosse piu reo . 
Al tempo stesso pronunciai due o tre parole 
vuote di senso , e rotai nell’ aria due o tre 
volte la mia sciabola ; poscia mi obiusi nel 
mio camerino . Dal buco della serratura esa- 
minava con attenzione , ed inosservato , ì miei 
rematori. E presto ne vidi uno , il quale ad 
ogni alzata di remo portava la mano al naso. 
Io ricomparvi subito fra loro , e rivolgendomi 
addirittura a questo individuo lo apostrofai ; 
« veggo la piuma , o scellerato ; tu • sei il la- 
» dro ! L’ infelice mi. rispose : si , o rhio si- 
M gnore » . Indi- mettendosi in ginocchio ei 
supplicò il mago di fargli grazia . Gli altri si 
unirono ad esso lui, ed io accordai il perdono 
a questi superstiziosi briccóni . Di più con- 
tento io della ingenua confessione del delitto 
diedi ad essi un grosso pezzo di bue salato 
per desinare , ed una giara piena di rhnm » 
di acqua. 
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Assansi il comando del iìume subito al mio 
arrivo alla stazione della Speranza , e così mi 
vidi un’ altra volta il padrone della Comewìna. 
Per avere un quarti er . sopportabile feci co- 
struire un alto palagio , simile a quello del 
generale Bonny a . Busy-Cray . SiiTatta casa 
pressoché aerea mi fu utilissima. Per la mas- 
sima parte le terre di detto posto erano alla- 
gate . Esso non era più altro se non che una 
vasta palixle : tanta era stata la nostra negli- 
genza ! e del mio antico casolare non rimaneva 
più traccia alcuna . Il soldato era in uno stato 
compassionevole . Era egli quasi ignudo , ed 
aveva vendute perfino le sue scarpe onde pro- 
cacciarsi qualche derrata fresca e salubre per 
lo spazio di un mese . lo temperai la loro 
miseria mercè le mie istanze presso il colon- 
nello Fourgeoud , del quale era ognora più il 
favorito , ed in breve la stazione della Spe- 
ranza fu un paradiso ^ in confronto di quello 
che era all’ epoca del mio arrivo . 

La caccia , come precedentemente , era il 
mio giorpaliero trattenimento. Il dì presi dei 
pivieri, dei pettirossi ( sylvìa ruóeeula, Lìnn. ) 
e quasi una dozzina di passeri di bosco . 

I pivieri della Guiana sono grossi come un 
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piccione . Hanno essi le penne dì nn bruno 
bnpo mescolato di bianco , con alcune strisce 
trasversali . Abitano in copia nelle boscaglie 
inondate 5 e sono nn cibo squisito . I petti- 
rossi sono una specie di sylvia erylacus . La 
parte superiore del loro corpo è di nn casta- 
gno-earioo , e tutto il rimanente di color di 
sangue . Sono essi comunissimi, e tanto deli^ 
cali y quanto gli ortolani . I passeri di bosco y 
da taluni appellati altresì anocas^sono graziosi 
animaletti rassomiglianti al papagallo . Le loro 
penne sono totalmente verdi ; hanno il becco 
bianco e gli occhi rossi . Cagionano eglino 
guasti notabili ai campi di riso e di gran- 
turco, e volano a stormi immensi nel circuito 
delle piantagioni . 

Gli augelli-mosche ( trochìli.) si racco- 
glievano in tal numero sopra le piante .di ta- 
marindo , che si sarebbero presi per altrettanti 
sciami di api . li tenente Sweldeas ne faceva 
cadere quotidianamente a terra moltissimi. get- 
tando loro dei piselli o del granelli di mais 
col mezzo di una cerbottana. 

Il Ifookilus maculalus è degno di una spe- 
ciale attenzione , sia in considerazione della 
sua venustà • aia della sua picciolezza . Esso 
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non oltrepassa in langhezza il terzo di iin dito 
umano , ed allorché è spininato non supera nna 
mosca grossa . La sua lingna è adunca , e ras- 
sembra ad an filo dì seta rossa . Servesi di 
essa per sorbire il nettare de" fiori; operazione, 
dorante la quale si rimade stazionario come 
r ape , e qnesto sugo credo che sia .il suo unico 
alimento . Spesso forma egli il suo nido sopra 
una foglia di ananasso selvatico , o di alo.é 
nano. Codesto nido, il quale non è più grande 
di un guscio di noce, è quasi tutto di cotone. 
La femmina fa due uova , che pajouo due 
picciolissimi piselli . 

Nei contorni eranvi pure branchi numero- 
sissimi di scimie . Ne vidi circa dngento in 
nna piantagione di Zucchero , ove commisero 
danni immensi . Queste scaltre bestie distribui- 
scono delle sentinelle all’ intorno de’ luoghi che 
vogliono devastare ontf’essere avvertite pron- 
tamente di qualsiasi pericolo che possa sovra- 
star loro. lo fui testimonio oculare della precr- 
sione ed intelligenza con cui si adempie dalle 
medesime a tale ufficio . Dato 1’ avviso , tutta 
la banda corre saltando nella foresta' , e tutte 
tengono nelle loro zampe la preda fatta . 

Mi distraeva pure col nuoto . Siffatto eser- 
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cizio mi corroborava 3 e contribnìva non poco 
a conservarmi in buona . salute . I vantaggi 
che ne derivano sono felicemente descritti dal- 
r autore delle Stagioni:-. « il nnoto è il piu 
33 sano esercizio 3 ed un dolce refrigerio dei 
33 calori estivi . In tal modo si rinvigoriscono 
53 le nostre membra 3 ed il braccio di que’ 
33 Romani 3 che comandavano alla terra con> 
53 quistata , imparava dapprima , negli anni 
33 giovanili , a domar T onda 33 . 

Il di li uccisi un cay-man 3 ma nel ritornare 
da questa spedizÌA>ne in battello , sgraziata- 
mente cascò nell’ acqua un pacco di lettere 
che mi spediva il colonnello Fourgeoud , e 
non si potè ricuperare . Però alcuni uffiziali > 
che il dì appresso arrivarono alla Speranza 
mi ragguagliarono delle cose più importanti 
contenute in dette lettere . Mi dissero eglino , 
che avendo risoluto il comandante di scorrere 
una volta ancora le foreste , mi dava l’ online 
di far risalire il fiume a tutti gli individui ed 
a tutte le munizioni , delle quali non avessi 
un assoluto bisogno : che anche la soldatesca 
della stazione di Oranjebo era sul punto di 
partire ; che i primi dovevano recarsi a Mag'- 
deaòerg 3 e gli altri .lungo la Pereca > Io non 
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fasciai qninrli ch 3 I2 soldati storpj alia Spe- 
ranza , ed altrettanti a Clarembeck senza chi- 
rurgo , nè medicamenti. TattaTia con si scarso 
drapello d’ nomini Feci delle giornaliere pattu- 
glie per terra e per acqua . Dai medesimi nf- 
fiziali furami altresì annunziato , eh* era morto 
l’alfiere Vanhaìm , e che stava per salpare 
a momenti per \' Olanda una nave piena di 
ammalati . 

Benché il colonnello Fourgeoud dimorasse 
sempre in Paramariòo , però non invigilava 
con minor attenzione su tutte le operazioni . 
Ordinò egli in conseguenza il 2 5 ad un di- 
staccamento di 100 uomini di esplorare il 
paese fra il monte Magdenberg , la Cricca- 
Wana , ed il Maroni . Ma detto distaccamento 
se ne ritornò senza aver fatto nessuna sco- 
perta . 

Dovendo io figurarmi , che sarei rimasto 
per qualche tempo ancora al posto della «Spe- 
ranze , mandai a prendere i'miei montoni ed 
il mio pollame nella piantagione, ove gli a- 
▼eva lasciati 3 e feci un presente al sig. tìour- 
fy <di un ariete e di una pecora , superiori 
a tutti quelli della Colopia . All’ arrivo della 
gaia luandra osservai con. piacere j eh’ essa e- 
rasi notabilmente jmmentata . 
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Ài 2C un solilato mi portò uu serpente che 
avevi ucciso . Codesto rettile era lungo quat- 
tro piedi e non era più grosso di una canna 
da schioppo . Ed a'?endo osservato , eh* esso 
aveva in mezzo al corpo nna gibbosità della 
grossezza del mio pollice mi avvisai di aprirlo 
e vi rinvenni una rana viva ed intiera j ma 
che presentava upa macchia sulla tèsta e sul 
collo ; il che sembrava indicare nn principio 
di corruzione . Feci 1 ’ esperimento di legarle 
una funicella ad una delle zampe e di lasciarla 
sovra r erba in riva all’ acqua per lo spazio 
di tre giorni ^ in capo ai qnali la povera be- 
stiolìna trovossi in uno stato di sufiìciéDte sa- 
lute e le ridonai la sna libertà . 

Ai 28 visitai Tommaso Paìmer , scndiere^ 
ed ultimo consigliere del re nella baja di MaS^ 
sachusset , il quale dimorava nella sna pianta* 
gione di Fairjìeld . 1 suoi schiavi vivevano 
felici e contenti ; il qual risaltato era la con- 
seguenza della savia amministrazione del pa- 
drone . Pochi stabilimenti di questa natura 
nelle Indie Oecidentell erano in una situazione 
di maggiore floridezza si per la popolazione j 
come pel reddito . L’ amabile coirtesia , colla 
qnale il proprietario accoglieva gli stranieri j 
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finiva di dare cm’ alta idea del carattere di 
lui 3 che era vantaggiosamente conosciuto in 
tutta la Colonia . 

Di . ritorno alla Speranza ricevetti una let- 
tera del comandante in capo ^ il quale mi 
annunziava j che i nostri cacciatori j coman- 
dati dal sig. Vinsach , avevano ucciso parec- 
chi ribelli e fatto undici prigionieri ^ ma che 
al tempo stesso un altro drapello di questi 
cacciatori era stato sorpreso dal nemico , il 
quale ne aveva fatto un’ orribile strage , aven- 
doli colti addormentati . 

In una di dette scaramucce un Negro ri- 
belle mostrò una rara presenza di spirito. 
Un cacciatore gli aveva già rivolto il fuci- 
le al petto , quand’ ei gridò : « ecchè ! vuoi 
99 tu ammazzare un tuo camerata ? w II sol- 
dato reputandolo per tale rispose : « Dio me 
99 ne guardi 99. E nell’ alto di ritirare l’ar- 
chibugio , fu trapassato da una palla vibrata- 
gli dal suo avversario 3 il quale scomparve co- 
me un lampo . Il troppo credulo cacciatore ne 
morì . Un prigioniero ci narrò , che il giorno 
precedente Bonny' aveva fatto tagliare a pezzi 
un Negro , antico disertore della piantagione, 
di Faìconberg. 
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Il cU 6 ài maggio il porto della Speranza pro- 
vò ana fiera tempesta , accompagnata da tar- 
bini e tuono ; Furono schiantate diverse pian- 
te j alcune case diroccarono , ed altre rima- 
sero senza tetto . Il mio aereo palagio solTerse 
una scossa violenta , ma senza alcun danno 
rilevante. Giovanna ed il figlio essendo arri- 
vati agli 8 3 io mi ripromisi quella medesima 
felicità , che goduto aveva nel iTji. In que- 
sto momento la mia famiglia ^ la mia mandra ^ 
i miei polli eransi aumentati del doppio . Col- 
tivava inoltre un ameno giardino ^ e se rigo- 
rosamente parlando , io non poteva esser chia- 
mato un proprietario di piantagione , aveva 
per lo meno qualche diritto per qualificarmi 
un piccolo fittabile . 

Il 29 pranzammo tutti dal sig. Graav nella 
sua piantagione di Knoppemonbo . Vidi colà 
alcune piante e radici che non aveva peranca 
osservate . I tayers , che sono cavati da un 
verde arbusto di una sostanza farinacea 3 e che 
spogliati de’ loro integumenti esterni hanno 
la consistenza dell’ igname o delle patate , e 
formano un cibo anche più grato . Avvi molte 
specie di tayers, e si dà la preferenza alla più 
. Nel medesimo luogo erari pure , ed 
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in graa copia, una specie di vera patata , ma 
laleriore alla patata d’ Inghilterra , e di ci^ 
si servono i soli Negri. 

La pianta che somministra il tabacco non 
era straniera al suddetto giardino . Essa ha 
foglie larghe pensili e piene di fibre , e vive 
10 in i3 anni all’ incirca , ma essa è tanto 
inferiore a cpiella di Virgìnia , che i soli Ne- 
gri ne fanno uso . E superfluo il Uir^ , che 
1’ anzidetto pianta trae il suo nome dall’isola 
di TaéagOj ove fu scoperta nell’ anno i5Go. 

Soorgevasi altresì una specie di thè selva- 
tico , il quale è risguardato come saluberrimo, 
ma che a mio parere non è più pi-egevole 
della nostr’ oliera strisciante . Vi trovai ezian- 
dio, ed abbondantissimi, i pomi d’oro, ma col- 
tivandosi essi generalmente nei giardini d’ In- 
ghilterra , ometterò di descriverli ; osserverò 
unicamente , che gli Ebrei ne sono ghiottissi- 
mi , e sogliono condirne la carne in vece dì 
cipolle. 

1/ arbusto ohe produce la noee medicinale 
figurava pure tra le piante del mentovato giar- 
dino . Il suo frutto contiene un nocciolo simile 
ad una mandorla . Detto nocciolo si può man- 
giarc^ purché si sppgU di* una pelle leggiera 
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e bianca , che lo inriinppa , sensa la quale 
precauzione osso purga TÌolenlemcnle e diven- 
ta emetico ■ Mi si additarono iuoitrc varie spe- 
cie di piselli * di- fave ed altri legumi , i quali 
crescono entro ai loro baccelli, e fra gli. altri 
la cassia , i di cui semi piccioli , duri , gialli 
e Incidi sono i-iiichinsi in un guscio di legno, 
lungo circa iG pollici, ifta strettissimo, e che 
contiene una polpa nera , tlolce quanto il 
mele . La cassia è riputata un esimio pur- 
gante , ed è comunissima nella G-uiana , ove 
dai Negri è denominala soete òiintìeS, e cotlaan. 
LV altra specie d’arbusto è chiamata .wve- 
yaars òunt/es per la ragione che fioris'’c sette- 
anni -pria»di produrre . Alligna pure nel me- 
desimo luogo r arboscello detto .?/? 0^7- wr 7 *-v// 7 (', 
e venni assicurato , eh’ esso èra un efiìcaMs- 
sirao febbrifugo, cd io lo credo l’ identica ^er- 
pcntarìa Virginiana , Osservai finalmente im 
vegetabile appellato i stette fiori, del quale le 
giovani Negre si servono per abortire. Si pre- 
tende , pbe anco le pine verdi producano il 
medesimo effetto . 

Avendo passata in qnesto modo a Knoppe- 
monbo una giornata non solo dilettevole , ma 
eziandio istruttiva , alla sM*a ci accoraia^mmo . 


2o8 Viaggio 

dai nostri amici, e felici e contenti ritornam- 
mo alla Speranza in un battello pieno di do- 
nativi d’ ogni specie , fra i quali molte belle 
noci di cocco, raccolte alla nostra presenza da 
uno schiavo , che arrampicato si era all’albero 
con una celerità straordinaria , e dopo aver 
sostenuto una lotta contro un serpente nero , 
che alla fine vinse con un coltello, e che gettò 
morto a’ nostri piedi . . 

Gli schiavi della Speranza, e di Falconlerg 
attestarono la loro stima per .Giovanna e per 
suo “figlio ,• presentando loro polli , selvaggiu- 
me , pesce , uova c frutta . Il sig. Palmer ci 
regalò una quantità grande di grano turco per 
uso degli abitanti della nostra corte, rustica . 
Sembrava , che tutto cospirasse alla mia feli- 
cità , la quale fu però amareggiata il giorno 
i8 coll’annunzio della perdita del mio amico, 
il sig. Walter Kennedy , che cessò di vivere 
poco dopo.il suo ritorno in Olanda. 

Onde distrarmi alquanto dalla dolorosa sen- 
sazione di simile infortunio , mi recai^ a fare 
una breve visita al sig. di Cachelieu nella sua 
piantagione di Egmont. Tra le altre persone mi 
abbattei in un piantatore^ non so di che paese ori- 
ginario, che aveva un bràccio solo . Sedeva egli 
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a larola Ticino a me, e senza ohe potesse al- 
legare la più lieve provocazione dal canto mio, 
pres' egli nn coltello , e colla maggiore sor-; 
presa di tutti i commensali mi vibrò nn colpo 
per di dietro . Ed avendolo fortunatamente 
parato ^ mi alzai incontanente , e lo avrei uc- 
ciso al momento , se non fossi stalo trattenu- 
to . Allora gli’ proposi di battermi contro di' 
lui, coll’arma che sceglierebbe, e con un 
braccio solo ; ma il codardo avendo ricusato , 
fu espulso dalla società , e ricondotto alla sua 
piantagione denominata Azzardo . 

Questo sciagurato era sì violento , che poco 
tempo innanzi- aveva fatto 'flagellare una Negra 
incinta di otto mesi fino all’istante che spirò: 
il delitto .di lei si era' di avere rotto un bic- 
chiere . Un suo schiavo che tentava d’ invo- 
larsi alla sua collera , fu ucciso da lui stesso» 
In una parola non ne aveva alcuno , il quale 
qon. avesse il corpo straziato dalla testa ai 
piedi per effetto de’ replicati ed atroci castighi 
che infliggeva . 

Avendomi spedito il colonnello Fourgeoud un 
rinforzo di soldati con un chirurgo e con me- 
dicinali , la stazione della Speranza offerse 
tosto un aspetto ben diverso . La gioja c la 
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sanità noQ tardarono ad abbellirlo. Io esortava 
principalmente i soldati a pigliar del pesce j 
che oolà abbondava assaissimo ^ e i Negri ìn- 
segnaron loro il modo di pescare j sia coll’ a* 
xno , sia col paniere. 

II primo è ingegnosissimo . Consiste esso 
nel ginoco di una pertica elastica e di alcuni 
bastoni a eni sono fissate dne lenze. All’ e- 
stremità di nna di esse si lega per le pinne 
un pesciolino , il quale avendo la facilità di 
guizzar nell’ acqua , serve di esca a pesci di 
una grossa specie , ed appena questi ultimi vi 
si sono avvicinati j tutto l’apparecchio si scom- 
pagina 3 la pertica si drizza , ed i pesci fini- 
scono per rimaner sospesi in aria . 

Il secondo modo , détto mansoa 3 raasomi- 
glia molto al precedente. Si getta a fior d’ac- 
qua un piccolo, paniere di giunchi di forma 
conica 3 alla punta del quale si fissa la pertica 
elastica ^ mentre 1 ’ altra estremità resta aperta 
a guisa di trappola . E l’ uno e 1 ’ altra sono 
sostenuti da un bastone biforcato . Nel fondo 
del paniere «i pone un pìccolo pesce, il quale 
nou si tosto è ingojato- da un pesce grosso , 
che la trappola , ossia porta si chiude e lo 
imprigiona . In quest’ ultima, maniera eli pe> 
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Beare non occorrono ami ^ ed amenclne poi 
sono Bpeditissiinc , giacché all’ indomaoe . tr'o* 
rate il pesce bello e preso . . 

Fra i pesci diversi chè feci prendere in 
queste acqne , oltre il newmara, o larracotOj 
(li cui ho già fatto menzione y riconobbi il 
sìlièa y che è piccino y di forma ovale e pi- 
chiettato come un ananas ; il foka , che é deli- 
zioso ecl assai grosso : il tqrro^torro y ed nn 
altro appellato il tarpoen . 

Ai 2 C vidi una giovine I?egra per nome 
Clardina y il coraggio della quale , la forza e 
r agilità mi lasciarono attonito . Uu cervo si 
sbandò dal suo branco , e slanciossi sulla via 
maestra: codesta movane ned’allo che correva 

O 

lo afferrò per una gamba di dietro , ma ciò 
nulla meno non riescendole di fermarlo , ella 
si lasciò trascinare per un lungo tratto di stra- 
da ^ e non abbandonò la sua preda y se noa 
se dopo essere stata crudelmente ferita . 

Il pK)sto della Speranza era divenuto allora 
un soggiorno di delizie . Il terreno era soIÌt 
dissimo 'ed intersecato da canali y ne’ quali il 
riflusso portava 1’ acqua . Le siepi che cinge- 
vano i giardini ed i campi erano ben tenote> 
e raccoglievamo fratti e Tcgetabili d’ ogni spe-* 
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eie pel nostro consamo . Le abitazioni ed i 
ponti erano stati riattati. Io raccomandaTa ai 
soldati la massima nettezza . Quindi io non 
contava un solo ammalato sovra 5 o uomini 
ond’ era composto il mio distaccamento ^ in un 
sito ove precedentemente lo scorbuto di terra 
o di mare , e tutti i malanni cansati dalla in- 
6ngardaggine ^ dal sucidùme , dalle privazioni 
avevano prodotto le più funeste conseguenze . 
Delle due sorta di scorbuto , che ho testé ac- 
cennate , la prima copriva tutto il corpo di 
pnstule j e la seconda invadeva principalmente 
le gengive ed i denti . 

Io godeva in quei frattempo di una salute 
floridissima e di una contentezza estrema ^ lad- 
dove la maggior parte de’ miei compagni di 
tragitto erano o mortilo ripartiti per l’ Europa* 
Non vi .era nffiziale superiore che stesse me- 
glio di me 3 tranne quelli ^ che da lunga pezza 
abituati erano al clima della Guìana . 

Ma torniamo al mio giardino . Esso sommi- 
nistravami carette y cavoli 3 cipolle , citrinoli , 
lattughe 3 rape 3 porri j crescione e simili ; il 
tutto sì buono come in Europa . Eranvi due 
varietà di acetosa , non che molti fiori , dei 
gelsomini 3 ed una specie di sensitiva. Colti- 
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vava inoltre de’ pomi granati e delle rose in- 
diane (i) . Alcuni lilac rossi j di foglie lisce 
e di nn verde vivacissimo j ornavano i miei 
canali . 

In questa felice posizione ricevemmo non 
poche visite , e quella segnatamente di mad. 
di Z . . accompagnata da suo fratello e da un 
«ig. di Schadts , tatti e tre provenienti dal- 
r Olanda . Questa dama aveva fama di essere 
una delle più leggiadre donne d’ Europa , e 
al tempo stesso delle più compite . Parlava ella 
diverse lingue ; era perfetta nella musica e 
nella pittura ; danzava con grazia e cavalcava 
con franchezza : la scherma e la caccia le era- 
no pure famigliari . Veggendola io ammae- 
strata in ogni sorta di esercizj , le offersi delle 
lezioni di nuoto eh’ ella sorridendo rifiutò . 

(i) Forse vuoisi qui alludere a quella specie di 
rose^ i di cui Jvui ^ouo chiamati rose caraibe , e 
di cui fa cenno mad, Merian . Codeste rose , sog- 
giunge ella , sono state trasportate dal paese de* 
Caiaihi ( altrimenti Caribaiia ) nel Surinam , ove 
hanno trovato un terreno mollo omogeneo . Sul 
mattino , allorché esse si schiudono , sono bianche^ 
al dopo pra/iio sono rosse, ed alla sera appassi- 
scono . Detta specie è la rosa sinuentis di Ferra» 
rius . 
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r Aoldati ed i Negri che • dipendevano dai 
miei ordini , e fra i quali regnava 1% massima 
armonia 3 mostravano di essere pienamente con- 
tenti . Alla sera voleva io che la gioventù si 
divertisse ^ ed ai più provetti in età distri- 
buiva alcuni bicchieri di rhum . 

Non ostante però , questa vita allegra ordinai 
Begr.etameute alla sentinella di vegliare j e dar 
r allarme come se il nemico fosse stato pre- 
sente sulla piantagione . Ebbi allora la soddi- 
siazione di vedere tutti i soldati correre alle 
loro armi 3 e ragunarsi con molto ordine e 
sangue freddo . Siffatto espediente mi fu spe- 
cialmente suggerito dall’ avviso ricevuto 3 che 
i ribelli avevano il progetto d’ invadere in 
breve la Comewìna. 

A malgrado di tutto ciò che ho detto or 
ora della nostra felicità 3 non andò guari 3 che 
noi sperimentammo 3 che quaggiù non awene 
di perfetta e durevole . Essendo cessata im- 
provvisamente la stagione asciutta 3 le soprag- 
giunte malattie mi rapirono diversi individui : 
de morlrouo 10 e fino 12 giornalmente nel 
campo di Magdenòerg 3 e della -Crìcca^Java . 
•• Ai 3 perdetti il mio alfiere 3 sig. di Cfi- 
òanus . Sentii vivamente la di lui morte . Egli 
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era stato gradilato sulle mie istanze ^ ed era 
di nn carattere eccellente . 

Ai 4- ^ mentre si bevera alla sa- 

lute del re, la marea ruppe le nostre obiase, 
ed allagò tutto il posto ; cirqostanza che ci 
recò una gran confusione . In tale frangente 
il sig. Bìenderman , ispettore alla ^pefonza, mi 
negò il menomo soccorso ; dal òhe nacque, nn 
si Tiolento diverbio fra noi , eh* ei si stimò 
ben felice di essere scappato via frettolosamente, 
e di aver abbandonato la piantagione . Non 
r avrei mai finita , se volessi ricordare 'tatti i 
tratti d* insolenza di questi miserabili , i quali 
per la maggior parte erano la feccia del loro 
paese avvezza alla canna di un caporale . 

Ai mi recai dal sig; Morin , ammini- 
stratore dello stzdiilimento della Speranza , il 
quale abitava un tratto di terra di fresco col- 
tivato al di là del iinme , per chiedergli ra- 
gione del suo arrogante ispettore . £ la viltà 
sua corrispondendo alla sua imprudenza e cru- 
deltà , accordò tutto ciò che domandai , e pro- 
mise anco di far accomodare le arginature . 

Passeggiando io un giorno ih questi novelli 
campi, ove si' era già edificata una casa assai 
ben. intesa , osservai alcaui begli augelli , Ir^ 
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i quali il picchio j il vudo-luso-fuwoìo de’ Ne- 
gri , ed alcune galline di Guinea , denomina- 
te qui toliay " . 

Fra i vegetabili che rinvenni nel medesimo 
luogo , rimarcai l’aloè americano 3 il cui gam- 
bo era grosso un mezzo piede circa 3 ed alto 20. 

Air estregnità delle foreste , dalle quali era- 
vamo circondati , vidi pure la vainiglia 3 fru- 
tice che per mezzo dei suoi tralci avvitic- 
chiasi a guisa .dell’ edera 3 o dei giunchi al 
tronco degli* alberi . Le sue foglie sono pros- 
simissime e di un verde cupo . Il suo frutto con- 
siste in un guscio triangolare, lungo sei in otto 
pollici e pieno di piccioli semi lisci lisci. Que- 
sti gusci che in un dopo pranzo si fanno sec- 
care 3 divengono bruni ; hanno una gratissima 
fragranza aromatica , e servono3 siccome è no- 
to , a profumare la cioccolata. Vi sono più spe- 
cie di vainiglia ( epidenCtrum vanilla Linn. ) 3 
ma la più pregiata si è quella che ha i bac- 
celli più lunghi e più sottili. I Negri mi ad- 
ditarono inoltre un piccolo seme dolcigno 3 
eh’ eglino appellano hoiigora . 

Di ritorno alla Speranza io incontrai Cojo , 
zio di Giovanna 3 il quale avendo ucciso una 
aoimia. urlatrice ( simia seniculus Linn. ) 
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tae la recava. Le scimie di codesta . specie sono 
gros<;e Come nn cagnoHqp. Hanno elleno barba, e 
péli lunghi e rossi , e nel totale sono eccessiva- 
mente brutte . Ma ciò che le diversifica prin- 
cipalmente dalle altre specie conosciute , si è 
r ululato orrendo , che numerosi gruppi di 
siffatti animali Fanno sentire in. coro e sopra 
un' tono si alto -che penetra alla distanza di 
un miglio . I Negri mi assicurarono , eh’ esse 
ripetono generalmente questi discòrdi^ concerti 
notte e giorno nel momento del riflusso che 
conoscono per istinto . In proposito di questa 
sorta d’ intelligenza de’ bruti , non posso di- 
speusarmi dal rammentare 'qui il fatto segnen- 
te^ che è singolarissimo. Riassumeròposcia il 
filo della mia storica narrazione. 

• Ai i C ricevetti la visita di un mio vicino , 
cui feci salire 1^ mia scala , ma non sì tosto ebbe 
posto il piede nella .mia casa d’aria^ che fece 
un salto dall’ alto in giù, mettendo grida acu- 
tissime di dolore , e corse a tuffarsi nel fiu- 
me , immergendo prima di tutto il capo. 
Avendo io guardato al di sopra di me, sco- 
persi subito , che r incidente suddetto pro^ 
dotto era da un folto, nido di api selvati- 
che j ossieno wasty-wass ^ , posto nelle stop- 
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pie , 6uUa ipia testa .direttameate. quando en- 
trava nella naia cantera. Fuggii dunque iopure^ 
ed ordinai agli schiavi di distruggere immcdiatà- 
naente questo nido . Eglino stavano per dar 
mano all’opera, allorché im vecchio Negro 
li trattenne ed assoggettossi à -soffrire qua- 
lunque siasi castigo io avessi* creduto d’ in- 
flìggergli , se fossi mai staio punto da néa 
sola di dette api . ^ Massera ,• dissemi egli , 

,, -già da un pezzo codesti animahicci vi avreb- 
„ bero maltrattato , se voi foste stato stra- 
,, Dtero per èssi , ma sono vostri pigionanti-: 

,, voi avete loro tacitamente permesso di ac- 
„ casai'si qui ; certamente vi conoscono , e mai 
,, essi non feriranno nè voi , nc i vostri „ . 
Io secondai la proposizion sua , ed avendo 
fatto legare lo schiavo, ad un albero , ordinai 
a Queco di montar Ja’ scala quasi sudo; il 
oiier fece senza restare offeso . Allora mi ci- 
mentai a seguirlo, e dichiaro sull’ onor mio^ 
che anche dopo- aver agitato il nido , dal quale 
le api uscirònro ronzando, e svolazzandomi sul 
volto , nesenna di esse cercò -di morsicarmi . 
Feci qmndi porre in libertà il vecchio schia- 
vo , e gli regalai quattro pinté di rhum e 3 
scellini per sua ricompensa-. Conservai poscia 
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questo picciolo alveare di senza pericolo 
per ine i e lo stabilii mio corpo di guarda,. 
Ed esse mi dirertiròuo moltissimo coi lar sal- 
tare più volte precipitosamente alcuni ispettori 
di piantagioni , ai quali sotto varj pretesti far 
ceva io salire la mia scala , allorcliè' -roleva 
punirli delle loro ingiustizie e crudeltà . 

. Venni- atsicnrato dal medesimo Negro ^ che. 
in aduietro nella piantagione del suo. padrone 
erari un albero , sul quale da tempo imme- 
morabile erasi fissata una truj^a d’ uccelli^ ed 
uno sciame di api che vivevano insieme in 
nna perfettiosima armonia'. Ma se accadeva^ 
che alcuni volatili stranieri lOsseio venuti a 
distiu'bare le‘ api ^ i loro pennuti confederati 
li riipingevanp tosto y e viceversa se api estuar 
mee avessero osato di accostarsi al nido degli 
ueceiii y lo sciame delle api piombava sugli 
aggressori e -gli uccideva . U possessore della 
piantagione e tutta la di hli famiglia avevano 
tale rispetto per questa associazione j eh' eglino 
repotavauo 1’ albero come sacro y e non tol- 
ierartmo mai y che vi fosse portata la -scure . 
In conseguenza essp cadde di decrepitezza . 

Ai 22 -giunse una paUuglia da Rietwyk" 
sulla Pereca y e ragguagliommi , che ima por- 
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zione. 'delle nosh'e truppe er? reduce utuia 
Cricca- Jdva j dopo essersi inoltrata sino a 
VìydeulMlrg sul Maronì ; che unitamente coi 
cacciatori eèsa aveva devastati durante questa 
campagna diversi, terreni seminati spettanti ai 
ribèlli 3 e che in considerazione dei loro rari 
servigi questi stessi cacciatori avevano ricevuto 
dalla Compagnia nuove armi ed un Uniforme 
consistente in un casacchinp verde , che era il 
primo che avessero portato. Seppi- inoltre nella 
metlesima 'congiuntura , che gli oratori spediti 
ai Negri Ocfl# e della Sarameca , se n’ erano 
. tornati dopo un inutile viaggio , giacché que- 
ste due tribh non vollero porgerci nessun sus- 
•sidìo . In cohseg'uenza di tale rifiuto il- colon- 
nello Fourgeoud , che alla fine si sentiva spos- 
sato 3 e che consunte aveva le sue truppe col 
distruggere la maggior parte degli stabìlimenù 
ribelli 3 dèterminossi a sospendere la spedizio- 
ne 3 ma previamente comunicò egli .te sue in- 
tenzioni a S. A. il Prinpipe d’ Grange . 

Ai 2 3 io ricevetti T ordin'e preciso di .te- 
nermi pronto a partire il 1 5 di luglio con tutta 
la soldatesca che comandava, di abbandonar indi 
•la Comewina , e di scendere a Paramariòo 3 
ove ci attendevano alcune navi per traspoi’- 
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farci in Olanda . Io lessi al momento' si'fTatto. 
ordine a tetti i miei soldati ^ i quali lo ac-^ 
colsero con trasporli di gioja e con tre accla- 
mazioni. — Ma io segretamente sospirava. La 
mia diletta Qioyanna e mio figlio -erano in 
qnel frattempo gravemente ammalati; la prima 
di febbre , il secondo, di convulsioni , e si di- 
sperava della loro vita . Per colmo delle mie 
sciagure ( se i mali fisici possono essere pa- 
ragonati con quelli deiraniiflo^ camminai inav- 
vedutàmente sopra un chiodo ^ che mi si •'ficcò 
profondamente in un piede : 

In questa trista «ituazione il gufo della Guze- 
na ci faceva regolarmente le sue visife • not- 
turne . -Egli s’ intrpduceva anche nel mio ap- 
partamento 3 e scioglieva i suoi mesti accendi . 
CoTlesto uccello è appellato qui uru-cucù , at- 
tesa r affinità del- suo gridare con- queste pa- 
role . Efsso è grosso all’ incirca fiooìc un pic- 
cione-. Il suo' beccò è .giallo ed jan'ciuato a 
guisa di quello di un falcone: ha la. liiigùa 
fessa , i suoi occhi pure sono gialli ^ e le sue 
orecchie assai visibili . Ha de gambe • corte e 
forti , ed armate .di acutissimi artigli Il color 
generale delle , piume di detto gufo è un bruno 
chiaro , tranne la gola ed il ventre , che sono 
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■ hiancìiì é fhéséolatì di alcrhle rtriMe bigie . I 
Negri che sdnò ipòlto s’uperstìziosi fc'rtìdooo ge“ 
Dcralmente j chè la y^esen^d-del gtifó aia tiQ 
indizio di niQt*tè . Tuttavia sinatio pregiudizio 
i scti»abilfe , stàntecbè freqnetìta eseo volentieri 
le ÉfAnzé dègl’ infermi : (orse ’ti è invitato dai 
lumi che . ardono dorante la notte j od'" anco 
dall’ ana pùtrida ebe gli fa apecàre qualche 

i^d èra vèDQtà a Tiaitarla alla Spéranza 3 ed 

io fui tosto guarito mercè delle sue cure e 

dèlia' sua capacità . Ma la mia famigliuola con> 

tiUuaVà a- trovarsi in' uno stato cosi critico 3 

ché risolvetti di'farlà partire per Paramanèa, 

prima che fosse troppo tardi. Mandai pure il i o 

di' luglio la mia mandra ed i miei polli a Faldbn^ 

‘rlserbai però dùe grasse pecore, cbé 

feci' ammazzare , c colle quali per ben dnO 

giorni trattai 'ai dei più notabili abitanti dello 

rive del hiime , àggiungeodev^i Selvag^utóé .0 

pésci . Il mio rispettabile amico sig. Giacomo 

Goahléf" mi fece presente iir questa occasione 

di pane bianco , di vino di Spàgna , é di 

frutti- . . 

/ • 

Ai 1 5 ’ ordinai che sfilassero le truppe- sta- 


predà._ . 

Una recchia Indiana conoscente df Ciovatir 
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sonate a Clarenòeek , ove per la seconda volta ■ 
si . efa contratto nno spedale ^ e la sera stessa 
approdarono alla Speranza . 

Ai li OQ niSsiale» delle truppe della Cono- . 
pagnia venne a. rilevarmi comando del fiu- 
me, e da quel . momento i iooì soldati comin-, 
ciarono a disimpegnare il servizio . 

In .questo giorno medesimo alla sera , an- 
dai a dir- addio ai parenti di Giovanna j che 
dimoravano nélla piantagione di Falconlefg. 
Questa brava gente nii circondò e mi 'esternò 
Tivameote il' suo rammarico per la -mia par- 
tenza ; poscia cojle lagrime àgli occhi pregò 
il cielo dì proteggermi , e di conccdernai un 
felice viaggio . ’ . ' ’ 

Ai i5 finalmente abbandonammo il posto ' 
deità Speranza . I miei soldati montarono a ' 
borrlo delle barche, alle io antimeridiane. A. 
mezzo di spafai nn colpo di pistola per far 
levare le ancore } scendemmo indi la Comewi- 
m per entrare nella rada di JParamarròo -, e di 
là imbarcarci per T Europa. 
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CAPITOLO XXVIli • ^ 

Imbarco delle truppe. —* La zarzaca e la sa- 
batina . La carica papaya‘> Lino., c lo .zen- 
zero. Ordine '-dato alte truppe di_ sbar- 
care. . — Ammutinamento . ^ .Insolepza .di 
un capitano dei - Ne^ri Ucas. — - Numero 
• ra^uardevole dì ammalati spediti ^ in ’’Eu- 
ropa. Nuove particolarifà intorno ai 
' Negri. . .. 

A... 

cora presso la piantagione di ìierkjshoven , ap- 
partenente al medesimo. sig Gour&iy’, dfel' quale 
ho poc’ anzi parlato e presso cui hò pernot- 
tato. All' indomani mattina proseguimmo il no- 
stro viaggio , e dissi addio al sig. Palmer. Il 
17 passai la sera e la notte col .capitano 
Mac-Ney'l , ed il i8 la nostra •flottiglia cona- 
poSta dei miei battelli , e di quelli che veni- 
vano da Magdenlerg e dalla CoWica, gpt»ò l’an- 
cora nella rada di Paramarìòo , ove la sblda- 
tesca oh’ era sotto i miei ordini imbarcossi 
iinmediataroente sui legni, d? trasporto cLe già 
ne- attendevano .- 
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Allorché fu des%a a - bordo 3 scesi a terra, per 
anrtar a fare il mio rapporto al colonnello t'olir- 
geoud . Mi recai indi a vedere Giovanna e 
mio figlio 3 i quali con mia gromma soddisfa- 
zioxie. trovai péffettamen te ristabiliti. 

All’ indomaoi ritornai a bordò per ultimare 
i preparativi del. viaggio . 

Il 2-0 . desinai dal colonnello •Fourgeoud , 
alla tavola del quale fui sorpreso di védero 
due pesci 3 di cui non ho perapcb parlato . 
Uno di essi è chiamato qui haddoh ( merluz- . 
20 ). Egli ha molta analogia col nostro., se non 
che è alquanto piili.'grosso e di utì colóre più 
bianco . • L’ altro 3 deUo separy , somiglia alla 
'tazza cenerina. Al .dessèrrc vidi up. fruito ap- 
pellato zurzaka al Surinam , ed è, cred’ io 3 , 

1’ amna frilahà di Linn. Avvi pure' un’ altra 
specie di zurzaka , ohe rassomiglia al lupolo , 
ma che nod é di nessun u‘so . Avevamo an- 
cora allo stesso, desserre un frutto denominato 
tabàtiìla , che cresce sovra ùn grossissimo al- 
beco, e le cui foglie non differiscono da quelle 
dell alloro. Esso ha hi .forma di una pesQa 
rotonda 3 di un colore bruno, e tiitto sparso 
di una fina lannggine.. La sua polpa sì piglie- 
rebbe per .una conserva* piena- zeppa .di semi, 

■ . IO • 
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èd è ò «ir dolce , o si iasip'idà , Ohfe ds lAoUi 
hon si può gustóre . . ■ ' 

Ai 2L riGcYemmo . la nostra ma in.. 

Carta , sulla qsàle facemmo tma pefdita nota» 
buissima , Mi recai toslo da mad. ' Godefroy ; 
le ’conségnai lutto il dana«> .cb© arerà sopra 
di- me , e che non eccederà Ja somma di 4® 
sterline Qifesia eccellente donna mi sollecitò 
'tìnovamente , ma indarno j di condor meco 
mio figlio e- sua madre in j^tiropa . Giovanna 
era irremaribile . Ella persisterà, in non' roler 
partire;.^ ore prima non foèsè intéramente òse» 
goitp il sùo tiacatio . AlTetfammo entrambi di 
sopportare con piena * r'aésegnaaione ' il nostro 
destino; ma ciò òhe provammo intìinamieatej è’ 
piò agévole concepirsi-^ che esprimersi. 

'.■‘Ai ’2 5' furono portate a bordet ' le., insegne 
del corpo con tutta 1^ ponopa . Però il forte. 
Zeìandia non rese* loro nessun Onbre : non si 
tirò -una -sola cannonata ^ é non si alzò nenr* 
menò tó bandiera' del bastione ; ciroostan«k’ che 
umiliò sotfmiamentè il colonwello. Fout^eottc? . 
Ttfttavoltà- ei .non dorerà 'aCcosarne la sa^a 
propria nègligcn^ , avendo 'oraessb dt noti- 
ficare 'uffizialmen te la sua -partenza- al gover- 
natore . Veauèro imbarcati anche tutti i feaga- 
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gli , ed il 8Ìg. Vanheyst , óolono , fece a sue 
spese distribaire ai soldati 5 00 bottiglie di 
vino , fratta ^ e Tarj commestibili . 

Ho parlato spesso dell’ ospitalità e liberalità 
degli abitatori di questa Colonia . Ne provai 
gli effetti in questo momento , avendo rice- 
vuto da’ miei namerosi anfici presenti d’ ogni 
sorta dì fratti e conserve pel mio tragitto. Tra 
queste ultime rinvenni, alcune papaje che sono 
il fratto della carica , papaya di Lifìn . , fem- 
mina ; perciocché il maschio* non ne produce. 
La prima s’innalza a ‘circa 20 piedi. 11 frutto 
cresce vicino alio stelo ^ ed il fiore esala un 
odor soave . La carica pervenuta al ponto della 
saa maturanza ha la forma e la grossezza di 
un popoóe d’ acqua j ma la sna polpa è più 
soda e consistente , e da verde eh’ era dap- 
prima , ingiallisce . La parte più recondita di 
detta polpa è fangosa , doioe , e piena d’ ia- 
•oumerevoli acini . Tagliasi codesto frutto in 
diversi pezzi allorché è bm maturo , e si fa 
bollire : 1’ ebnllizìone gli da il sapore del no- 
stro navone ^ ma quando esso é acerbo 3 e col- 
r unione' dé’ suoi 'fiori qbe seno delicatissiBÙ 
e sani 3 si fanno delle conuerve . Mi era stato 
mandato anche dello zenzero confetto esso è 
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■ la radice di nna 'specie di canna la quale 
non è mai più alta di due piedi , avente fo- 
glie lunghe , anguste ed acuminate . Tali ra- 
dici sono tubercolose, piatte, e avviticchiate 
insieme sotto diverse forme , non dissimili dalle 
patate , ed avendo internamente il. medesimo 
colore , ma fibrose' , contenendo molto acido ^ 
di un gusto aromatico e piccautissimo : 1’ odor 
loro è grato e forte. A tutti è noto, che sif- 
fatta radice non soltanto serve a comporre una 
squisita conserva , ma che inoltre in varj casi 
è uno specifico cccellerite . 

Ai 2^ di luglio , colle vele già , attaccate 
agli alberi , andammo finalmente in corpo a 
•salutare il governatore della Colonia, il quale 
non mancando di accoglierci tutti còlla mas- 
sima urbanità j, fece però capire al nostro co- 
'mandanté , che se avesse scelto questo mo- 
mento per mandaré a bordo le sue bandiere j 
egli avrebbe fatto rendere ad esse gli onori , 
cui avevamo un dirjtto incontrastabile . Resti- 
tuitici al qiiartier generale , il governatore dal 
canto suo mandò in còrpo ed in cerimonia 
gli uffiziali della Compagnia per augurarci un 
fèlice -tragitto . In tutti gli oggetti di etichetta 
il governatore era indubitatamente superiore 
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al nostro colonnello , • e poco mancò eh’ io non 
avessi ^nn sèrio alterco 004 quest’ ultimo , per 
averlo detto in confulenzà a qualche sno fa> 
vorifo . Gli niffiziali raggi auserò i • soldati , i 
quali fìno. (I9I 18 erano imbarcati, ed i tristi 
avanzi di qpesto* bel ^oi'po di marina si videro 
iìnalmenté sopra uba .pjLve , pronta .a far vela 
per r Europa )1 dì vegnente- . Su tutti i volti 
brillava- la gioja ( eccètto un «olo ) , e nulla 
poteva esprim'ere 1’ orgasmo del tripudio gene- 
rale , quando di buon mattino si diè K ordine 
di. salpare. . ' • 

Ma la sorte aveva ‘decretato-, che le *.più 
ardenti- e più fondate speranze ànderehbero 
un’ altra volta fallite . Al momento stesso della 
partenza- apparve un - vascello . Recava ' eSso 
dispacci contebente l’ ordine al nostro reggi- 
mento di rientrare ne//e e- di rimanere 

nella Colonia fino a che fesse rilevato, da' 
nuove truppe, -che a quest’uopo -si spedirebr 
hero Olanda . Si lessero -indi ai soldati rac- 
colti sul ponte i sinceri ringraziamenti di S. A. 
il Principe d’ Orante pel coraggio a per la 
costanza , colla quale sostenuto avevano disagi, 
e perigli inauditi. Ma siccome erano - essi . acr 
cpmpagnati dall’ ordine di sbarcare ,. e ;di coor 
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tinaare questo terribil servizio , io non oSser-» 
Tai mai tanto arvilimeoto e tanta dispera ’Aonej 
quanto in tale circostanza ; laddove io che fi- 
no a -quel punto era stato, un essere 'il* piti 
infelice 3 mi trovai il .solo che non- fosse op- 
presso dal dolore. . * • 

In mezjo a questa . patetica scena* y si ordi- 
narono tfe evviva ; il che i «oldati di marina 
a bordo di uno' dei don vascelli ricusarono as- 
solutamente . Il Colonnello. Sey'òourg ^ ed io 
(sgraziatamente) fummo incaricati di costrin- 
gerveli . Codesto uffiziale dal canto* suo eseguì 
la commiBsfone col bastone alzato e colle pi- 
atole loelle 'mani .. Conoscendo io ’ il sno ca- 
rattere. ‘irascibile e focoso 3 cosa non provai 
in’ questo momento ! Mi slanciai immediata- 
mente sella scialuppa 3 arringai colo'ro cke si 
abbassavano sul difcolato , e promisi 2 o. gal- 
'loni d’ acquavite per -tatto 1’ equipaggio , se 
volevano coniincìaré .questo lugubre coro . Es- 
sendo in segnilo salito sul ponte, informai il 
colonnello . che tutti i soldati erano 

Esposti - all’ ubbi<lienza . Ci- rimliarcammo al- 
lora nella scialuppa , e nel ritirarci avemmo 
la soddieiaziene di ricevere le tre acclamazioni, 
fiitte di buona volontà dai marinai , cui si 
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finirono pochi soldati di* marina , ma con nn 
aspetto della più marcata mestizia . 

.In questa oct5asione però la l>ontà di cuore 
del Principe d’ Orange si manifestò in un mo- 
do singolare , avendo egli ordinato , che le 
somme dovute da privati ai medici e chirnr^i 
del corpo sarebbero soddisfatte dalla cassa . 
Per'qnaiilo poco rilevante lembri tale oggetto, 
^re impoflantissimo era per parecchi nflìziali , 
ed anuonziuva per parte di Sua Altezza nn’at- 
«enzione nótì ordinaria ; A tutti altronde ‘ noto 
era , quanto «ella sensìbile fosse ai mali de* 
suoi soldati*, • m'a noà pqt'eva dispensameli , 
senza coftipromeuere il bene generale . . 

. Se questo conir’- ordine ilicretòfe al 'nostro 
corpo , fecè all’ Opposto gran piacere afia mag- 
gior parte dei • colowi . I .’principair fra essi 
avevano pochi giorni prima sottoscritta, e pre- 
sentata una memòria al coionneìlo- Fowrgeourf, 
eolia quale il pregavano «s 'di rimanere 'per 
Si -qualche • tempo ancora colle suetmppe,edi 
w compiere ciò eh’ «gli aveva si •.gloriospmen|e 
» cominciato, col proseguire ad ittcalzare e-dii- 
* sperdere i ribelK ; operazione che porterebbe 
69 loro V nltrmo colpo » . Certo era , ohe il 
vostro reggimento,' unitamente colle* truppe 
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della Compagnia e coi cacciatori j distratto 
aveva la massima parte degli stabilimenti , che 
i ribelli possedevano nella Colonia 3 e gli .a- 
veva costretti ad allontanarsi tanto , che le 
-loro devastazioni e la diserzione degli schiavi 
erano incomparabilmente più rare 3 che al no- 
stro .arrivo . Fuor d’ ogni dubbio era da' pre- 
ferirsi questo mezzo 3 a quello di conchiudere 
una pace vergognosa, come fatto si era co’ Negri 
Vcas.t e con quelli della Saronu>ca ; il che pro- 
babilmente avrebbe avuto luogo- sé noi. non 
fossimo stati spediti alla Guìana , 

Non posso non riferire -qui" come una. -proi 
Ta del carattere insolente di .questi ultimi tm 
.dialogo avuto da me con nnò. di essi nel sogr 
giorno ' che- le. nòstre truppe fecero in Para- 
>«flrì<io- prima, di' aprir nuovamente la campa- 
gna . Pranzando fo . dal capitano Mac-Nefl , 
reduce dalla sua piantagione in città , un ca- 
pitano dei Negri- ( 7 cóà 3. nostri pretesi alleati , 
. Tenne a , domandar del danaro alla padrona 
della .casa . Ei fu tanto importuno., che in 
inglese -la consigliai « di -dargl.i un bicchier 
» di vino e di licenziarlo » . Avendomi effli 
inteso mi propose, d’ uscire, ed alzando la sna 
canna eoi pomo d’ argento (ni richiese a se ù> 
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» era il padrone di casa , ed in caso contrario 
» a cbe entrava ne' fatti alimi? lo sono j pro- 
59 segai egli j con na tuono di voce infernale^ 
.99 il ^capitano Fortuna Dago-so , e se voi fo- 
99 s te nel mio paese presso .gli Ucas , inzupperei 
99 la terra del vostro sangue 99 . Io gli risposi 
cavando la mia spada , « che il mio nome 
99 era Stedman , e che se avesse osato repli- 
99 care un discorso sì imprudente ^ io lo avrei 
99 trapassato 99 . 11 mio complimento lo fece 
sortire scricchiolando le dita . Io era assai mal- 
contento di questa scena , e biasimava il co- 
lonnello Fourgeoud di avere tanti riguardi per 
siffatta canaglia. Alla sera uscendo dal luogo 
ov’ io aveva desinalo , incontrai il medesimo 
Negro , il quale soffermossi all’ istante e dis- 
semi : . a massera , voi siete un uomo , un 
99 brav’ uomo ; volete voi dare qualche danaro 
99 al capitano Fortuna? 99 Ed avendoglielo io 
rifiutato bruscamente , baciommi l^^ mano , e 
mostrandomi i suoi deuti in segno di riconoi- 
liazione , mi disse i e mi promise di man- 
darmi un dono di pistacchi ^ che però non 
arrivò mai . 

Scbtene fosse protratta per qualche tempo 
la nostra dimora al Surlnanij i nostri servigi 
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però tiOD potevano essere gran fatto ntiU alla 
Colonia. Il nostro nunaero si trovava ridotto 
a zero , e debolissinno siccome era al momento 
del nòstro dbarco ^ il i di agosto si i^ero 
partire per 1 * Olanda, nove affiziali e più di 
iGo soldati .incurabili j o malati. Io .pare a- 
Teva la febbre , e qaiadi il ' colonnello mi o& 
ferse la permissione d‘ imbarcarmi , ma io la 
ricusai , essendo . determinato fermamente di 
vedere , se lo poteva ^ la finè di qcesta • spe- 
dizione . Frattanto approfittai dell’ occasione per 
dirigere alcuni presenti a’ miei amici d’ Europa , 
è che consistevano in dèe rari papagalli ^ in 
due scimie di una specie curiosissima 3 in una 
scelta collezione di belle farfalle , in' tre casse 
di confettare 3 ed in alcune conserve 3 che feci 
portare a bordo della nave li Paramarjòo , e 
che affidai alle cure del sergente Fowhr , il 
quale era uno degl’ invalidi che spedi vansi ad 
Amsterdam . 

•Il maggiore Mediar , il quale era in uno 
stato di assolata consanzioàe , parti egli pare 
per l'Olanda. Io' dUimpegnai le sue funzioni 
durante la di lui assenza , e non disperava di 
essere io stesso alia testa un giorno' del re.g- 
gimenlo 3 se il numero degli nffiziali conti' 
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irnara. a scemard ni questo modo giornalmente . 
Fra quelli che restavano^ due ebbero il corag- 
gio di cimentarsi al matrimonio e sposarono 
due Tedore Creole . 

. Essendo io allóra pacato e tranqifillo , mi 
sentii abbastanza in fohze per recarmi da mad. 
Godefrojr 3 alla quale comunicai il mio desi- 
derio di emancipare almeno^ Giovannino Sted- 
man ) e la supplicai di dichiarare j obbligandosi 
ionanzi al Coosigltó per la consueta somma 
di SaOvsicrline j ch'egli non sarebbe mai a 
carico della Colonia del Surinam . Ma ella mi 
oppose na rifiuto positiro , avvegnaché non vi 
fosse alcun- rischio da correre j e che si trat- 
tasse di una semplice formalità . Io non potei 
quindi non manifestarle la-, mia sorprésa ^ la 
quale cessò quando riseppi ; che' questa signora 
ricusato aveva il medesimo favore ài suo pro- 
prio figlio. 

Favellar non posso . di schiavitù senza ri- 
chiamarmi nu debito che credo di aver con- 
tratto. Col leggitore . Sono già entrato in alcn- 
ni particolari intorno- al modo , con cni gli 
schiavi sono vendati ^ e trattati in questo pae- 
se; ma- sento, che non mi sono snfficiente- 
mente diffuso sopra tale argomento » e parmi 
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acconcio , eh’ io pubblichi tntte le informazio- 
ni che' ho assunte relativamente ai Negri •. Nu- 
tro' fiducia di dir cose, alle quali sino ad ora. 
non si è prestata sufficiente attenzione , o 
che per lo meno scvno state incompletamente 
esposte . 

- Do principio dal colore dei Negri ^ e sono 
persuaso f siccome, fu da me precedentemente 
osservato , eh’ esso debb’ essere onninamente at- 
tribuito al clima cocente , sotto cui essi vivo- 
no , ed alla sua atmosfera riscaldata da. que’ 
venti regolari che percorrono immensi deserti 
d’ arena prima di gingnere ad alcuna terra abi- 
tata . Gl’Indiani deir , che giacciono 

sotto il medesimo grado di latitudine , hanno 
questi venti refrigerati all’ opposto dall’ Oceano 
Atlantico , e sono di color di bronzo . Gli a- 
bitanti dell’ Abissinìa , che li ricevono tempe- 
rati dal mare dell’ Indie, sono ‘affalta olivastri. 
Così al norde del gran fiume, del . Senegal, il 
Golor della pelle cangiasi di nero in bruno fra 
i Mori j come ciò accade verso il sud tra i 
Cafri e gli Otteutolti . Sono anche d’ opinione, 
che la qualità lanuginosa de’ capegli de’ Negci 
sia un effetto prodotto dall’ identica causa . Ho 
.veduto più volte notomi^are 1’ epidermide dei 
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Negri : essa è diafana e chiara } però fra essa 
e la cute esiste una lamina o. foglia perfetta- 
mente nera , la quale venendo staccata da cru- 
deli battiture 3 o dallo scalpello' anatomico 
lascia vedere un colore , il quale non è punto 
inferiore a quello della pelle di un. europeo . 

Al Surìnam , nella piantagione di Vossen- 
èerg , nacquero da -genitori interamente* neri 
due bianchi . Il primo di codesti indivìdui era 
una fanciulla , che fu spedita a Parigi nel l'jS-i, 
il secondo era' un ragazzo, e nacque nel i^SS. 
Nel 179 {. si 'è veduta in- una donna 
deir'u^al' colore ,-per nome EnuUa Eewsairìf 
i cui -figliuoli., benché 'Jvess’ ella, sposato un 
europeo y erano tutti mulatti. La pelle di tali 
individui 'non ha il bjaodo della nostra •: essa 
rassomiglia a dell’ argilla:, lo stesso riscontrasi 
ne’ loro capegli . l loro occhi sono spesso- rossi i 
'ed alla luce del sole- veggono stentatamente. 
Non -sono atti a nessùna spècie d.i occupazio- 
ne , e le loro facoltà mentali ,'siccom‘e venni 
assicurato , sono in ragione * dèlia .debolezza 
del loro corpo. 

Rispetio^alle forme esteriie dei Negri d’ AJri- 
CQ. , esse indubitatamente dal capo ai piedi diffé- 
riscono da quelle degli europei , 'sebbene a parer 
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mioj e rimosso ogni pregiudùio j npn sieno iaCe'* 
riori.. I loro-tratti pronuncìatij il loro naso scbiac- 
ciato, le loro tumide labbra , le loro guance rile- 
.vate , possont) semj^rare a noi deformi , eppure 
]^esso di essi possono e.ccitare un’ idea opposta 
Noi siamo costretti di ammirare i loro neri e 
scintillanti occhi 3. i loro denti bianobi e ben 
ordinati. Uno dei vantaggi della complessione 
dei Negri , si è? cb.e in mezao a loro non i- 
scorgesi mai un individuo langui.do e pallido^ 
come al spesso se ne incmatrano in Ew’opa . 

• * * s • * 

Parimente le rughe in essi, e le' alh*e ingiurie 
^gli anpi nou sono si marcate come.fra‘'noi*,. 
eonvcugd però , che.’pliorqpandp -nn Negro ò 
gravemente* ammalato , la di lui pelle prende 
un color d* ulivo' smunto il piu disaggradevole. 

I Negri sono ind abitatamente più, idònei, di 
noi a -tutti gli esercizi , che eaigooo robustézza' 
corporale ed agilità . |bi generale vigorosi e dì’ 
uua fo«te muscolatura, nella persona, hanno 
eglino lè -estremità delle* membra più sottili.. 
Bellissimo è il loro petto ,. se non che hanno 
strette le anche . Le loro cosce sono piene e 
«ode , ugualmente le hraòcia , al di sopra del 
cubito ma le loro mani e la parte inferiore 
deUc loro gambe eonò soverchiamente «sili • 
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Qaaato aHa forma arcualta' di queste nltlme , 
si , può attribuir» al > modo ^ eoa cbi la ma- 
dre porta- il Vap bambino dietro il dorso . Ella 
gliele -divarica ^ in>*giiÌ8a che taidaoo a striu- 
gere. d’ ambo i .lati Is^ sua vita ; il che produ- 
ce questa spècie di deformità y colla quale e» 
non è nato . Inoltre ella non gl’ iósegaa a cam-_ 
minare; lo las(àa .andar carpone per terra e 
sull’ erba ^ o non - si alza da sé , se non allor- 
quando *ei vuole -e' può: sviluppo che accado 
ben prèsto. Ad ogni *mòdo peròj atteso siffatto 
usOj l' atteggiamento de’ piedi è assai trascura- 
to ^ ma cqH’ esercizio e co’, bagni quotidiani il 
ragazzo acquista quella gagliardia e sveltezza ^ 
che tntti i Negri posseggono in un grado «- 
minènte . - • 

Egliim hanno pure un’ altra usanza , la quale 
nella' loro maniera ^ opinare conp-ibuisce ef- 
ficacemente alle loro, forze ed alla loro salute. 
JVe’ due primi anni , in cui la madre allatta 
il suo figliuolo j ella gli fa inghiottire una gran 
quantità di acqua; indi lo agita violentemente 
dite volte al giorno ; lo piglia anche per una 
■gamba , o. per un braccio e lo lava nel fiume. 
Le - ragazze sono educate col metodo stesso 
de’ maschi . Pervenute es§e ad una certa età • 
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non sono inferiori àgli- •uòmini se non se dal 
lato della grosseaza , ma talbne li superano 
sia nel corso , nel pagilate, nella danza ; sia 
nel nuoto e nell’ arrampicarsi sugli alberi . Da 
ciò pertanto 'apparisce , che con nna appro- 
priata educazione si può - formare fina • proge- 
nie d’^OTffzon*. •• - 

Rimarcabile è la 'fecondità cK queste • robu- 
ste femmine della zona torrida. Ro conosciuto 
nna schiava , per nome •Spet:anza , addetta alla 
piantagione del sig. di- Graav , che”' aveva 
avuto 9 figli in tre anni ed in tre pvti. 
Il pri mo fu di quattro , il seconda di due , 
ed. il terzo di tre. Le Negre partoriscono con 
facilità , e nella guisa medesima delle Indiane 
il giorno stesso del- parto ripigliano le ' loro 
solite occupazioni . Durante la prima settima- 
na i loro. bambini sono assolutamente uguali 
agli, europei , eccettochè .né* maschi si ravvisa 
una tinta nerognola in cerio parie del corpo , 
n quale in breve , ed interamente , prende 
siffatto colore . Précoce è la pubertà delle fem- 
mine', ma la- beltà loro , non dissimile da tijtti 
i: fiori di' questo clima > ha una breve appari- 
zióne . Molte Negre giungono . ad una gran 
veccbia.ja : oe ho veduto una, o due, le quali 
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oltrepassavano i cento anni . La Cronaca di 
Landra del 5 ottobre 1780^ e la Gazzetta di 
Francia del 1 8 gennajo dello stesso anno fan- 
no menzione di nna Negra ^ cbiaraata Luigia 
Truxo j la qnale viveva allora a Cordova del 
Tucurnan nell’età di 17$ anni. 

Ignoro se nelle tavole di longevità si trovi . 
un solo esempio di nn europeo giunto a tal 
grado di vecchiezza . E notisi ^ che la sud- 
detta donna avrà probabilmente y come le altre 
schiave , passata la sua gioventù in penosissi- 
mi lavori . 

Nella costituzione fisica dei Negri ho sem- 
pre osservata questa particolarità , che s’ egli- 
no sono atti a sostenere le fatiche ne’ giorni 
più caldi deir estate y medesimamente lo sono 
a sopportare il freddo e l’ umidità meglio di 
un europeo , o almeno di me stesso nel corso 
delie nostre spedizioni . Dormono essi tutta la 
notte coricati nudi sull’ erba bagnata senza ri- 
sentirsi punto nella salute , laddove io era fe- 
lice se poteva aver fuoco alla mattina presso 
il mio letto 4 e i nostri soldati erano intiriz- 
ziti dall’ esserne privi . Reggono ugualmente 
alla fame j alla sete 3 al dolore ed alle infer- 
mità con una rara pazienza e coraggio. 

Tom. 111 . 1 1 
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Ho precedentemente rammentati più di do- 
dici tribù di Negri , le quali tutte conosco ai 
varj segni che gl’ individui rispettivi che vi 
appartengono, si fanno sub corpo . A cagion* 
d’esempio i Negri del i.or'omantyn , che sono 
i più pregiati , hanno tre o quattro sfregi so- 
pra ciascuna guancia, siccome si può riscon- 
trare nell’ effigie del Negro armato della ta- 
vola II. già citata. 

I Negri di Loango , che sono i meno sti- 
mati, si distinguono col delinearsi sulle brac- 
cia , sui fianchi e sulle cosce alcune figure *- 
alte e quadrate , molto somiglianti ad un da- 
do ( Veggasi la tav. suddetta ) Eglino si aguz- 
zano i loro denti anteriori ; lo che imprime 
loro un so che di ferocia . Tutti i loro figliuoli 
maschj sono circoncisi a un di presso nella 
guisa medesima degl’ Israeliti . 

Fra gli scherzi e le anomalie della natnra 
vuol’ èssere collocata la conformazione di una ^ 
specie particolare di, Negri, denominati Acco-^ 
rys , ovvero dalle dué dita , i quali vivono 
sulla Sar'ameca , nella parte- superiore-. Ri- 
marcabili sono grindividài dì codesta tribù 
pei loro piedi e per le loro mani che sono di 
\iu’ estrema deformità . Alconi gli hanno ebe 
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terminano con quattro dita grosse e langhis- 
eime , ed altri solamente con due , ma’ che 
rassomigliano alle branch'e di un granchio , o’ 
per meglid dire si presentano come altrettante 
cicatrici di una scottatura 3 o simile accidente. 
Tale sconcezza noti dovrebbe arrecare molta* 
sorpresa se ' si' trattasse di nn‘ individuo solo , 
ma non v’ha dubbio, eh’ essa non sia uno 
slrano fenomeno , verificandosi in un popolo 
intero. Ho veduto due di questi Negri , ma 
troppo da lungi per potérli disegnare . In que- 
sta occasione pertanto non pretendo di esibir- 
mi per testimonio : mi limito unicamente a ri- 
ferire ciò che ho inteso dire . Il disegno di 
«D uomo" che' aveva i piedi e le mani così 
conformate fu spedito alla Società delle Scienaé 
c delle Arti di Harlem . Inoltre in un vecchio 
libro di anàtòmia e chirurgia procuratomi dal 
dotto" Ovpen Cambridge di Th'vichenham ho 
letto un rapporto , dèi quale m1 si permetterà 
di daée qui appresso un estratto'; 

« Neir anno 1629 dopo la seduta' dei Tri- 
» bunali di S. Mìàhéle si portò dal Inogo 
» delle esècnzioni criminali al collegio di Me- 
» dicinà un corpo destinato alle dimostra- 
^ zioni anatòmiche , e per accidente ruffi- 
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M ziale ^el collegio prese il cadavere di uno 
•n sciagurato , che aveva assassinato il figlio 
^9 del sig. Scotj chirurgo assai rinomato. L'a- 
n spetto di questo infelice serbava tuttora un 
M aria feroce . I suoi capegli erano neri , ric- 
99 cìnti 3 poco lunghi , ma folti : la di lui 
99 fronte non era elevata più di un pollice . 
99 Aveva egli le ciglia grandi e sporgenti in 
99 fuori ; gli occhi profondamente incavati nel- 
99 r orbita , il naso rivoltato j con un bitor- 
99 zolo air estremità . Il labbro superiore era 
79 coperto da foltissime basette , ma al mento 
59 non aveva che pochissimi peli aspri e neri : 
59 il labbro inferiore era tre volte più grosso 
99 delle proporzioni ordinarie . Eccolo tratteg- 
99 giato ; ma la di lui maggiore deformità ^ 
39 che per verità era straordibaria ^ si presen- 
99 lava ai piedi 3 eh’ erano tutti e due fessi , 
99 però in un modo ineguale . Il piede diritto 
99 era separato in due diti grossi 3 della lun- 
99 ghezza di 4 i° ^ pollici 3 articolati ^come 
99 quelli di qualunque altro individuo 3 e colle 
99 unghie proporzionate . Il piè manco era 
59 ugualmente fesso nel mezzo > ma siffatta se- 
*9 parazione era lunga tre pollici tutt’ al più . 
'9 La metà interna formava un dito grosso 
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» con nn* nnglifa saldissima ; la metà esterna 
9» era composta di due altri diti grossi , no- 
» tabilmente serrati T uno conti'o T altro . Ho 
39 stimato opportuno di descrivere la mostruosa 
93 conformazione di questo individuo , dopo 
99 una vìsita esatta , fatta alla presenza di ol- 
99 tre mille spettatori 99 . 

Sono poco iniziato ne’ varj idiomi de’ Negri 
j 4 Jricani j tuttavia mi farò a trascrivere alcune 
frasi della lingua del Coromantyn , che il mio 
Negro Quaco j il quale apparteneva a questa 
tribù j mi ha citate . Osserverò al tempo stes- 
co t che ì Negri pronunziano le loro parole 
prestissimo 3 ed in un modo gutturale , eh’ io 
non posso facilmente rendere . Ecco le anzi- 
detto frasi traslatate : — co fa ansyo j ita 
èaramon óra — andate al fiume e recatemi del- 
r acqua „ . — " My yery nacomedu my , 
= moglie mia , ho fame j, . — Bastino questi 
esempi per la lingua de’ Negri del Coromantyn , 
come essa si parla sulle coste della Guinea. 

Rispetto a quella de’ Negri del Surinam io 
la conosco perfettamente 3 essendo essa una 
mescolanza di olandese , francese , spagnuo- 
Jo 3 portoghese 3 e d’ inglese specialmente che 
n’ è la base 3 e che amano molto. Ho già det- 
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losche i primi europei che possedettero que- 
sta Colonia 3 furono alcuni privati della no- 
stra nazione ; da qui probabilmente ha origine 
la prcdilezlope dei Negri per la loro lingua . 
In questo dialetto misto 3 del quale ho veduto 
una grammatica stampata 3 le parole finiscono 
d’ ordinario con una vocale 3 come nella lin- 
gua italiana , e nell’ .indiana. Essa è si dolce , 
sonora ed aggradevole , che se ne servono 
spessissimo i Surinamesi del ceto, pih distinto . 
Le frasi seguenti valgano a dare un* idea del 
suo grado di espressione : — swyly'-musso 
equivale a vivanda squisita ; . — man sanny a 
polvere da schioppo ; — my salq&yyou , tango 
alla nvy hatty so langa me lyby significa io 
vi amerò cordialmente e fino all’ ultinao mio 
respiro ; — ananassy tory novella piacevole ; 
— my hatty hrun sono afQittissimo ; vivete 
un pezzo e taato che i vostri capegU a' Ini- 
bianchino .còme cotone è preso da leby langa ^ 
toy-tay ta-y yon wrj' wry tar uvy'ty liky 
catti ; picciolo da pyhin j piccioliasioio da py- 
kìnini. Addio 3 muo;o 3 vado a trovar pjo 

Adiosso , cerrobqay mi de go dede ^ me de 
gona my godo . In questo idioma di leggieri 
si rileveranno diversi vocaboli inglesi corrotti 3 
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die pella capitale' comincraoo a cadere io de> 
saetadine , ma cbe sono costantemente esali 
nelle .remote -piantagioni,; a cagion d’ esem- 
pio ;ho -inteso dire ad una vecchia Negra del- 
la piantagione di Goet-^Aocord sulla Cotlica 
M tve lobe fo lebee to^edevre »»; espressione 
corrispondente a = noi desideriamo di vivere in- 
sieme ; ed in Paramaribo per esprimere la 
identica idea si direbbe way' luko for tanna 
marandera . 

La musica vocale de’ Negri è come quella 
degli angellij melodiosa,, ma senza ritmo. So- 
vente esegniscono essi una specie di canto nel 
modo seguente. Uno di loro proferisce dap- 
prima nna potenza ; indi la canta, e tutti 
gli altri la ripetono in coro : terminata que- 
: sta , se ne pronnncia un’ altra che cantasi e 
. ripetesi nel modo sovracceonato . 

In siffata gnisa appanto cantano i remiganti 
cbe guidano i battelli , e preferiscono di far 
ciò al chiaro della luna . Codesto canto cbe 
gli anima , è accompagnato dai loro remi , ed 
odesi a graucU distanze . 

•È pienamente dimostrato che i Negri , ove 
sieno stati ben educati , sono snscettibili di 
un’ esimia delicatezza d’ orecchio , e possono col- 
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tivare la poesia . Nel novero di coloro , che 
si distinsero in qnesto genere di letteratura 
merita nn posto eminente Filli Wheatley' ^ 
schiava a Boston nella jniiova Inghilterra ^ la 
quale imparò il latino j e compose sopra di- 
versi argomenti 38 elegantissimi poemetti ^ che 
furono pubblicati nel 1793. 

Sono conosciutissime le lettere sentimentali 
d’ Ignazio Sancho , Negro al servizio del duca 
di Montagu ,■ le quali certo non farebbero di- 
sonore alla penna di nn europeo . Quanto al 
dono della memoria e del calcolo , onde pro- 
vare , che i Negri lo posseggono nel massimo 
grado , riporterò qui una lettera del dottore 
Bush di Filadelfia ^ indirizzata ad un suo 
amico di Manchester . 

M Viaggiando io con alcuni abitanti di questa 
55 città j e scorrendo il Maryland, dice il dot- 
55 tore , noi udimmo parlare della prodigiosa 
55 facilità pe’ calcoli aritmetici ond* era dotato 
55 un Negro j per nome Tommaso Fuller , e 
55 lo facemmo venire . Una persona della com- 
55 pagaia gli chiese quanti secondi avesse vis- 
55 suto un individuo dell’ età di 70 anni , 
55 di tanti mesi , settimane e giorni Ei ri- 
» spose in un minuto e mezzo . Ghi gli ave- 
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59 va diretto il qaesito prese la penna j calcolò , 
99 c gli disse j rfi© il mimero da esso amran' 
99 ciato era troppo eccedente . Nò , masspra , 
99 sogginnse il Negro : il vostro giudizio di- 
99 pende da chè avete scordato nel vostro confo 
99 gli anni bisestili . Allora • 1’ americano po- 
99 nendosi a calcolare i secondi contenuti in 
9» questi ultimi eM>e un risultato perfettamente 
99 uguale a quelfo di Fuller . In un' altra oc- 
99 casione questo Negro medesimo moltiplicò a 
99 mente nove cifre per altre nove » . Io uè 
ho conosciuto uno che sapeva il Corano a 
memoria . Quale prerogativa in persone che 
non hanno imparato nè a leggere , nè a scri- 
vere ! Garantisco però l’ autenticità di tutti i 
fatti testé allegati , 

A ciò ohe ho già addotto intorno alle opi- 
nioni religiose de’ Negri , aggiugner posso , 
eh* eglino credono fermamente nell* esistenza 
di un Essere Supremo , nella bontà del quale 
ripongono la loro fulncia y di cui venerano la 
possanza j ed a cui offrono una porzione di 
tutti i loro alimenti . Essi non temono la mor- 
te . Lungo i (lumi di Gamhia e del Senegal 
eglino sono quasi tutti Maomettani . Ma Q culto 
e le cerimonie religiose degH africani variano 
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generalmente 4 CQrne tutte le pratiche supersti- 
ziose eJ infinite de* selvaggi , non che di una 
gran parte di europei . Avendo fo rimarcato , 
eh’ eglipo solevan® fare delle offerte al cotone 
selvatico ( gossypium religìos, Linn. ) domandai 
ad nn vecchio Negro per qual ragion® gli si 
prestava siffatto culto. ^ il/owerfli pii diss’egli, 
n eccone il motivo . Siccome noi non abbiamo 
*4 un tempio per 1’ esercizio della nostra relU 
a gione^ e siccome quest’albero è il più alto 
e più bello che cresca sulle coste della Gui- 
nea, cosi i nostri compatrioti si radunano sotto 
v> i suoi rami che li difendono dagli ardori del 
sole e dalla pioggia ^ per udirvi la lettura 
:• del nostro Gadoman j ossia Sacerdote . Noi 
Zi abbiamo tale venerazione per quest’ albero , 
•a che mai non si taglia per qualunque siasi 
causa (i) ». 

(i) Il riferito albero cresce ad un* altezza 
straordinaria. Il suo tronco consistente e ritto é 
ricoperto di una corteccia sparsa di spine . As-^ 
sai targhi sono i suoi rami e le foglie all* oppo- 
sto piedote e (Agitate . Di tre in tre a/tni produce 
esso della bambagia j la quale non è nè ahhon- 
daiite , nè bianca , e qqindi è poco ricercata . Il 
medesimo albero , mentre ha una grande analogia 
colla quercia le è però supcriore per la sua al- 
tezza smisurata e per l* eleganza delle sue forme . 
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Non dvri popolo piìi superstizioso dèi Ne- 

gri . I loro locomen , ossia i loro pretési pro- 
feti , vi troiano il loro conto a mantenerli in 
qneàto stato . Eglino , siccome ho già osser- 
vato , vendon loro ed a caro prezzo i loro a- 
mnieti , 1 Negri hanno eziandio le loro sibille 
che proferiscono oracoli . Queste accigliale ma- 
trone danzano nel mezzo di nn tinmeroso croc- 
chio e con una grande vivacità ; sino a che 

abbiano la bocca spumante , e che cadano 

in convulsione . Ogni cosa , eh' elleno prescri- 
vano durante questo parossismo , debb’ essere 
religiosamente eseguita dalla moltitudine che 
le circonda. Siffatto ascendente le rende assai 
pericolose , perciocché bene spesso elleno co- 
mandano agli schiavi di uccidere i loro pa- 
droni e di disertare dalle piantagioni per ap- 
piattarsi nelle foreste . Per conseguenza questi 
atti di fanatismo nella Colonia del Surinatn 
sono vietati sotto gravissime pene. Ciò nulla 
meno essi hanno frequentemente luogo in siti 
remoti . Sono poi comunissimi fea i Negri 
Vcas e della Sùrùmeca , ed il capitanò Fé- 
derigó e Van-Guevick mi hanno assicurato di 
esserne stati testimonj oculari . Tali riti sono 
qui denominati wiitty'-’phy ' , ossia danze de^la 
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sirena ^ e sono nsitate da tempo immemora- 
bile . È noto , che gli autori classici fanno 
spesso menzione di siffatte pazzie . 

Ma la cosa più strana si è , che queste si- 
bille col suono de’ loro accenti sanno incantare 
il serpente ammodite, o papaw ( rettile lungo 
dai 3 ai 5 piedi, che non è punto pericoloso , 
e che non teme di essere toccato dall’ uomo ) 
e farlo cadere dalle piante . 1 Negri non lo 
ammazzano , nè lo feriscono mai ; lo risguar- 
dano all’ opposto come il loro protettore ed 
amico , e reputansi assai avventurati di vederlo 
entrare nelle loro capanne . Allorquando una 
sibilla Negra ha scongiurato il serpente ammo- 
dite o l’ha persuaso di scendere dall’albero, 
è cosa ovvia lo scorgere detto animale attor- 
tigliarsi al braccio, al petto ed al collo di 
questa donna , quasi che ei si compiacesse di 
udire la di lei voce, e nel tempo stesso ella 

10 vezzeggia ed accarezza colle mani . Gli scrit- 
tori sacri in diversi luoghi accennano la fa- 
coltà umana di ammaliare le serpi e le - vipere; 

11 che io solamente ricordo qui per dimostrare 
r antichità di tale pratica ; ed è notorio , che 
i popoli dell’ India Orientale sanno cacciare 
dalle abitazioni i più venefici serpenti col suo- 
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no di nn flanto che )i fa nscire dai loro na* 
scondigli . Pochi anni sono , nn’ Italiana mo* 
strava in Londra tre serpi domestiche , che 
si ravvolgevano parimente intorno alle sne 
braccia ed al suo collo . Erano esse lunghe 
quattro in cinque piedi 3 ma non erano vele- 
nose . 

Debbo citare nn’ altra prova della supersti- 
zione dei Negri . Esiste in ogni famiglia un 
divieto , trasmesso da padre in figlio di non 
mangiar carne di tale ^ 0 tal altro animale j 
sia volatile 3 quadrupe le , o pesce . L’ animale 
proibito è chiamato treff3 ed essi non ne as- 
saggiano mai . 

Per quanto ridicoli sembrar possano alcuni 
di questi riti , essi però non lasciano di essere 
di qualche utilità 3 in quanto che servono a 
tenere i Negri in una certa soggezione . Que- 
sti uomini idioti differiscono dagli europei 3 
coir essere tenaci della loro credenza qua- 
lunque ella si sia ; e i dnbbj dello scet- 
ticismo non ne K rimovono mai . Ma io con 
questa riflessione non intendo di pronunciare 
chi di loro sia migliore 0 peggiore . 

I Negri sono animati da tale scambievole be- 
nevolenza gli uni verso gli altri , eh’ è snperftuoi 
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d’ inculcar loro : cc amate il vostro prossimo 
come voi stessi » . Il più povero di essi se 
ha un uovo solo , lo dividerà con tutti gli 
astanti. Ed ei farà lo stesso col più piccolo 
hicchiere di rhum ; ma previamente ne ver- 
serà alcune gocce per terra in forma di li- 
bazione . 

Se le nazioni selvagge hanno d'ordinario molta 
generosità e buona fede , hanno elleno ugual- 
mente i loro difetti , fra i quali rimarcasi una 
somma tendenza alla vendetta. La forza di questa 
passione nei Negri non può essere comparata 3 
che a quella dei loro sentimenti di riconoscenza 3 
ed io non ho conosciuto un solo individuo 3 
che perdonato abbia al suo offensore . Si po- 
trebbe dire di essi 3 che la loro amicizia è 
tanto intensa 3 quanto implacabile è il loro 
odio . Ad esempio di tutti i popoli barbari , 
i Negri si abbandonano a crudeltà inaudite . 
In occasione dell’ nltima sommossa avvenuta 
nella Colonia di Beròìche spinsero essi la fe- 
rooia sino al punto di massacrare le mogli 
de’ loro padroni , benché incinte , ed alla pre- 
senza de’ loro sposi (1). I medesimi Indiani 

(ij Egli è un fatto notorio^ che un Negro. ^ il 
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Jccawaws sono inferiori a loro nell’ arte dei 
Teaefìcj . Occultano essi il veleno sotto le loro 
unghie , e collo immergere un dito solo in un 
-bicchier d’ acqua , amministrano una lenta 3 ma 
certa morte . Intere famiglie , e per fino tutti 
gli abitatori di una piantagione hanno provato 
gli effetti della loro vendetta. Finalmente l’han* 

gfuale era slato maltrattato dal suo padrone , se 
ne vendicò nel modo seguente : essendo questi 
uscito di casa in compagnia di sua moglie , il IVer 
grò tfhiuse tutte le porte ^ ed al loro ritorno pre- 
sentassi coi loro tre figliuoli sopra una terrazza 
della casa. I padroni gli richiesero perchè non 
'apriva , ed egli per *lutta risposta gettò a’ loro 
jìiedi il minore dei figli : lo nùnacciarono , òuttò 
il secondo : lo supplicarono gettò il terzo , 9 
tutti e tre caddero morti appiedi de' loro sventU’v 
rati genitori. Questo furibondo allora disse loro y 
eh' era pago , e precipitassi quindi ei medesima 
nella strada. 

Un altro Negro per vendicarsi delht sua pa- 
drona stilettò il marito^ che non io aveva punto 
offeso 3 e dichiarò poscia che f uccision della mo- 
glie sarebbe stata per lui una vendetta momenta- 
nea 3 ma che privarla di ciò eh* ella aveva di più 
caro , era lo stesso che condannarla ad uri eter- 
no suppUcio 3 la cui sola idea lo lusingava. 

' (li medesimo sig, Stedniqn iu una nota f 
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no portata al segno di sagrificare So scliiavr , 
loro congiunti ed amici , unicamente colla vi- 
sta di privare i loro padroni di questa parte 
importante del loro patrimonio . Codesti mo- 
stri SODO qualificati col predicato di wy'ssy- 
men 3 che forse corrisponde al vocabolo inglese 
wìse ( saggio ) ^ e passano molti anni prima 
che si giunga a scoprire le numerose vittime 
da essi immolate . 

Giova però riflettere , che le nazioni barbare 
e destitnte de’ vantaggi dell’ educazione hanno 
alcune confuse nozioni ; quindi non dee recar 
meraviglia 3 se schiavi 3 i quali soffrono nella 
loro persona la più manifesta violazione d’ o- 
gni diritto 3 siano inclinati a rivalersene . Que- 
gli addetti alle piantagioni sono pertanto abi- 
tuati al furto 3 e manomettono tutto ciò che può 
cadere sotto le loro mani^ quando lusingausi di 
farlo impunemente. Ugualmente non è possibile 
di porre un freno alla loro intemperanza ^ mas- 
sime nel bere . Ho veduto una giovine Negra 
tracannare in un sorso solo una brocca di vi- 
no 3 nella quale io ne aveva versato due 
bottiglie . 

I Negri della tribù di Ganga sono credati 
antropofagi ,, o cannibali nella guisa medesina» 
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dei Caraibi per ispirilo di vendetta . Dopo la 
presa di Bucìi si rinvennero nelle case dei ri- 
belli di detta tribù alcune stoviglie piene di 
carne umana ^ le qnali erano ancora sol fuo- 
co . Un nostro uffiziale spinse la curiosità fino 
ad assaggiare di quest’ orribile vivanda y ed 
accertò che dessa non era inferiore alla carne 
di manzo ^ o di porco . 

Il Big. ff'angìlls y americano j il quale si 
è internato molto nel cuor dell’ Africa y mi ha 
assicurato in seguito, ch’egli aveva visitato un 
villaggio di quel paese , ove braccia , cosce e 
gambe di creature umane erano esposte in ven- 
dita cosi pubblicamente , come fanno i nostri 
macellaj colle carni d’animali. Gio. KeenCy capi- 
tano al servizio della Compagnia di Sierra-Leo- 
nay mi ha positivamente assicurato, che trovando- 
si egli sulla costa à’ Africa per comperarvi legna^ 
ferro e polvere d’ oro , il capitano Durrngen 
della goletta il Nassau fu trucidato in *nn con 
tutto r equipaggio . I loro cadaveri furono 
dappoi tagliati , salati e mangiati dai Negri del 
gran Drevin , in distanza di circa 3o miglia 
al nord del fiume S. Andrea . Questi medesi- 
nii antropofagi levarono via tutto il rame della 
nave f che indi abbruciarono . 
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Dopo aver indicato i difetti del carattere dei 
Negri , io sono in diritto di accennare le lor® 
buone' qualità e le loro virt& . 

Ho già favellato del loro spirito e della lo> 
ro gratitndine ; portano essi quest’ ultimo sen- 
timento al segno che non esiterebbero di af- 
frontare la morte in favor di coloro ^ da cui 
avessero ricevuti tratti particolari di affezione. 
Nulla può superare 1’ attaccamento oh’ eglino 
nutrono verso un padrone che li tratti con n- 
manità : circostanza comprovante y che il loro 
amore è tanto vivo y quanto il loro odio . I 
•Negri sono in generale sensibili y « segnata- 
mente quelli di Coromantyn e di Nago. Sono 
suscettivi d’ amore ^ e la gelosia ove li «- 
^Greggi y produce in essi i più terribili effetti . 
La loro verecondia merita di essere rimarcata , 
' giacché io nel mio soggiorno di parecchi anni 
i fra- essi non mi rammento di averne veduto 
un solo permettersi di baciare una donna ia 
pubblico . Le Negre hanno una speciale tene- 
rezza pei loro figli . Ne’ due anni che allattano ^ 
esse non coabitano co’ loro mariti . Elleno se 
lo rimproverebbero' come una cosa contro na- 
tura e pregiudicevole alla loro ' prole . Il caso 
della Negra Speranza j eh’ ebbe nove figli in 
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tre anni , non forma .eccezione , perchè mori- 
rono poco dopo la loro nascita . La pulitezza 
dei Negri è osservabilissima ; fanno per lo me- 
no tre bagni al giorno . E quelli spezialmente 
della tribù di Congo 3 amano tanto T acqua , 
cbe ben a ragione si potrebbero chiamare ani- 
mali aniìbii. 

I Negri sono coraggiosi e pazienti nell’ av- 
versità . Af&ontano i tormenti e la morte 
con un sangue freddo che non ha esempio . 
Tl contegno loro nelle situazioni più critiche 
sente deir eroismo . Eglino non si lasciano mai 
sfuggire una lagnanza^ un sospiro, un gemito , 
anco nel momento (li spirare in m^zo alle 
fiamme . Non ne vidi imai no solo , per qua- 
lunque siasi motivo , versar lagrime ; eppure 
chieggono grazia colle più calde istanze allorché 
sono condannati ad essere flagellati per mancanze 
di cui ai riconoscono colpevoli ; ma se credono 
di non aver meritato 1’ inflitto castigo , sanno 
privarsi di vita quasi al momento . £ sono 
quegli in ispecie della tribù di Coromanty'n , 
che fluiscono i loro giorni disperatamente . Non 
di rado occorre , che durante 1’ esecuzione essi 
fanno un movimento in dietro colla testa per 
> iiìgojare la loro lingua ; movimento che li sof- 
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foca iramediatamentp ^ e cadono ealinti appiè 
de’ loro padroni . All’ opposto allorquando la 
loro coscienza li assicura della giustizia delle 
loro punizioni , sono eglino umili e rassegnati 
alla loro sorte. Da poco tempo in qua al Su- 
rinam si è scoperto un mezzo umanissimo 
onde impedire che questi sventurati non si 
solTocbino da sè nel modo testé accennato ; e 
si è di tener loro davanti alla bocca una fiac- 
cola accesa la quale serve al doppio scopo , 
e di abbruciar loro il viso e di svagare 1’ at- 
tenzion loro dal progetto del suicidio . Alcuni 
altri hanno immaginato un altro espediente : 
mangiano della terra ; lo che non permette 
più al loro stomaco di compiere le sue ordi- 
narie funzioni , e terminano in siffatta guisa i 
loro giorni senza dolore , ma languendo tal- 
volta più di un anno in uno stato di estrema 
debolezza . Le leggi hanno indarno decretato 
i più severi castighi contro questi mangiatori 
di terra i perciocché si lasciano ben di rado 
scoprire quando commettono questo delitto con- 
tro sé medesimi . 

Dopo queste generali osservazioni intorno 
alle fisiche e morali facoltà dei Negri , passerò 
ora a considerarli nello stato di schiavitù ^ e 
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sottoposti alla ferrea verga di nna orrenda ti- 
rannia ; ìndi dipartendomi da questo patetico 
quadro indicherò ciò che sono ^ sotto padroni 
giusti 3 ed umani . ’ 

Il lettore non si è dimenticato, io non ne du- 
bito , di quanto ho detto sullo stato di este- 
nuazione e di miseria al momento , in cui e- 
glino arrivano dalla costa di .Guinea . Ho pure 
già fatto osservare , che in breve ricuperano 
essi il loro buon aspetto, e che sono «affidati 
alle care di un vecchio schiavo , il quale gli 
istruisce bella lingua della Colonia . Pervenuti 
a questo punto , sono eglino mandati a lavo- 
rare in campagna ; al che si assoggettano di 
buon grado , benché io abbia veduto alcuni 
esempj di Negri recentemente arrivati , i quali 
vi si ricusarono non ostanti le promesse , le 
preghiere , le minacce , ed anco le battiture , 
cui si ebbe ricorso per costringerveli ; ma trat- 
tavasi di principi , o personaggi di un grado 
superiore nel loro paese , i quali per le vi- 
cende della guerra caduti erano nella schiavitù^ 
e i di cui elevati sentimenti facevano loro an- 
teporre la morte all* abbjezione ed ai guai di 
detto stato. In parecchie consimili occasioni ho 
veduto altri schiavi gittarsi ai piedi de’ lor* 
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padroni e supplicarli dì aggiugnere al loro do- 
vere quello eziandio del principe o del signore ' 
distinto y schiavo : grazia che talvolta otteneva- 
no , continuando poi essi a ' manifestare a que- 
sti personaggi il medesimo rispetto , corale se 
fossero stati nèl loro paese natio . Mi rammento 
di aver avuto' momentaneamente al 'mio servi- 
zio un Negro di' un* ottimo esteriore e di fre- 
sco sbarcato , che aveva piedi e mani lacerate 
per effetto delle catene . Gliene chiesi la ca- 
gione. — «li Mio padre , rispósemi egli 3 ■ era 
M re e fu ucciso a tradimento dal figlio di 
5J-UU principe vicino . Bramoso io di vendicare 
i5* la sua taiorte 3 andava ogni giorno a càccia 
59 in compagnia di alcuni miei dipendenti 3 e 
99< sperava' di abbattermi* ne’ di lui assassini , 
99 ‘ma ebbi la disgrazia- di essere sorpreso e 
99 caricato di ferri : da ciò hanno origine le 
99 -vergognóse cicatrici che vói scòrgete . Fui 
59 in seguito venduto ai vostri compatrioti 
99- sulle spiagge della' Guinea-, supplicio ripu- 
99 tato più terribile ancora' della' morte stessa 99 . 

La storia del mio moretto Quaco era an- 
che più straordinaria . — « I mìei genitori , 
99 narrenimi egli , vivevano di' caccia e di 
99 ‘pesca. Fui rapito in tenera età, mentre 
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9 ) mi trastullava sull’ arena insieme a due miei 
97 fratelli. Fui tosto rinchiuso in un sacco' e; 
n trasportato alla distanza di più miglia . Suo 
97 cessivamente divenni schiavo di un re dclla< 
e: costa di Guinea, il quale ne aveva un numero' 
97 ragguardevole. Alla di lui morte , la maggior 
97 parte di essi fu decapitata e fu sepolta col' 
97 di lui cadavere . I ragazzi della mia etù 
97 furono distribuiti e donati ai capitani del suo 
97 esercito j ed il padrone di una nave olan- 
97 dese comperommi per un fucile e per un 
97 poco di polvere 77 . Ogni uomo ama la sua • 
patria , per quanto dure ne sieno le leggi. 

Dacché questi infelici stranieri cominciano 
a rallentarsi nel lavoro , fruste , nerbi di bue , 
bambù , funi , ferri e catene ; tuttó è posto in 
opera per eccitarli. Avvi alcuni padroni che 
li tengono occupati giorno e notte , non eccet- 
tuata pure la* domenica . Mi sovvengo, che un 
Negro, giovine ed assai robusto^ per nome Afar- 
chese , il quale aveva moglie e due bei < bambini , i 
inspiega.fa tanta attività nel- suo lavoro, cho 
alle quattro pomeridiane aveva finito di scavare 
una fossa lunga - 5 bo piedi , e ciò" per aver il 
tempo di coltivare il suo orticello , o di an- 
dare alla pesca, od alla caccia di uccelli pel 
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mantenimento di questa adorata famiglia . Il 
suo padrone essendone stato informato , per 
ìncora^ìarlo gli provò , che se per le quat« 
tr’ore poteva scavare. 5 oo piedi di terra, ne 
avrebbe sicuramente -terminato 600 prima del 
tramonto del sole . D’ allora in poi lo sven- 
turato Marchese fu condannato ad eseguire 
ogni giorno questa misura di lavoro . 

Al Surìnam gli schiavi camminano pressoché 
ignudi, ed il loro cibo quotidiano consiste in pochi 
ìgnami ed alcune piantaggini . Forse due volte 
all’ anno ricevono essi una modica razione di 
pesce salato ed alcune foglie di tabacco che 
chiamano sweety'-muffo : ecco tutto . Ma il 
tratto più crudele per essi , si è che a mal- 
grado della tenerezza che un Negro e sua mo- 
glie possono professarsi a vicenda , se quest’ ul- 
tima è avvenente , deve soffrire gli oltraggi di 
ano scostumato ed adultero ispettore , o ritrosa , 
vedere il di lei marito trucidato . Tale inde- 
gnità gli ha frequentemente spinti ad atti i più. 
violenti e disperati , ed ha cagionato un graa 
numero di omicidj. 

Un concorso di tand mali riuniti insieni'e 
rende famigliare il suicidio ; e li determina a 
fuggire nelle foreste per associarsi ai loro com* 
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patrioti ribelli ; ovvero se non fnggraio 3 ca- 
> dono in nna cupa melanconia , e soccombono, 
ad infermitii 3 le quali 'sono la conseguenza 
de’ mali trattamenti che soffrono . Godesti mor- 
bi sono il Iota 3 ossia nna macchia scorbutica 
e hiuioa ohe copre il loro corpo { il crassy~ 
crassjTj cioè la scabbia 3 la quale 3 siccome 
agli europei , deriva dai cattivi alimenti 3 ed è 
comunissima fra loro; li yaws che molti 
equiparano alla Ine vmierea e ohe ricopro- 
no il corpo intero di ulceri gialle. La mag- 
gior parte de’ Itegli vi è soggetta 3 ma unti 
volta sola in vita , particolarità 3 la quale 
eongionta alla facilità della comunicazione del 
male la fa rassembrare .al vajuolo umano . 
Detta qualità oontagiosa è tale 3 che se una 
sola mosca la quale siasi posata sovra il malato 
ed egli ne è pieno ) accada che tocchi 
la pià lecere graflìatnra di un- uomo anche 
sanissimo 3 gli comunica -questo tecrihiie ve- • 
leno3 1 cni effetti seatàr si fanno pel corso di 
parecchi mesi. Si guarisce generaJmeote da 
questa malattia mediante la salivazione e la 
dieta 3 accompagnate da un continuo 'eser- 
cizio 3 il quale agevola una copiosa traspira- 
Toni. III. » *2 ja c;r 
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zione 3 ^ dorante il tempo della cnrà I* am- 
malato notabilmente dimagra . 

La òoassy , o lebbra ^ è ancora pii tremen- 
da ^ e si reputa incurabile . In siflatta ma- 
lattia tatto -il corpo si ricopre d’ ulceri ; i 1 
riso e le membra si gonfiano ; l’ alito è pesti- 
lenziale ; -cadono i capegli , . le dita si cangre- 
nano e si staccano dalle falangi . £ la più in- 
grata circostanza si è , che lu sventurato 3 il 
quale è assalito da un morbo di questa na- 
tura che non ha rimedj , può languire bene 
spesso per pii anni Essendo i lebbrosi in- 
clinati naturalmente ai piaceri . sensuali 3 ed 
essendo la loro malattia contagiosa 3 è me- 
stieri impedir loro ogni comunicazione 3 e ri- 
legarli in qualche angolo della- piantagione. 

- I clabba^yaws 3 o tuòboes 3 seno essi pure 
nha- crudele e desolatrice malattia , la quale 
produce- ulceri dolorose ai piedi 3 segnatamente 
alla pianta fra carne e pelle . L* ordinario ri- 
medio in questo caso si è di bruciare la parte 
affetta con «n ferro rovente , o di reciderla 
con nn istromento di lamina sottilissima . Si 
versa allora sulla ferita il sugo ben caldo di un 
limone ; operazione per verità assai dolorosa « 
ma efficace . • 


DI Stxdmìk 267 

r Negri sono egaalmente sottoposti ad in- 
fermità di ▼ermi sì esterni 3 che interni 3 pro- 
dotte dalle acqne stagnanti in cui vivono , e 
dalla crudezza de’ loro cibi . Una delle prin- 
cipali è appellata gutnea 3 ossia il lombrico. Tal- 
volta vermi , lunghi sei piedi 3 di un bianco 
argenteo splendente 3 e non più grossi della 
seconda corda di una viola 3 si annidano 
fra carne ed ossa 3 e dappertutto ov’ essi in- 
trodnconsi 3 specialmente nelle gambe 3 ecci- 
tano dolorose e pericolose enfiagioni. La gua- 
rigione consiste nel saper afferrare la testa 
del verme qnand’ esso si presenta al di sopra 
della cute ed estrarlo intero 3 svolgendolo per 
così dire sopra una carta od un bastone . Sif- 
fatta operazione esige le maggiori cautele 3 per- 
ciocché se il verme si spezza 3 non di rado 
ne conseguita la perdita della parte , ed anco 
della vita . Alcuni individui hanno la disgrazia 
di essere tormentati da sette od otto vermi 
per volta . 

Oltre le accennate infermità 3 le quali sono 
particolari ai Negri , eglino sono pure afflitti 
da quelle che ordinariamente percuotono gli 
europei 3 e questi ultimi viceveMa non vanno 
esenti nella Guiana dai mali crudeli e peri- 
colosi 3 de’ quali ho fin qui discorso . 
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Non cicve perciò recar merairiglia la grande 
affluenza degli ammalati nelle piantagioni: so- 
no essi abbandonati alle cure del solo dressy 
negro ( chirurgo Negro ) , la scienza del quale 
consiste tutta nell’ amministrare alcuni sali ^ 
o stendere alcuni empiastri. Rispetto a colo- 
ro , che sono straziati dal capo ai piedi per 
le incessanti battiture , possono guarire da sè 
■soli , se vogliono, ovvero travagliare così scor- 
ticati. 

Dal complesso di tutte queste sciagure, al- 
cune delle quali provengono naturalmente dal 
clima e dai cattivi alimenti de’ Negri , ma in 
ispecialità dalla crudeltà eccessiva degl’ ispet- 
tori , risulta , che un gran numero di schiavi 
è ridotto alla incapac^ità di lavorare ; alcuni 
per la totale e repentina prostrazione delle loro 
forze ; alcuni altri per una precoce vecchiaja , 
ma il despota di una piantagione trova ai loro 
guai un rimedio infallibile , il quale è niente 
meno che il disimpegno di farli morire senza 
strepito . Questa perdita non fa maggior sen- 
sazione ad esso lui , che al suo principale . 
La sua sola vanità consiste nel far mostra di 
quegli schiavi che possono compiere il loro 
dovere . Egli asserisce , ohe gli altri sono unor* 
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- ti j la massima parte di mal venereo ^ e nes« 
san Negro pnò deporre in giudizio contro di 
esso : « dietio testimonìi non est servo ho- 
mini 99 . 

Tuttavolta se accadesse ad un europeo di 
provare 1’ omicidio j il reo , siccome ho già 
fatto osservare altrove ^ sarebbe assolto con 
una multa di 5o lire sterline j o con un ri> 
sarcimento verso il proprietario , ove questi 
lo esigesse . Col favore di questa tariffa di* 
sangue umano ^ è -in sua facoltà di sacrificare 
ogni schiavo dipendente dalla sua ispezione « 
che abbia avuto la sfortuna di eccitare il suo 
risentimento . 

Un ispettore altronde può ricorrere a mille 
sutterfngi per iscansare di essere giudicato col- 
pevole . Io ne ho conosciuto uno j il quale 
volendo sbarazzarsi di un Negro j il condusse 
a caccia ed ordinolli di far alzare il selvaggiu- 
me . La sua prima schioppetata fu per questo 
infelice che cadde estinto . Siffatto delitto fu 
chiamato un accidente j e non si fece la me- 
noma indagine . Un altro schiavo peri nel 
modo seguente : — Si piantò un palo in mezzo 
di una vasta pianura ; vi si legò il Negro sotto 
la sferza di un sol cocente j e per ogni suo 
12* 
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soeten lamento altro non gli si diede se non 
se tin banano ed un bicchier d’acqua al gior- 
no fmo a che mori. L’ispettore sostenne j eh’ ei 
non era morto di fame , poiché gli si era por- 
tato regolarmente da bere e da mangiare^ e 
quindi egli fu assolto onorevolmente. 

Sovente si è praticato un altro mezzo di 
assassinare impunemente alcuni di questi es- 
seri disgraziati . La vittima disegnala è legata 
“nuda ad un albero della foresta , colle gambe 
e colle braccia stese , sotto pretesto di ren- 
derle più agili : essa si lascia ivi , non man- 
candosi di darle da mangiare regolarmente ^ fino 
a che essa sia stata divorata a morte dalle 
sanzare ed altri insetti . Si usa altresì di affogaro 
de’ Negri ^ buttandoli nell’ acqua con una ca- 
tena ai piedi , ed anche questo cliiamasi un 
accidente ! E fatto certo j che un’ europea ha 
ordinato die parecchi Negri morissero incate- 
nati tra le fiamme. Quanto al castigo di strap- 
par loro i denti per aver solamente assaporato 
quella canna di zuedbero die coltivano , di 
spaccar loro il naso , o recider loro le orfse- 
cbie per punirli di qualche rissa suscitatasi 
fra essi, queste sono cose di troppo poco mo- 
mento perchè se ne faccia parola. 
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Si atroci trattamenti svegliano talvolta tale 
tlisperazione nell’ animo di questi infelici ^ che 
per mettere un termine alla loro miseranda 
esistenza' e liberarsi in un punto solo da uu 
servaggio si opprimente , si slanciano nelle cal- 
daie ove bolle l’ estratto della canna di zuc- 
chero , trovando cosi il modo di privare ad un 
tempo il loro tiranno e della persona loro e 
di una porzione del suo raccolto . 

A fronte di tale contegno .. come potremo 
noi maravigliarci , se eserciti di schiavi ragù- 
nansi nelle foreste e cercano tutte le occasioni' . 
di soddisfare la loro vendetta ? ' ^ 

Io chioderò questi ingrati ragguagli con una. 
consideràzion generale 3 che dimostrerà fino a 
qual grado tante crudeltà induiscano sulla po- 
polazione . 

Ho già detto superiormente ^ che si contano 
al Surinam <j 5 m. Negri schiavi . Se si dibatte 
il numero de’ vecchi dei due sessi e dei bam- 
bini 3 rimarranno soli Som. individui , atti al 
travaglio. È calcolato da 6 a 12 il numero 
delle navi, che annoalmènte importano 25 q 
in 3 oo Negri per ciascuna . Si può quindi 
ragguagliare la totale annua importazione a. 
2,5.00 schiavi che sono necessarj. per compie--/ 
12 ** 
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tare gli anzidetti 5 0,0 00. Per consegnenza if 
ninnerò de’ morti eccede ogni anno di 2,5 oa 
quello delle nascite ( non ostante che ciascun 
TTegro abhià una moglie, ed anche due, se eia' 
gli aggrada ) ; il' che sulla totalità forma pre- 
cisamente il 5 per 100 , e prova perciò, che' 
tiri’ interà generazione di 5 o,ooo individui ini’ 
perfetta salute è onninamente estinta nel’ pe- 
riodo di venti' anni. 

Però la verità e la giustizia mi obbligano 
a dichiarare , che le cròdéllà , le quali* pro- 
ducono un tale risultato , non’ sono ' generali . 
Il cielo pietoso si è degnato di ordinare alcune 
cfecdzioni eli’ io citerò con piacere , é ehe 
sdnò il rovescio del quadrò da' me testé abboz- 
za té . Io mi guarderò ’ dall’ imitare cèrti scrit- 
tori , i quali hanno trattato il medesimo ab- 
gbmentb, e che hanno occuUatò artificiosamente 
liiolti atti di filantropia , onde non presentare 
che i‘ lati sfafòrévoli di questa causa . Po vo- 
glio esporli* tutti con' caridbré e con imparzia* 
lità. Affermar posso , che' in alcune pianta- 
gioni gli schiavi sono a parer mio trattati 
cbmé' a Uomini si addice . Siffatta cotìdòttir 
aarebbé anche piò generale, se le leggi non 
’còticedÀSero sovra* di- esfei Un pólèi* assOlttlb , 
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di cui è impossibile cjie non sì abusi. Nessun 
padrone dovrebbe avere il diritto di attentare 
impunemente alla vita del suo schiavo ^ e il 
delitto di uccidere un Negro j od un Bianco es- 
ser dee il medesimo si innanzi agli occhi degli 
uomini, come a quelli di Dio. 
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